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A QUASI 48 ORI DAL COLPO DI STATO CHE HA DEPOSTO LA MONARCHIA 


Il potere degli insorti si consolida in Libia 


Esami: il ministro 
smentito dalle cifre 
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Manifestazione popolar* di adesione ■ 
Tripoli • Idri* si ì i n di or e irt o allo volto 
dolio Grecia - Disamata la poliiia 
Il nuovo regime riconosciuto anche da 
HOT, Sudan, Siria e Yemen del Sud 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grave provocazione a Torino del monopolio dell’auto mentre 


s’estendono le lotte per migliorare i salari e ottenere più diritti 

FUI: 15 MU OPERAI SOSPESI 

OGGI I LAVORATORI IR SCIOPERO 


La gravissima decisione della direzione presa in seguito ad alcune fermate di officine per l'applicazione degli accordi di luglio • Le modalità del¬ 
lo sciopero (2 ore per ogni turno) nel comunicato unitario di FIOM, FIM-CISL, UHM * SIDA - Oggi si riunisco a Torino la segreteria nazionale FIOM 


TUTTA LA PIRELLI BLOCCATA IERI A MILANO 
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MILANO — Il cortao degli «parai « impiagati dalla Plretil In scioporo manifotfa salto II grattadala dal monopolio 

L'UNITA' FA PAURA 


N ON ERA uno slogan pro¬ 
pagandistico. Lo abbia¬ 
mo annunciato per primi: 
« l’autunno sindacale è già 
cominciato ». Una previsio¬ 
ne facile che ha trovato in 
questi pochi giorni di piena 
ripresa lavorativa numerose 
c significative conferme. 1 
grandi nomi dell’tndustria 
Italiana hanno ricominciato 
a riempire le cronache: Fiat, 
Pirelli, Weber, Siemens, 
Chatilion. Il movimento ri- 
vendicativo, dopo la breve 
parentesi feriale, torna a di¬ 
spiegarsi. I contratti di nu¬ 
merata importanti categorie 
tono alle porte. Cinque mi¬ 
lioni di lavoratori vi sono in¬ 
teressati. Ma le vertenze 
contrattuali rappresentano 
solo i cardini di un movi¬ 
mento che, certamente, in¬ 
vertirà altre forze. 

L’azione rivendicrtiva a li¬ 
vello di gruppo o di azienda 
ai è ormai imposta come una 
dalle componenti fondamen¬ 
tali della strategia sindaca¬ 
li. Generale è rosicarne di 


un decisivo miglioramento 
delle condizione dei lavora¬ 
tori: sul piano retributivo, 
normativo, delle libertà sin¬ 
dacali e civili nelle fab¬ 
briche. 

La rapida e decisa ripre¬ 
sa delle lotte indica che dif¬ 
fusa è anche le volontà di 
soddisfare questa esigenza. 

M A SE l’autunno sindaca¬ 
le si è già, per molti 
aspetti, manifestato, è già 
cominciata anche l’opera 
massiccia di repressione e di 
divisione dei lavoratori da 
parte di importanti settori 
del grande padronato. La 
FIAT di Torino, di fronte 
alla legittima richiesta di 
corretta applicazione degli 
accordi sottoscritti poco più 
di un mese fa, ha deciso la 
sospensione di migliaia di 
lavoratori. 

A Milano, di fronte al 
compattissimo sciopero dei 
12.000 operai ed impiegati 
della Pirelli e al grande cor¬ 
teo che per le vie della cit¬ 


tà ha illustrato le ragioni 
delia lotta, si è scatenata la 
violenza deila stampa con¬ 
findustriale, per un tentativo 
di linciaggio dei lavoratori. 

Agnelli e Pirelli hanno 
cioè già delineato l’atteggia¬ 
mento dei padronato verso 
le richieste che il movimen¬ 
to sindacale propone. Chi si 
aspettava una posizione < re¬ 
sponsabile », aperta alla nuo¬ 
va realtà sindacale e politi¬ 
ca del paese, capace di co¬ 
gliere le ragioni di fondo 
del malcontento delle gran¬ 
di masse popolari, i sena- 
to. Il grande padronato ita¬ 
liano — anche nella sua 
parte « illuminata » — tiene 
sempre pronto all’angolo 
della strada il bastone della 
repressione, supporto di ogni 
politica di « normalizza¬ 
zione ». 

C’era da aspettarselo. Co¬ 
me c’erano da Attender* — 
proprio per fampiem che il 
movimento è andato assu¬ 
mendo negl a ultimi masi — 
rinnovali tentativi di divi¬ 


sione del fronte sindacale. 
L’unità rappresenta la prin¬ 
cipale ragione di forza dei 
lavoratori. Anche nelle ma¬ 
nifestazioni di questi giorni 
le sigle delle tre grandi con¬ 
federazioni — CGIL, CISL e 
UIL — si sono presentate 
assieme davanti ai cortei. 

Q UESTA UNITA’ fa pau¬ 
ra. Contro questa unità 
si infittiscono le provocazio¬ 
ni, utilizzando magari per 
far# breccia — la spregiudi¬ 
catezza del grande padrona¬ 
to è illimitata quando ti trat¬ 
ta di difendere il profitto — 
i vuoti slogane deU’estremi- 
smo di sinistra in funsione 
antisindacale. Il gioco è 
scoperto. E’ vero. Ma non 
per questo va sottovaluta¬ 
to. L’unità dei lavoratori e 
dei loro sindacati va difesa. 
Rafforzandola ogni giorno 
di più. 

Orazio PtaUgoni 


1 Grave provocazione alla 
Fiat di Torino dove la Di¬ 
rezione ha sospeso oltre 
15 mila lavoratori; impo¬ 
nente manifestazione di 

migliaia di operai e tecnici 
della Pirelli per le vie di Mi¬ 
lano. Alla Fiat, in risposta 
al gesto prepotente di Agnel¬ 
li. i sindacati (Fioro, Firn, 
Uilm. Sida) hanno proclamato 
subito uno sciopero di tutti i 
lavoratori de! monopolio del¬ 
l'auto. Lo sciopero sarà di due 
ore per ogni turno nella gior 
nata di oggi. Questi i fatti sa¬ 
lienti della giornata di ieri. 
Sono inseriti nel contesto 
di una impetuosa offensiva 
di operai e tecnici: metal¬ 
meccanici scioperano in que¬ 
sti giorni a Genova (CMI, 
Italimpianti, Nuova San Gior¬ 
gio). a Bologna (Lamborghi¬ 
ni), a Modena (Fiat) a Milano 
(SIT-Siemens) per richieste 
dj fabbrica e si precisa Io 
scontro contrattuale per il 
quale già sono state presen¬ 
tate le rivendicazioni * scelte» 
da una consultazione di mas¬ 
sa (salario, 40 ore, diritti). 
Anche i lavoratori della gom¬ 
ma sono in lotta per salario 
e diritti: alla Pirelli di Mi¬ 
lano, alla Michelin di Trento, 
alia Pirelli di Settimo Tori¬ 
nese. alla Pirelli-SAPSA di 
Bergamo. Questo è il conte¬ 
sto. Qui è caduta, alla vigi¬ 
lia (non a caso) delle sca¬ 
denze di autunno, la gigante¬ 
sca e intimidatoria provoca¬ 
zione della Fiat: oltre 15.000 
operai sospesi alla Mirafiori. 
Anche nel complesso dell’au¬ 
to erano iniziati, subito do¬ 
po la pausa ferragostana, al¬ 
cuni scioperi di squadra per 
l’applicazione dell ' accordo 
sulle qualifiche strappato hi 
luglio. Lo sciopero oggi si 
era esteso a una intera offi¬ 
cina, la numero 32. 

Il monopolio dell'auto ha e- 
messo tre successivi comu¬ 
nicati annunciando la sospen¬ 
sione e il collocamento in cas¬ 
sa integrazione per ragioni 
produttive di 15.000 metal¬ 
meccanici. Sono operai occu¬ 
pati in altre officine, diverse 
da quelle dove erano in cor¬ 
so gli scioperi. Un chiaro 
tentativo di creare una situa¬ 
zione di divisione fra lavo¬ 
ratori per non applicare gli 
accordi e soffocare cosi la 
realtà prorompente delle lot¬ 
te di fabbrica, sviluppate in 
tutto il 68-09. per gettare una 
ipoteca sullo scontro contrat¬ 
tuale. 

A Roma 1 dirigenti della 
FIOM hanno diffuso subito 
ieri sera questo comunicato: 

< La Segreteria nazionale del¬ 
la FIOM ha deciso di convo¬ 
carsi per domani pomeriggio 
a Torino per esaminare con 
la organizzazione torinese le 
ulteriori decisioni da assume¬ 
re di conoerto con le altre or¬ 
ganizzazioni dei metalmecca¬ 
nici. D Comitato centrale del¬ 
la FIOM è convocato per sa¬ 
bato 6 settembre». 

A PAGINA t 
ALTRI PARTICOLARI 


NEL 24° DELL’INDIPENDENZA 

Messaggio dei PCI al 
Presidente Ho Ci Min 


In occasiona dai 24° anni- 
vtrsaria dall'Indipendenza 
dalla Repubblica dtmocn 
fica dal Vietnam il Comi 
tato ctntrala dal PCI ha 
inviata al presidente Ho 
Ci Min il saguanta mas¬ 
saggio: 

« Nall'annivarsarlo dalla 
conquista doU'indipandonzo 
nazionale dal Vostro Paese, 
mentre VI riconfermiamo 
il nostro piane impegno a 
sostegno dalla vostra giu¬ 


sta causa, desideriamo Vi 
giungano I saluti fraterni 
e calorosi dei comunisti 
italiani, con la cartaua 
che l'eroica lotta che il 
popolo vietnamita conduce 
contro l'aggressore impe¬ 
rialista, assicuri definitiva 
monte al Vostro Paoso l'in¬ 
dipendenza, la paca e la 
libertà. 

IL COMITATO CEN¬ 
TRALE DEL PCI ». 


Dal nostro inviato 

TUNISI. 2. 

Il nuovo regimo repubblicano libico è considerato solido e 
padrona dal poterà a ventiquattro oro dalla sua formazione. 
Lo conformerebbero alcuni fatti di natura diversa, ma tutti 
agualmanta significativi: il riconoscimento da parte della RDT 
a di cinque Stati arabi (Irak, RAU, Siria, Yemen del Sud e 
Sudan) e il massaggio di appoggio dolio organizzazione por la 
liberazione della Palestina, di cui è superfluo sottolineare l'im¬ 
portanza,- la sospensione del coprifuoco por tre oro, delle 
dieci alle tredici; la manifestazione di sostegno popolare avve¬ 
nuta appunto durante queste tre ore oggi a Tripoli: il passag¬ 
gio delle autoblinde, dei carri armati e degli elicotteri della 
polizia jotto il controllo dell’esercito e dell'aviazione; i primi 
messaggi di fedeltà da parte di personalità libiche tra cui — 
importantissimo — il comandante delle forze armate della 
Cirenaica: infine l’adesione al nuovo regime da parte dell’ex - 
primo ministro Gheddafì. Non si attribuisce grande importanza 
alle notizie e alle voci circa sparatorie, con un numero non 
precisato di feriti, che sarebbero avvenute ieri e anche oggi 
in alcune zone del paese. Sull’appoggio del popolo libico al 
nuovo regime non si avanzano dubbi. Un giovane giornalista 
tunisino che lavora per una grande agenzia intemazionale mi 
ha detto: € Tutti i libici che ho conosciuto — intellettuali, turi¬ 
sti — si aspettavano e molti si auguravano un colpo di stato 
repubblicano. Nessuno faceva previsioni sul giorno, nè sul¬ 
l'anno. è ovvio, ma il rapido tramonto della monarchia era 
nelle speranze o nelle attese di tutti. E’ stata quindi una 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: la partanza dal ra spodestata verso lo Grado 


Un grave comunicato di Hanoi 


Il compagno Ho Ci Min ammalato 

Un gruppo dei migliori professori e medici lo cura giorno e notte 



OGGI 


whisky 


PARIGI. 3 mattina. 

La delegazione dalla Repub¬ 
blica democratica vietnamita al 
negoziati di poca di Parigi ha 
pubb l icata II saguanta comuni¬ 
cata sulla candislan di saluta 
dal Presidente Ho Ci Min: < Il 
Comitato centralo del Parttt# dal 
lavoratori dal Vietnam, Il Comi¬ 
tale permanente datrAsoembloa 
natleórta dalla Repubblica de¬ 
mocratica dal Vietnam a II Con¬ 
siglia dal governa dalla Repub¬ 
blica dal Vietnam henna pub¬ 
blicato morcolodì «Ilo 4 del dal 
mattino (oro di Hanoi) Il sa- 


guanto comunicato sulla candì - 
rioni di soluto dol Prostèsala 
Ha CI Min: "Do gualche •am¬ 
mana Il Presidente Ha CI Min 
non 4 In buona saluto. Il nastra 
Partito a II nastra Stato hanno 
concentrato tutto la capacità a 
tutti I mazzi par curarla. Un 
gruppo di prof ossari a di ma¬ 
die vaglia natta a giamo sullo 
suo soluto" ». 


Al compagno Ho CI Min i 
comunisti italiani tortane gli 
auguri piè /orridi di una gran- 
te i cornatela anarteioM. 


MQI non sappiamo se U 
socialdemocratico Wil¬ 
ly Brandt, ministro degli 
esteri di Bonn, sia uomo 
di valore e in quale misu¬ 
ra, ma ci pare di poter di¬ 
re che non ha né il garbo, 
né la finezza, né l'h-propos 
di cui si ornano, solita¬ 
mente, i diplomatici di 
qualità. Ce ne convincono 
le notizie che ora abbiamo 
del suo colloquio con l’on. 
Nenni, che Brandt ha in¬ 
contrato domenica, appe¬ 
na arrivato in Italia. 

L’on. Nenni, come tutti 
sanno, è e amareggiato ». 
Ideale cittadino di Saran¬ 
no, patria dell’amaretto, 
la condizione di amarezza 
in cui verta l’ex presiden¬ 
te del PSl-PSDl unificati, 
è nota, si può dire, in tut¬ 
to il mondo. A Bonn, pri¬ 
ma che partisse per Homo, 
Brandt era stato avverti¬ 
to: e Ricordati che il com¬ 
pagno Neutri è ama r eggi o - 
to. Sappiti regolare ». Ma 
il ministro degli esteri di 
Bonn, che difetta, come di¬ 
cevamo, di finetm , non ha 
trovato di meglio che 
ascoltare a evo collega 
vice-presidente delVInter- 
casto noie aoctoririu « ooa 
un btoohtoro di whisky nat¬ 
ia sua forte tanno tana e 
(la * Nazione s). Ora, mesa 
tre in òi oo btor o fri friso o 


un boccale di birra si reg¬ 
gono con mano ferma, fi 
costume roteare con fri¬ 
volezza il bicchiere dt whi¬ 
sky, anche per aiutare t 
cubetti di ghiaccio a ge¬ 
larne il contenuto. E’ un 
uso, tutto sommato, inno¬ 
cente, ma ci può essere 
niente di più irritante per 
uno che si ritrova amareg¬ 
giato come Nenni? Egli 
parla, e rievoca, con voce 
funesta, le vicende della 
recente scissione sociali¬ 
sta. E' amareggiato come 
un rabarbaro, e l’altro lo 
ascolta in silenzio con quel 
bicchiere dt whisky che 
prilla. « Per l’amor di Dio, 
compagno Brandt, smette¬ 
tela un momento di rigira¬ 
re quel maledetto bicchie¬ 
re. Non vedete come sono 
amareggiato? * 

A parte questo spiace¬ 
vole incidente, pare che 
tutto, to campo socialista, 
vada bene, dal momento 
che a guanto ri dice l’In¬ 
temazionale finirà per ac¬ 
cogliere senza dis c r imi n a 
notti mramoi ■ 
datisti Noi ricuso perso- 


bore i soeriMM 
del PSD. Cori «oh 
ho trito to re fi agni 
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La ripresa dell'attività politica 


Nuovo attacco 
del PSU 
alle Regioni 

1 9$cM$m9cntici chitémo chi vMgi ni¬ 
dificata la legge elettorale — Un articolo 
di Baffoni sol rapporti con il PCI 


Forte manifestazione dalla Bicocca 


grattacielo 


Con la ripresa della atti¬ 
vità eol rt ica i partiti stanno 

éaiitado S calendario d*Ha 
lev» attività. Intorno tA 20 
ii lia aO n è prevista la riu¬ 
nione dni Gonfidio Raziona¬ 
lo dolio DC, montro il Pii 
u n avocteo rà Ó Comitato Con¬ 
traio vano la Ano dni mnso 
ad Ancona- I lavori del CC 
aoaistiata «I torronno noi ca¬ 
potato marchigiano por 

onorari la momoria di Già- 


onorari la momoria di Gia¬ 
como Prodottili- L’U sottom- 
ttvo ia diranone dii PSI di* 
«mitcrà la diotrittunon* d*di 
irit Mieta 41 lavoro ma è da 
pmvndnrc otta «arà trattato 
anta il toma dolio elisioni 
nmmi motrativg e regionali. 

K* un toma ou cui incalza 
la poterne* dei aocialdemo- 
cratici tosa a provocare il 
rinvio dotta elezioni dei con¬ 
oidi regionali. E’ con questo 
intento ta ancora ieri un 
nopononlo dot PSU, Matteot¬ 
ti, ha ottiooto ohe vengano 
ipportate * modifiche oM’at- 
tuale legge elettorale regio¬ 
nale, in quanto quanta favo- 
rinoo i partiti con oltre quat¬ 
tro milioni di voti >. 

Da segnalare una inizia¬ 
tiva dotta PC di Fidenza che 
e s pr ime chiaro dissenso con 
la precaria soluzione data 
alla cria! di govamo e pone 
aapUeitamonte l'esigenza di 
un nuovo indirizzo politico 
generale. In un nuo manife¬ 
sto ia DC di Fidenza affer¬ 
mo « la nooMiità di ablooca- 
re la attuazione dì ntallo 
da tempo creataci a livello 
focale e nazionale, La con¬ 
trapposizione rigida esisten¬ 
te tra le carni '"'enti del no¬ 
atro «interna politico, tt per¬ 
durare di «tanti interpre¬ 
tativi ohe ei rivelano some 
prodotti di situazioni stori¬ 
che tramontate, gli steccati 
politici artificialmente innal¬ 
zati e mantenuti, richiedono 
una scelta precìsa o corag¬ 
giosa che di fronte al dege¬ 
nerare del capitalismo, a 
pericolosi disegni autorita¬ 
ri, a gravi forme di ìngiu- 
oticia seriale, sappia indivi¬ 
duare le forse politiche che, 
per il peso dette forze socia¬ 
li che rappresentano, siano 
tti grado di gestire democra¬ 
ticamente precise scelte pro¬ 
grammaticele per una poli- 
tùia che ai agganci a quelle 
forse sociali ohe oon le loro 
dure fotte testimoniano oggi 
la necessità di uno stato de- 
«noeratico in cui ed ognuno 
sia garantita la possibilità, 
la libertà, la responsabilità 
di sostenervi il proprio 
ruolo *. 

Su Politica, intanto, Gio¬ 
vanni Gattoni, uno dei Ua- 
àers della sinistra democri¬ 
stiana, polemizza da un lato 
con gli articoli di Amendola 
e di Napolitano pubblicati 
dal nostro giornale e dall'al¬ 
tro afferma che « nessuno 
pud pensare di riputare il 
contributo comunista quan¬ 
do esso si svolga, nell'ambi¬ 
to delle istituzioni, per il 
rafforzamento e l'alUirga- 
mento delle libertà e del po¬ 
tere di partecipatone dei 
etti sociali. Su questi punti 
i dissensi che si sono mani¬ 
festati negli ultimi anni tra 
i partiti e le forze politiche 


A cura dal PCI 


«Libre naro» 
sulla repressione 
a Fendi 

FONDI. 2 

I deputati comunisti D‘ Ales¬ 
ale e Luberti hanno presentalo 
a Fondi nel corso di una mani¬ 
festatone pubblica il libro ne¬ 
ro sui noti fatti del 3 febbraio 
scorso, stampato a cura della 
Scalone comunista di Fondi, del¬ 
la Federazione di Latina e del 

f ruppo parlamentare comunista. 

i tratta di un documento vivo 
che non vuole essere solo una 
denuncia de] declassamento eco¬ 
nomico e sociale della zona — 
di cui la crisi agrumaria rap¬ 
presentò l’aspetto più dramma¬ 
tico — . e della repressione 
poliziesca che si scatenò in ri¬ 
sposta alla protesta popolare. 
Fiso vuole rappresentare più 
propriamente una occasione di 
miissione per quanti hanno la 
responsabilità di ciò che non si 
A fatto e della cose che bisogna 
fan, e un contributo di orien¬ 
tamento alla lotta della popo¬ 
lazione di Fondi che continua 
per l'affermazione di una nuo¬ 
va politica economica della zo¬ 
na. Al centro del dibattito ch« 
accompagna la discussione de] 
libro nero c'è la amara sotto, 
lineatura che le promesse fat¬ 
te delle autorità dello Stato non 
hanno avuto seguito Amara ma 
sono rimaste lettera morta men- 
tre si fa avanti la minaocia del 
rinvio a giudizio per decine e 
decine di cittadini che presero 
parte ella giornate di protesta 
subendo le viplense delle repres¬ 
si#?» peiiziesoa- Infatti il per¬ 
sane fiata rioavuto in qi^stl 
Sta un mandato di comari- 
stane accusate di blocco strada¬ 
le e Marni gravi reati. Il fai» 

■La* ^l^nA -poon * * npr *‘ 


del centrosinistra si sono 
aggravati con la rottura del- 

l'unità socialista e durante 
l’ultimo cnsi di governo. Il 
chiarimento — aggiunge 
Gattoni — dovrà essere rag¬ 
giunto. E il chiarimento non 
si realizza attraverso una 
poetatone di indifferente o di 
equidistanza della DC rispet¬ 
to alle due ali in cui ei è di¬ 
viso il socialismo italiano. 
Lo DC non poteva ni può 
porre pregiudiziali verso al¬ 
cuna delle forte politiche 
con cui ha collaborato al go¬ 
verno, ma aveva ed ha il 
dovere di indicare una linea 
che non ci riporti indietro di 
quindici o di venti ottni. So¬ 
no gli altri p ertiti della 
magqioranta i quali devono 
dichiarare se sono ancora 
disponibili per un centroei- 
nistra o se invece coltivano 
l'illusione di un ritorno al 
centrismo ». Per Gattoni non 
ci deve essere « nessuna in- 
cortesia sulle distinte re¬ 
sponsabilità tra maggioranea 
ed opposizione, ma neppure 
nessuna assurda chiusura del 
centrosinistra nella torre 
d’àvorio o nella cittadella 
assediata ». 



Oli operai della FIAT In correa per le vie cittadine 


P#r impedito una equa applicazione degli accordi di giugno-luglio 

Colpo di mano della direzione Rat: 
con tre comunicati 15 mila sospesi 

Uni « •tciUtion » di provvedimenti nel corso della giornata - Erano in sciopero gli operai dilla Of¬ 
ficino 33 o la Direziono ha deciso la sospensione di tutti gli addetti alle lavorazioni successivo * La 
provocazione vuoto dividere la classo operaia FIAT - Le modalità dello sciopero di oggi 
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Dalla nastra redazione 

f TORINO, 2. 

Con un vero e proprio colpo 
dì mano di carattere chia¬ 
ramente provocatorio, la Di¬ 
rezione detta FIAT ha sospe¬ 
so oggi alcune migliaia di 
lavoratori (da 15 a 20 mila 
circa) detta FIAT Mirafiori. 
Nel più grande stabilimento 


Coltanissettn: 
PCI, PSIUP, 
MSA e ACLI 
per l'unità 
dalle sinistra 

Dell» redazione 

PALERMO, 2- 
Notevole interesse ha su¬ 
scitato il comunicato uni¬ 
tario che PCI, PSIUP, 
MSA e ACLI hanno emes¬ 
so venerdì scorso alla fine 
di un dibattito svoltosi a 
Caltanissetta per concor¬ 
dare una comune azione 
delle sinistre, anche In vi¬ 
sta delle prossime elezio¬ 
ni amministrative, e che 
dovrà trovare un primo 
sbocco proprio nella pre¬ 
sentazione di un’unica li¬ 
sta in quelle consultazioni. 

Stamane, il presidente 
della ACLI niisene. Angelo 
Fasulo, ha diffuso una di¬ 
chiarazione in cui si riba¬ 
disce l'impegno unitario 
degli aclisti di Caltanisset¬ 
ta, si fa un appello ai la¬ 
voratori socialisti affinché 
si uniscano alla Iniziativa e 
si condanna senza mezii 
termini la DC, nel cui se¬ 
no, si dice, non può asse- 
rs trovata una strada riso¬ 
lutiva « per un cambia¬ 
mento delle soffocanti 
strutture del nco capitali¬ 
smo *: « strutture — pro¬ 
segue nella sua nota il 
presidente delle ACLI — 
che conducono sempre di 
più alla spersonalizzazione 
del lavoratore, aU’asservi- 
mento di questo ai grup¬ 
pi di potere e. in definitiva, 
al soffocamento della liber¬ 
tà e della dignità nell'uo¬ 
mo », Ne conaegue, aotto- 
ttnea significativamente Fa* 
sulo, che i lavoratori delle 
ACLI devono cercare le 
possibilità di rinnovamen¬ 
to in spirito unitario, nel- 
l’area della sinistra, 
Concludendo, Angelo Fa¬ 
sulo rileva come < riman¬ 
ga aperto per 1 lavoratori 
del PSI il problema di una 
loro giusta colloca alone 
nello sehiaramento unita¬ 
rio e, per la DC, quello di 
dover rispondere di una 
amminlstrastone ImmobUi- 
atlca # «li « m elare ». 

fi* I» 


i ' del gruppo, subito dopale fe- 


a si ette «vota una ta-esa 
a iniziativa sindacale — 
incentrata soprattutto sulla 
applicazione degli gccordi 
raggiunti nel giugni-luglio 
scorsi — che aveva impegnato 
alcune centinaia di operai di 
alcuni reparti della «Mecca¬ 
nica ». Per la questione delle 
[ qualifiche si erano mossi gli 
operai di cinque squadre del¬ 
l'Officina 32, (che avevano 
giudicato troppo limitativa la 
interpretazione dell'accordo 
da parte dell’azienda), con 
fermato attuate a metà della 
scorsa settimana; avevano 
scioperato, per analoghi mo¬ 
tivi, gli addetti alla lavora¬ 
zione delle teste della «500» 
e della «128» dell'Officina 33 
e gli « standaristi » della car¬ 
rozzeria. Contro il tentativo 
di imporre un aumento della 
produzione si erano inoltre 
fermati i lavoratori del mon¬ 
taggio motori «12B». detta Of¬ 
ficina 26, mentre mercoledì 
scorso gli operai della Offici¬ 
na 53, linea della 850, con 
uno sciopero di un'ora ave¬ 
vano fatto rientrare il tra¬ 
sferimento del delegato di li¬ 
nea. Atta Officina 32 le richie¬ 
ste, che riguardavano anche 
problemi di superminimi ol¬ 
tre quelli delle categorie, era¬ 
no stati presentati alla Di¬ 
rezione attraverso la Com¬ 
missione interna e la ditta 
aveva assicurato una rispo¬ 
sta. Si stava delincando cioè 
una situazione molto chiara; 
gli operai, conquistati gli ac¬ 
cordi, erano ben decisi a 
farli rispettare dall'azienda 
rifiutando nel contempo ogni 
applicazione limitativa. Del 
retto gli stessi capi, in meri¬ 
to, ancora prima delle ferie 
erano stati larghi di assicu¬ 
razioni, in alcuni reparti in¬ 
vece, e zoprattuuo alla «Mec¬ 
canica », i risultati non baci¬ 
no corrisposto alle aspettati¬ 
ve. 

Accesissimo il dibattito nel¬ 
la assemblea. A questo punto 
la FÌAT partiva al contrattac¬ 
co con un comunicato che, 
prendendo a pretesto gli scio- 
peri in atto, annunciava la 
sospensione — e partili dalle 
12,90 — degli operai delle 
Officine 20 (Montaggio moto¬ 
ri), 27 (Sala prova motori), 
39 (Lavorazione sottogruppi). 

Qualche ore dopo la Dire- 
alone calcava la mano con 
un nuovo comunicato; dalle 
10.90 sarebbero stati sospesi 
tutti gli addetti ella lavora- 
eione delia «fiùù» natie officine 
99, M, Me M. Poi il terzo 
provvedimento; sospesi tutti 
i lavoratori della Carrozze¬ 
ria. La cifra complessiva de¬ 
gli operai sospesi al aggira 
tra I Ili e I 20 mila. 

In serata, dopo un incontro 
oon l'Unione industriale, 1 sin¬ 
dacati si sono riuniti per de¬ 
cider* le iniziative del caso, 
Ecco il comunicato dirama, 
io a fine della riunione; 

« Le segreterie proviceli 
della FIM CISL. FIOM CGIL, 
UILM-UIL • &IDA • FISMIC 
unitamente alle segretari* 
d«U« Camera del Lavoro • 1« 
Unioni provinciali detta COL 


«.> della UIL hanno assunto in 
serata la seguente posizione 
di fronte ai gravissimi prov¬ 
vedimenti delia FIAT. 

«Di fronte a fermate di la¬ 
voro in varie squadre e re¬ 
parti della FIAT, alle quali 
erano interessale alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori por l'esat¬ 
ta applicazione degli accordi 
sindacali stipulati prima del¬ 
le ferie, la FIAT, nella gior¬ 
nata di oggi, ha compiuto un 
atto di estrema provocazione 
sospendendo dal lavoro mi¬ 
gliaia e migliaia di operai 
delle sezioni; Auto, Rivalta e 
Lingotto. 

« La gravità dell’atto provo¬ 
catorio verso i lavoratori 
FIAT e l’intera categoria dei 
metalmeccanici denuncia le 
reali intenzioni dell’azienda per 
quanto riguarda sia l'esatta 
applicazione degli accordi che 
la posizione con cui la FIAT 
intende affrontare il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici. Infatti, di 
fronte ad una imminente c 
differenziata iniziativa sinda¬ 
cale nelle squadre e nei re¬ 
parti, tona ad applicare in¬ 
tegralmente gli accordi stipu¬ 
lati riguardanti i tempi di 
lavoro, la produzione da ef¬ 
fettuare, gli organici, i pas¬ 
saggi di categoria, la FIAT, 
attraverso le massicce sospen¬ 
sioni, tenda « reprimere 1 ini¬ 
ziativa sindacale che si è svi¬ 
luppata prima c immediata¬ 
mente dopo le ferie con l'abi¬ 
tuale arma detta repressione. 

« Contemporaneamente la 
azienda tende a cercare i di¬ 
versivi più adatti a logorare 
la carica di lotta dei lavo¬ 
ratori e a creare — con i più 
vari mezzi — sfiducia nel rap¬ 
porto tra sidacati e lavora¬ 
tori e nella categoria dei me¬ 


talmeccanici, «ila vigilia del 
«innovo del contratto, nel IMF 
mento in cui si sviluppa coq- 
temporaneamente sia l'inizia¬ 
tiva per l'applicazione degli 
' accordi, por il funzionamento 
dei delegati di squadra, che 
quella per affrontare i grossi 
problemi detta casa, delle 
trattenute fiscali unitamente 
alla mobilitazione sulle riven¬ 
dicazioni del contratto. Dob¬ 
biamo rispondere a questa 
provocazione della FIAT con 
estrema fermezza e con al¬ 
trettanta lucidità sulle pro¬ 
spettive della nostra iniziativa 
sindacale. 

« Chiediamo l'applicazione 
degli accordi sindacali, l’im¬ 
mediata ripresa del lavoro per 
i lavoratori sospesi mentre, 
contemporaneamente, prepa¬ 
riamo la partecipazione dei 
lavoratori della FIAT, insie¬ 
me a tutti i metalmeccanici, 
alle agitazioni dei prossimi 
gioì ni per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

« Contro le provocazioni 
della FIAT, che hanno lo sco¬ 
po di porre in discussione nel 
prossimo rinnovo del contrat¬ 
to il valore della contratta¬ 
zione integrativa nella fabbri¬ 
ca c il potere dei lavoratori 
contro le decisioni unilatera¬ 
li del padrone la FIM, la 
FIOM, il SIDA e la UILM di¬ 
chiarano (riservandosi di de¬ 
finire sollecitamente lo svi¬ 
luppo doU’miaiativa sindacale 
con le organizzazioni nazio¬ 
nali), per la giornata di do¬ 
mani 3 settembre e per tutte 
le sezioni detta FIAT uno 
sciopero di 2 ore da effettuar¬ 
si all'interno detta fabbrica 
con le seguenti modalità; 1. 
turno e normale, dalle 10 al¬ 
le 12; 2. turno 17-10; 3. tur¬ 
no, a fine turno ». 


A Roggio Emilia e Pescara 

BRACCIANTI E 
CONFEZIONISTE 
IN SCIOPERO 


l braccianti e l salariati agri- 
eoli di Reggio Emilia hanno 
dato isri un altra eloquenti di- 
mostrsziene delle loro ferma vo¬ 
lontà di oonunuars la lotta fino 
In fondo per conquistare un con¬ 
tratto provinciale di lavoro mo¬ 
derno e democratico, che assi¬ 
curi loro una migliore condi¬ 
zione di vita s un maggior po¬ 
tere nelle aziende. Le sciopero, 
indetto unitariamente dalli tre 
organiszazioni sindacali «or gli 
addetti all# aziende sgrana ca¬ 
pitalistiche, ha riscosso un auc- 
gesso scasa precedenti; ogni at< 
tività nel settori interessato è 
rimasta pressoché paralisaata 
per l'intera giornata. 

MONTI FtKANA - Aaoera 
una volta i 1400 della Monti 
confezioni baino Betonante nana, 
patti. L'saeemhlea di tesi «set* 
Una è alata tenuta davanti al* 
l'aatotai «1 è dota di u n ta 
mare 1* mmm anta Mt oggi. 


MIAL LATINA - Nella fab¬ 
brica di trasformatori MIAL di 
Szbaudia (Latina) è stato de¬ 
ciso lo sciopera por domani. 
Le 000 ragazze saranno im¬ 
pegnate in un programma 
che prevede complessivi sei 
giorni di astensione da) la¬ 
voro. La decisione, presa nel- 
l'assemblea di fabbrica, viene 
dopo sette scioperi ehe hanno 
visto U padrone arroccato «al 
rifiuto di trattare U cottimo, le 
qualifiche, la 14* mensilità, le 
indennità di menu e trasporto, 
il diritto a tenere l'assemblea 
tn fabbrica. 

FIART — Lo stabilimento del¬ 
la FURT di Baia (Napoli) à 

e te ooeupate dalle maestranea. 

decisione è stata gnu per 
respingere I 41 Use gelamenti 
pretesi dalla direzione dell'azien¬ 
da, gsnsstosmeita motivati oou 
la e punse—a 4 smamm i » 


PER LE VIE DI MILANO 
QUELLI DELLA PIRELLI 

A Migliaia Nanna scioperato gli operai degli stabilimenti del «re della gomma» 
cui si sano uniti tecnici e impiegati - Il corteo è andato anche alla sede della 
RAI-TV: 4i Vogliamo le lotte trasmesse in presa diretta» - La lotta continua 


Dall* Mitri ninnai 

MILANO. J. 

« Foco fi volto di Pirelli: 
la televisione non ve l'ha mai 
mostrato »: cosi gridava al mi¬ 
crofono questa m at tin a un 
giovane operaio. Era alla to¬ 
sta di un immenso corteo «1 
centro di Milano, U primo 
corteo di operai, tecnici e im¬ 
piegati, i « sudditi » del c Re 
delie gemma », dopo la «tua* 
fomagootana. 

a <wvr> Partiti alto prime ore 
dei mattino dalla fabbri¬ 
ca dalla Bicocca, hanno «r- 
condato — eoo un abbraccio 
di folla — U grattacielo dova 
hanno aedo gn uffici dei pa¬ 
drone. gnch« questi rimeati 
deserti, a quindi hanno rag¬ 
giunto, con una lunga mar¬ 
cia costellata di canti e di 
« slogan », guardati a vista da 
un aiorbi tanto sehtornnunto 
di poliziotti, fi palazzo della 
RAITV in Coreo aewpione. 
Qui hanno rivendicato a <ran 
vose a poi ori colloqui di 
una detonatone unitaria, fin¬ 
tervento datt’ante pubblico, la 
traantiiaioito delie lotto «tn 
presa diretta ». 

Sono lotte che si fanno 
sempre più stringenti. Or* 
escono dalla fabbriche, ooma 
Ieri con la FIAT di Modena, 
con— nel giorni scorai per la 
OTO-Melara a La tipatia. Han¬ 
no le loro radici nei successi 
inin terrò ttl, su precisi obiet¬ 
tivi rivendicativi, strappati pél 
corto del 1008 a poi nti ori¬ 
mi mesi gai '69. I metalmm- 
sanici vanno al contratto, do¬ 
po la oonsultaaiono di massa 
che ha « scelto » le richieste 
sull'onda di nuove vertenze di 
fabbrica, quasi a sottolineare 
ehe lo scontro contrattuato sa¬ 
rà solo un momento di uni¬ 
ficazione di alcune rivendi** 
«ioni valide per l'In ter* cate¬ 
goria, e non aarà lo soontro 
risolutivo di tutti f problemi 
tiratalo a un taso sonno so¬ 
sta- 

Cèti i metalmaoeznfef «ono 
In prima fila oggi 1 lavorato¬ 
ri della gomma. Lo Pirelli di 
Milano non è sola; ieri è rima- I 
sta bloccata la Pirelli di Set¬ 
timo Torinese; oggi ha saiopa¬ 
rato la Pirelli SAP8A di Ber- 

r no. Sempre oggi a Trento 
lavoratori dalla Micheli» 
hanno unito ad problemi di 
fabbrica una prima risposta 
all'intervento repressivo intin¬ 
to contro operai, studenti e 
Sindacalisti denunciati par 
aver partecipato a una mani¬ 
festazione nel primi moti dei 
*00. 

Un movimento crescente 
eh# oggi a Milano ha dato 
una grande prova di .matu¬ 
rità. Eooo una cronaca dei 
l’appaaaionata manifeetastone: 

ORE fi. — Dalla Bicocca 
asce fi turno di notte. Davan¬ 
ti alla grande fabbri— le auto¬ 
radio dei sindacati trasmetto¬ 
no cansoni partigiane. tatto 
lo adopero « a sorpresa » per 
24 ore, oon una manlfeataalo- 
ne nel centro di Milano. Di 
fronte al oanoelli è pronto 
una lunga fila di camionette 
cariche di « baschi neri », oon 
tascapane pieni di lacrimoge¬ 
ne. Qualcuno porta una co¬ 
pia dai «Corriere». Alla Pi¬ 
relli — à scritto — «non si 
tratta più di una aamplloe ver¬ 
tenze sindacale ». E* questo 11 
pensiero di Leopoldo? K ohe 
coca significa? Qualcuno dice: 
«Porse bisognerebbe manda¬ 
re una delegazione in via Sol¬ 
ferino ». Poi ci ripensano: an¬ 
dranno alla Rai: «Dovrà so¬ 
lare l'ente pubblico, pagato 
da noi, a smentirà in pub¬ 
blio quello che dioe il gior¬ 
nale del Crespi ». 

Gli operai del turno di noh 
te al fermano ad aspettare 
ausili del normale. Molti van¬ 
no al Grattacielo a partecipa¬ 
re al pioohetto. Arrivano cU 
operai dal turno normale; «l 
assiepano davanti alla faobri. 
ca; parte il oorteo. Sulla (Otta 
ai levano 1 cartelli sindacati; 

« Uniti ai vino* ». Alla sosta 
sono gruppi di giovani, -perni, 
studenti, dirigenti sindacati. 
L’adesione alla lotta si è rat¬ 
ta più forte e convinta, pas¬ 
sata come è attraverso le espe¬ 
rienze di questi mesi, le 23 
assemblee di reparto del gior¬ 
ni «corsi. Ben trecentocinquan- 
ta operai sono intervenuti in 
questo enorme esperienza di 
democrazia sindacala, portan¬ 
do il loro personale contribu¬ 
to, votando anche sulle diver¬ 
se parti del documento reca¬ 
to alla discussione delle sc¬ 
aloni sindacali della DOIL, 
CISL a UIU Altro che confu¬ 
sione, altro che « mancanza 
di idee culaie» come scrivo¬ 
no 1 giornali padronali. 

ORE I. — D corteo tmpoo- 
oa viale Fulvio Tasti, passa 
■otto la sede dal nostro {tor¬ 
nale; alle finestre sono affa» 
ciati 1 compagni della unrru- 
nistraatone. Dal corteo molti 
levano 11 pugno chiuso in se¬ 
gno di aaiuto. « Domani tac¬ 
ciamo la diffusione straordi¬ 
naria» dicono | giovani com¬ 
ponenti del direttivo detta se¬ 
zione comunista osila labbrt- 
ea della gomma. Un uomo ■ 
affacela alla porta di un caf¬ 
fè! guarda la tatto del oor- 
too, rannata da militari a os¬ 
serva.' «adoperano i carabi¬ 
nieri o La Pirelli? ». 

OHE 9,30. — Un oortoo com¬ 
posto da altri operai della Pi* 
yMM em da flato Barca « to 


affianca a quello della Biooo- 
ea. Qualcuno distribuisce fi¬ 
schietti, sono gli « strumenti » 
delle grandi lotte degli an¬ 
ta 60. 

ORE 10 — Si arriva al 
Grattacielo, circondato da un 
esercito di poliziotti. Una ma¬ 
rea di impiegati e tecnici va 
incontro alto folto degli ope¬ 
rai. Un unico corteo lancia 
la sua sonora protesta: « Pi- 
retti fascista ». a senza liberto 
in fabbrica non c’è liberto 
nel paese», circondando per 
tre volt* 1* grande eoaànmlo- 
ne, simbolo dell’impero dei 


s i* della gamma ». Arriva un 
altro corteo, dalle Pirelli <b 
via Ripamonti. Tutti ora pro¬ 
seguono tra le vie di Mila¬ 
no, verso Corso Sempione do¬ 
ve ha sede to RAI-TV. 

ORE U. — Slamo a Cono 
Sempione. La marcia è «tata 
lunga, ma ci sono ancora un¬ 
ti. Intonano 1*« intemaziona¬ 
le ». « Ecco il volto di Pirelli, 
ripete il ragazzo in testa al 
corteo, non è quello che ri 
mosto* il video pronto a for¬ 
nire immagini del " decreto- 
ne ”, ma non delle nostre ma¬ 
ni feetataonl ». La folla si assie¬ 


pa contro le mura detto 
sede della RAI TV. « Andiamo 
a trattare, dice un operaio 
a ì orae della delegazione, ve¬ 
gliai. j le lotte in diretta •- 
La t^lla rimane in attesa. 
Poi si saprà che i dirigenti 
dell'Ente televisivo hanno pre¬ 
so un impegno. Gli attivasti 
sindacali distribuiscono tra la 
gente gli ultimi volantini fir¬ 
mati da CGIL, CISL e r JIL. 
Domani sono tn programma 
nuovi adoperi, nuove assem¬ 
blee. io lotta continua. 


Brune Ugolini 


24 ore di sciopero per 1 1500 operai del due stabilimenti 

Forte ripresa della letta 

anche alla Pirelli romana 

Nessuno i nitrato itri mattina nalla fabbrica di Tivoli, nè in qualia di 
Torre Spaccata — Una battaglia allindala collegata però a quella del¬ 
la Bicocca — «Non si vive con 120 mila lire al mese» 


Sono da un anno in lotta. Han¬ 
no alternato battaglie azienda¬ 
li con tei operi collegati a quel¬ 
li della Pirelli-Bioocos. A di¬ 
cembre hanno vinta mi cotti¬ 
mo; ma nei primi di aprile, 
quando l’ingegner Pirelli pre¬ 
sentò quel « decretane zociale • 
grazie al quale con una mano 
offriva 40 ore settimanali s 
con l'altra imponeva ritmi os¬ 
sessivi, gli stabilimenti roma¬ 
ni ai bloccarono di nuovo. Gii 
oltre 1300 operai incrociarono 
le braccia prima ancora che 
il sindacato si pronunciasse. 
Poi dopo qualche settimana è 
iniziata una nuova lotta azien¬ 
dale, che è ripresa dopo la 
chiusura estiva, il 28 agosto. Si 
sarebbe dovuto svolgere un in¬ 
contro fra sindacati e azienda; 
per un banale disguido i sin¬ 
dacalisti non hanno reso nota 
in fabbrica la decisione di rin¬ 
viare per tre soli giorni, l'in¬ 
contro Di nuovo, con una unità 
tutta di classe, il grande stabi¬ 
limento che sorge alle pendici 
di Tivoli e quello più piccolo di 
Torre Spaccata si sono blocca¬ 
ti. Il primo a fermare il lavoro 
è stato il reparto vulcanizzazio¬ 
ne, poi tutti gli altri. Dopo una 
ora gli operai ai sono incontra¬ 
ti nella mensa per discutere, per 
cercare di oapire i motivi del 
rinvio, a il perché non ne tes¬ 
sero venuti a eonoseensa. L'in 
eontro poi ai à svolto, ma san¬ 
se esito, 

Ieri mattina alle 5, per un 
nuovo sciopero di 24 ore indet- 


[ to dal sindacati, forti pic¬ 
chetti davanti ai cancelli; non 
entra nessuno, «Se qualcuno ci 
fosse riuscito — dice un grup¬ 
po di operai — saremmo pas¬ 
sati all 'occupazione ». « Questa 
nuova battaalia degli operai ro¬ 
mani — ci spiega un sindacali¬ 
sta della FILCEA provinciale — 
, ha carattere aziendale, anche 
se non pud non essere collegato 
a metta che vede impegnate 
le fabbriche di Milano, di Tori¬ 
no. di Livorno, e in tutte la 
stessa tensione, combattività, 
volontà di successo. Qui però ci 
seno problemi specifici, come 
quello che riguarda U premio di 
produzione. A Roma oli operai 
prendono 5 mila lire in meno 
di quello che prendono i mila¬ 
nesi ». 

Adesso s Tivoli gli operai chie¬ 
dono 20 mila lire in più uguali 
per tutti sui quali conteggiare 
il premio di produzione che do¬ 
vrebbe cosi passare da 3.500 a 
23.300. Accanto ti pone la ri¬ 
vendicazione di una nuova con¬ 
trattazione dei congegni di ren¬ 
dimento con la pretensa attiva 
e di controllo degli operai. Per 
questo i 1.500 di Tivoli lotta¬ 
no per nuovi diritti sindacali; 
da quello di assemblea al dele¬ 
gato di reparto, al distacco 
dalle produzione del membro del¬ 
la C.I., al rioonoaoimento della 
lesione sindacale, « E' una letta 
per il potere nella fabbrica », 
ci precisa sempre un compagno 
della OGIL: «co ricordato che 
nel dicembre scorso dopo una 


Per l'intervento all'lsolotto 

Padre Balducci critica 
Il cardinale Fiorii 

Significativa presa di posizione del¬ 
la rivinta « Testimonianze » 


- Dalla Mitri redattoti* 

Z FIRENZE. 2. 

Z La dura condanna espressa dal Cardinal# Fiorii nei con 

- fronti dei preti # dei laici della comunità dellTsolotto — aceu- 

- iati di «resia e quindi rifiutati dalla Chiesa < ufficiale * — hi 
Z provocato alcune, significative reazioni. La prima è quella del 

• teologo padre Ernesto Balducci, il quale proprio partendo dalla 
“ sua posizione teologica — che già lo aveva indotto a criticare, 

- In passato. Patteggiamento dèlia comunità dell’lsolotto — si 
I sente « moralmente obbligato > a manifestare la propria ■ indi 

• gnaston# » per il comportamento del vescovo, il qual# ha agito 
> In « contraddizione oon lo spirito di paot ». 

; Padr# Balducci cogl)# ''occasione per precisar# il proprio 
m pensiero teologìoo e per affermare, in sostanza, che il vescovo 
Z zi è posto in « errore > proprio su tale terreno, celebrando In 

- particolari ci recita nae (decisione « improvvisa > ehe denota la 
Z precisa volontà di « escludere » la chiesa locato dal conflitto 

- veseovo-Iaototio: rifiuto do) colloquio oon la comunità; < oonai 
>• stente scorta di poliglotti»; «agitatori missini prosanti in 
Z chiesa In gran murerò»; eoe.) la messa allTsolotto. In poche 

• caroto, ae per padre Balducci contrari* eU'iUulà delta Chiosa 
S # la celebrazione della messa a dispetto del vescovo, altret 

- tanto grave è la « messa detta dal vescovo a dispetto della 
Z comunità ». 

- A parte, comunque, gli aipetti più propriamente teologici 
Z del problema, emergono dall'intervento di padre Balduod al 
Z cune questioni di ordine generato, che riguardano l'attuale 

- sviluppo del dibattito, dal dialogo, dello scontro in atte nella 
Z Chiesa. Innanzitutto, Balducci non conaidtra «fortuito» l’in 

- tervento del cardinale alla vigilia della Conferenaa Episcopato; 
Z m secondo luogo, ai domanda se veramente, «avvilendo» in 
“ tal modo, con la « maniera forte ». U ministero apostolico, il 
« cardinale abbia veramente « vinto ». 

5 L'altra presa di posizione à dell’intera redattone di «Testi 

• meoianse », to quale fe proprio il contenuto della dichiara 
Z rione di padre Balducci ed afferma che « bisogni rendersi 
g conto ohe U rifiorirà della coscienza ecclesiale non tollera più 
Z che in una ohieaa locato avvengano fatti tanto gravi, come 

a usili che eccedono « Fìrona*. senza che il vescovo senta il 
over* di incontrarsi con tutto il Popolo di Dio». 

z m.l. 


dura battaglia si ottenne la 
contrattazione sul cottimo ehe 
segnò un importante momento 
per i lavoratori », conclude Pri¬ 
ma Pirelli, in fabbrica, faceva 
il belio e cattivo tempo, con 
una urie di decisioni unilate¬ 
rali aveva per anni bloccato i 
salari utilizzando al massimo 
gli strumenti del cottimo o del 
premio di produzione. Per que¬ 
sto oggi gli operai chiedono 
anche urta tantum, a sanatoria 
appunto dello « sfruttamento 
razionalizzato » degli ultimi cin¬ 
que anni. 

« Facciamo un po' di conti — 
ci dice un giovane operaio: — 
la paga per un giornaliero i di 
90 mila lire. Se lavori di notte 
o a cottimo, U massimo che 
puoi raggiungere i 120 mila li¬ 
re, comprese le 20 mila lire di 
assegni familiari ». « Insamma 

— interviene un altro — solo a 
90 di passo (cioè al massimo 
dello sforzo, un ritmo massa¬ 
crante ehe pochissimi riescono 
a tenero) riesci a prendere 
quelle 120 mila lire ». Come zi 
vive, avendo moglie e tre figli, 
con quello che costa la cesa, la 
vita, con 120 mila Uro* 

« Ecco — dice un altro gio¬ 
vane — guardi la butta, sono 
operato speeialittoto e prendo 
241 Jir# l'ora e quindi lotte 
per un salario che mi dia da 
vivere. Soprattutto per quest». 
Per loro — aggiunge indicando 
un gruppo di Impiegati dall'al¬ 
tra parte della «trada — il di¬ 
scorso è diverso, loro guada¬ 
gnano di più, monotono in una 
mensa diversa dalla nostra, con 
cibi diversi dai nostri, hanno 
pure il biglietto dell'autobus pa¬ 
gato da Pire Ili.., ». A Tivoli, a 
differenza della grande fabbri¬ 
ca della Bicocca, l'unità fra 
operai e amministrativi tarda a 
venire. 

« Storno pochi, meno di cento 

— interviene un impiegato — 
non siamo riusciti per ora a co¬ 
struire fra noi una uolontd uni¬ 
taria ». « E — die# un altro — 
adesso ehe e'i il nuovo diretto¬ 
re questa letta non mi sembra 
necessaria ». «Si, si — inter¬ 
viene un operaio — tanto ei pen¬ 
siamo noi a vincerla e cosi pei 
voi ne avrete i frutti,.. ». 

La giornata in fabbrica di un 
operaio della Pirelli di Tlveli 
è ancora troppo diverta da 
quella di un impiegato. « Noi 
stiamo continuamente a contat¬ 
to con aa$ nocici (che il padrone 
chiama « scherma mente » con 
il nome di esotiche piante), 
dopo tre ore alla catena ri 
senti le ossa rotte, se devi par¬ 
lare con l’assistente devi prima 
passare dal caposquadra e per 
un permesso ti tocca aspettare 
un anno, e se sei un attivista 
c'i sempre U pericolo della rap¬ 
presa olia col reparto confino. 
Per noi — «include — la lotta i 
uno necessità, quasi un dovere, 
per gli impiegati invece se qual¬ 
cosa non va si tratta di aspet¬ 
tare che cambi un direttore, e 
quel certo dirigente ». 

Tre to gente raccolta da venti 
ai canoetfi ci sono anche alcu¬ 
ni lavoratori della elinioa di 
Colle Cesa rane fa pochi chilo¬ 
metri dalla fabbrica) che tono 
in lotta da oltre due mesi per 
to difesa del posto di lavoro, 
che occupano aa oltre «lue me¬ 
si la clinica, proseguendo però 
a lavorar* e « curare gli oltre 
200 malati. Per loro gli operai 
della Pirelli hanno aottoacritto, 
come hanno fatto per gli occu- 

R anti della CIDI, un cementi- 
rio di Petenti, sempre a pochi 
chilometri da Tivoli, occupato 
dai OD lavoratori da oltre un 


Alla PlrolU ai à adoperato 

in modo unitario a massiccio 
tempre, per to pensioni, per 
Battipaglia, per Avoto. Alla Pi¬ 
roni c’è coscienza di classe. 
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la scandalo della sperimentazione Ni Italia 

Uomini 
e cavie 


Gli ospedali «prestano» la pelle dei propri 
inalati per provare nuovi medicinali - Le ri¬ 
cerche sul cancro e i « guaritori » * Il governo 
offre a ignoti ciarlatani istituzioni sanitarie e 
pazienti - La protesta dell’Unione internazio¬ 
nale contro il cancro 


DOPO 3 ANNI DI ASSENZA IL PRIMO MINISTRO LABURISTA 
SI È PRESENTATO AL CONGRESSO DEI SINDACATI INGLESI 


Wlsni: 

Una grossa macchina elettorale 
getto di legge liberticida 





Marx 



Le due facce del laburismo — L’interesse ossessivo per la tecnologia — Il pro¬ 
di slogans efficientistici e la matrice di partito della classe operaia 


Voci contro l’aggressione 


Con regolanti periodica 
viene alla ribalta della cro¬ 
naca giornalistica ancora una 
volta la scoperta del medi¬ 
camento miracoloso per la 
guarigione del cancro, e co¬ 
me ogni volta sorgono i pala¬ 
dini a difesa di una vittima 
della scienza ufficiale re¬ 
sponsabile non solo di non 
comprendere la vera portata 
della scoperta, ma interessa¬ 
ta addirittura, per motivi 
economici, ad impedire gli 
effetti benefici del nuovo 
farmaco. 

E* questo un motivo ricor¬ 
rente, che non meriterebbe 
un intervento sul giornale 
del nostro partito, se un 
aspetto nuovo da qualche 
tempo non caratterizzasse 
purtroppo il nostro paese e 
cioè, oltre la massiccia opera 
di informazione fatta dalla 
stampa quotidiana, l’inter¬ 
vento su questi fatti delle 
autorità politiche, ministe¬ 
riali e locali non, come sa¬ 
rebbe ragionevole immagi¬ 
nare, per incanalare in una 
giusta direzione il fenomeno 
ipertrofizzato dalla stampa, 
ma per mettere a disposizio¬ 
ne dello * scopritore » i ma¬ 
lati su cui sperimentare il 
medicinale. In questa situa¬ 
zione si realizzano i più in¬ 
credibili interventi, da quel¬ 
lo di autorevoli rappresen¬ 
tanti del governo, a quello 
di presidenti di istituzioni 
oncologiche che sollecitano 
la sperimentazione umana 
presso il proprio centro o 
istituto, quasi che questo 
fatto di per sè servisse a da¬ 
re un lustro scientifico alla 
loro istituzione mentre, a 
nostro parere, per questo oc¬ 
corre un ben maggiore, gior¬ 
naliero e forse più riservato, 
impegno. Ecco quindi che il 
problema si dilata e ci obbli¬ 
ga a considerare la situazione 
della sperimentazione farma¬ 
cologica sull’uomo, come è di 
fatto in Italia. 

Al di là infatti anche del 
caso dei < guariton > è a 
conoscenza degli ambienti 
scientifici che specie dagli 
Stati Uniti si ricerca con in¬ 
teresse (e si trova) la colla¬ 
borazione di istituti specia¬ 
lizzati italiani al fine di pro¬ 
vare farmaci (specie antican¬ 
cro) o altre metodiche più 
o meno sperimentate e ri¬ 
schiose, sui malati del nostro 
paese in quanto nelle altre 
nazioni sono in vigore dispo¬ 
sizioni tassative per la tutela 
dei soggetti malati e nessun 
medico osa fare prove az¬ 
zardate e « in corpore vili ». 

E’ in questo modo pertan¬ 
to che le case farmaceutiche 
ottengono con estrema faci¬ 
lità di provare sui malati di 
questo o quello ospedale, di 
questa o' quella clinica far¬ 
maci molto spesso non anco¬ 
ra ben conosciuti. Non solo, 
ma spesse volte vengono di¬ 
stribuiti anche nell’interno 
degli ospedali medicinali non 
ancora registrati in Italia. 
Tutto ciò determina conse¬ 
guenze logiche, poiché sen¬ 
za norme precise o senza la 
scrupolosa osservanza di 
quelle che esistono, si apre 
la strada ad ogni possibile 
arbitrio, riducendo gli uo¬ 
mini a cavie da esperimento. 
E’ singolare a questo propo¬ 
sito il fatto che ogni tanto 
vengono sollevate giuste pro¬ 
teste dall’Associazione prote¬ 
zione degli animali per l’im¬ 
piego che ne viene fatto nel¬ 
la sperimentazione biologica, 
ma nessuno ricorda che sia 
•tata sollevata una qualche 
protesta contro la sperimen¬ 
tazione umana. 

E’ questo senza dubbio un 
fatto di costume che reca in 
sè la denuncia di una so¬ 
cietà che non sa affrontare 
seriamente e con urgenza i 
problemi più scottanti della 
condizione umana, favorendo 
invece situazioni deteriori o 
di fatto dannose per la salute 
dei cittadini. Oggi nella lot¬ 
ta contro il cancro può esse¬ 
re fatto molto anche in sen¬ 
so preventivo, specie per 
quel che riguarda il control¬ 
lo dei fattori cancerogeni am¬ 
bientali ed in particolare del¬ 
l’ambiente di lavoro ove, 
ogni giorno, vengono im¬ 
messe sostanze chimiche 
senza che si conosca il loro 
possibile effetto nocivo. Mol¬ 
te di queste sono cancero¬ 
gene, ma poco i fatto per 
controllare la loro azione o 
per proteggere la sàlute dei 
lavoratori esposti al rischio. 
La posizione delle autorità 
• questo riguardo è della 
massima noncuranza. Richie¬ 
si* fatte in tal senso dalla 


Società italiana di cancero¬ 
logia sono rimaste inevase, 
solleciti della Associazione 
centri oncologici, di studiosi, 
di organizzazioni sindacali 
non hanno mai trovato rispo¬ 
sta, risposta che giunge sol¬ 
lecita invece per sperimen¬ 
tazioni fantastiche, ma forti 
dell’appoggio di particolari 
personaggi politici a cui an¬ 
che illustri studiosi non san¬ 
no negare la propria collabo- 
razione. 

Il problema è estremamen¬ 
te serio. Circa un anno fa 
anche l’Unione internaziona¬ 
le contro il cancro si è pro¬ 
nunciata sull’impiego di far¬ 
maci non sufficientemente 
provati, in quanto il loro uso 
è causa di colpevoli ritardi 
nell’adottare in tempo tera¬ 
pie ormai sperimentate, ed 
è spesso responsabile del¬ 
la morte di cancerosi che 
potrebbero essere salvati. 
L’Unione contro il cancro ri¬ 
leva che vi sono tre mezzi 
per controllare i metodi an¬ 
ticancerosi presentati dai 
ciarlatani e per impedirne 
la diffusione: l’esame accu¬ 
rato del medicamento, l’uso 
di leggi adeguate e l’educa¬ 
zione sanitaria. I! comitato 
dell’UICC conclude affer¬ 
mando che c il sapere è l’ar¬ 
ma più potente di cui si di¬ 
spone e che permette di co¬ 
noscere ciò che è buono e 
ciò che è cattivo ». 

Occorre quindi mettere 
quest’arma a disposizione di 
tutti, sia aumentando nei 
medici la conoscenza sui tu¬ 
mori e sulle acquisizioni più 
recenti in questo settore, sia 
realizzando una migliore edu¬ 
cazione sanitaria per la po¬ 
polazione. Questo dovrebbe 
essere l’impegno del gover¬ 
no, affrontando finalmente 
e seriamente i vari aspetti 
della lotta contro i tumori 
in Italia con interventi or¬ 
ganici. Anche recentemente 
in Parlamento i comunisti si 
sono battuti in questo sen¬ 
so ed è quindi ormai tempo 
che questo problema trovi 
un più preciso impegno mi¬ 
nisteriale a garanzia della 
salute dei cittadini e con¬ 
tro ogni colpevole specula¬ 
zione ciarlatanesca. 

Prof. Leonardo Santi 

Direttore ine. d ella cat¬ 
tedra di oncologia spe¬ 
rimentale dell'Ùmversi- 
td di Genova, segretario 
generale dell'Associa¬ 
zione italiana centri on¬ 
cologici 



In questa foto, ripresa dall'ultimo numero dalla rivista » Noi Donne » appara Bich Nong una 
patriota sudvietnamita che fa parta dal gruppi datti c Binh W vanh ». Le donne che ne fanno 
parto hanno il compito di faro Optra di convincimonto o persuosiono presso le truppe nemi¬ 
che, sia dell'osorcito « fantoccio » che di quello americano. Nascoste nelle gallerie scavata 
dai partigiani ad usando dal megafoni invitano I nomici a desistere dalla guerra d'aggressione 


Dal sottro ianato 

PORTSMOUTH. 2 

Dopo tre anni di assenza. 
Wilson è venuto a parlare al 
Congresso annuale dei sinda¬ 
cati per tentare un riaggancio 
col movimento organizzato dei 
lavoratori di cui il suo partito 
è il « braccio politico » tradi¬ 
zionale. L'apparato laburista, 
nel frattempo, sta cercando il 
rilancio nazionale delle sue 
fortune elettorali con il nuovo 
slogan inventato dagli esperti 
pubblicitari: < Il labour party 
ha vita e anima ». 

Siamo in una fase di inten¬ 
sificata propaganda e questa 
frase ad effetto — secondo la 
migliore tecnica di mercato — 
deve servire a risvegliare l'in¬ 
teresse per il prodotto senza 
molta relazione col suo conte¬ 
nuto effettivo. La necessità di 
scuotere il letargo è più che 
evidente: il partito ha perduto 
più di 200 mila iscritti lo scor¬ 
so anno e il suo deficit am¬ 
ministrativo è raddoppiato. La 
prossima consultazione può 
giungere entro un anno o po¬ 
co più. Il governo sa bene 
quanto la sua quotazione sia 
attualmente in ribasso. L’opi¬ 
nione generale è che i con¬ 
servatori vinceranno facil¬ 
mente. 

Tuttavia questo rimane an¬ 
cora da vedere. H fatto sicu¬ 
ro è comunque la caduta del¬ 
la fiducia e dell'interesse po¬ 
polare nella équipe laburista. 
L'amministrazione in carica 
ha tradito le attese dello elet¬ 
torato, si è rimangiata per 
intero i suoi programmi ed ha 
fatto ben poco che potrebbe 
essere definito « socialista * 
salvo qualche miglioramento 
tecnico nel settore assistenzia¬ 
le e delle provvidenze sociali. 
Inoltre, dal 1964 ad oggi, il 
governo ha ingaggiato un inin¬ 
terrotto confronto (e scontro) 
coi lavoratori sulla politica 
dei redditi, il blocco dei sala¬ 
ri, le leggi antisciopero, la 
ristrutturazione burocratico 
centralizzata e l'Inserimento 
nel quadro statale dell'appa 
rato sindacale. 

Il partito laburista è, più 
che mai, quel che è sempre 
stato: una grossa macchina 
elettoralistica che torna in 
vita di tanto in tanto, una 
entità politica che agisce en 
tro il binario bipartitico asse¬ 
gnatogli dal sistema senza 
che nessuno abbia mai potuto 
scoprirne per davvero l’am- 
ma, cioè la vocazione, socia¬ 
lista. 

Wilson è al potere da quasi 
cinque anni. Ha bruciato nei 
primi due il credito e la popo 
larità che ne avevano accom¬ 
pagnato l’ascesa. Ha giustifì 
cato per intero, nel triennio 
successivo, le riserve e le cri¬ 
tiche che si sono sempre fat¬ 
te attorno alla sua personalità. 


Si appresta ora a condurre il 
partito alla prossima e difficile 
prova elettorale che egli af¬ 
fronta con un passivo piutto¬ 
sto pesante e con un program¬ 
ma la cui carica rinnovatrice 
appare ulteriormente dimi¬ 
nuita. 

Chi è Wilson, come si è for¬ 
mato, qual è la sua visione po¬ 
litica? Nella misura in cui l’at¬ 
tuale premier rappresenta il 
« Labour-party ». la sua bio¬ 
grafìa serve a chiarire le due 
facce del laburismo inglese, 
organizzazione di massa a ba¬ 
se operaia dove le istanze e 
le spinte dal hasso sono co¬ 
stantemente irretite e travolte 
dalla « leadership » moderata 
che le indirizza nei canali pre- 
costituiti della gestione stata¬ 
le entro le maglie riduttive 
del cosiddetto * consenso na¬ 
zionale ». 

La ristrutturazione dell'ap¬ 
parato produttivo del Paese, 
l'innalzamento dell'efficienza, 
il balzo tecnologico verso la 
nuova fase industriale (e cioè 
il processo di riconversione 
P'st-imperiale espresso dalla 
logora frase di sapore ken- 
nediano: « conquista delle 

frontiere della scienza ») sono 
gli unici punti fermi a cui si 
può ricondurre, e su cui si 
esaurisce, il wilsonismo. Il 
traguardo della « scienza » era 
la scorciatoia di comodo scel¬ 
ta nel 1964 da un capo labu¬ 
rista eletto con i voti della 
sinistra. 

Ma l'interesse ossessivo per 
la tecnologia in sè. sopra ogni 


altra considerazione politica 
ed ideologica, è sempre stato 
un caratteristico tratto perso¬ 
nale di Harold Wilson che 
mosse i primi passi al Club 
Liberale di Oxford nel 1935. 
Il generico radicalismo che 
allora lo animava doveva tro¬ 
vare un ancoraggio accade¬ 
mico nella collaborazione con 
lord Beveridge « architetto del 
Welfare State » e successiva¬ 
mente uno sfogo amministrati¬ 
vo nella carica di ministro 
per il commercio estero du¬ 
rante il governo Attlee. I 
contemporanei ricordano che 
< la trasformazione e la posi¬ 
zione del capitalismo non eser¬ 
citavano alcuna attrazione 
per Harold ». 

In seguito Wilson stesso do¬ 
veva piu volte vantarsi di non 
essere mai andato più in là 
della prima pagina del « Ca 
pitale » di Marx. Wilson si 
sviluppò come * socialista key- 
nesiano » in richiamo alla mo¬ 
da degli anni trenta e fu 
sempre più interessato alle 
questioni tecniche che ai gran¬ 
di problemi di fondo. La sua 
fama di uomo della sinistra 
gli venne nel 1950 dalle cla¬ 
morose dimissioni dal gover¬ 
no Attlee sulla questione del¬ 
le spese di riamo per la guer¬ 
ra di Corea in cui fu coinvol¬ 
to insieme ad Aneurin Bevan. 
Da allora coltivò sempre la 
sua collocazione < a sinistra 
del centro » che è la posizio¬ 
ne classica dalla quale dirige 
un partito di massa come quel¬ 
lo laburista in un attento do¬ 



li premier laburista inglese Harold Wilson 


L’attuazione su scala nazionale della riforma dei metodi di gestione dell’economia socialista 

LA BU16ABIA SI MISURA COI «NUOVO SISTEMA > 

I nuovi criteri di direzione economica, i modificati rapporti tra singola impresa e piano, hanno portato ad importanti innovazioni anche nell'orgg- 
nizzazione statale — La ricerca di nuovi modi di sviluppo della democrazia socialista — Prudenza e stabiliti — Significativi successi sul piano produttivo 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, settembre 

Quando prendono a parla¬ 
re del « nuovo sistema » i diri¬ 
genti bulgari tendono innan¬ 
zi tutto a faivi notare che es¬ 
so è scaturito dalle loro esi¬ 
genze ed è frutto originale 
della loro elaborazione. 

« Cosa sono state, fin dal 
1948, le nostre cooperative 
agricole — mi diceva uno dei 
massimi responsabili dell'ap¬ 
plicazione del nuovo indiriz¬ 
zo — : non si sono sempre fon¬ 
date sulla redditività, il -olle- 
gamento con il mercato, la re- 
tri buia one secondo il rendi¬ 
mento? ». Infatti. E questi so¬ 
no appunto tra i fondamenta¬ 
li principi del « nuovo siate- 
ma*. Con ciò il mio interlo¬ 
cutore non voleva tuttavia so¬ 
stenere la « filiazione » diret¬ 
ta del « nuovo aistama » dal¬ 
l’esperienza delle cooperative 
agricole, ma dimostrare come 
certi principi, quando e dove 
erano ritenuti opportuni, sia¬ 
no stati applicati anche senza 
trovarsi nel clima della pres¬ 
soché generale sperimentazio¬ 
ne maturata in anni succes¬ 
sivi. 

Ed è anche vero che ad 
ogni nuova tappa, ad ogni 
nuova esigenza, metodi ed or¬ 
ganismi di direzione si sono 
andati puntualmente modifi¬ 
cando; tino all'adozione, nel 
gennaio di quest’anno, del 
« nuovo sistema s la cui pri¬ 
ma enunciazione viene fatta 
risalila al 1959. 81 è procedu¬ 


to con prudenza — si potrà 
dire — ma se c’è tuttavia un 
paese ohe non ha mai dovuto 
rimediare a grossi guai nè 
evitarli con manovre di emer¬ 
genza è proprio la Bulgaria. 

Il « nuovo sistema », t cor¬ 
diamo, ha introdotto modifi¬ 
che tanto nella direzione del¬ 
l'economia che in quella del¬ 
lo Stato * della società in ge¬ 
nerale. 

Le novità 
economiche 

Le principali novità nell'eco¬ 
nomia sono: un nuovo meto¬ 
do di pianificazione che la¬ 
sciando più autonomia alle 
imprese, non ne fissa tutti gii 
obiettivi, ma gai unisce le pro¬ 
porzioni dello sviluppo gene¬ 
rale; un sistema di [manca¬ 
menti e di crediti che ha di 
mira tanto 41 piano di pro¬ 
duzione statale quanto la rea 
le efficienza economica ùtile 
aziende • il rapporto cori il 
mercato intemazionale; l'intro¬ 
duzione del principio della ne¬ 
cessaria redditività delle azien¬ 
de e della formazione dei 
prezzi sulla baie dei ooett di 
produzione; la creazione dai 
comitati aziendali di produ¬ 
zione (elettivi); la generallz- 
sazlona del principio della re¬ 
munerazione secondo li rendi¬ 
mento; l'utilizzazione più am¬ 
pia del meccanismo del mer¬ 
cato; lo sviluppo della politi¬ 


ca economica intemazionale, 
con il doppio obbiettivo di un 
ampliamento degli scambi con 
i paesi capitalisti e dell'inte- 
grazi one tra i paesi socialisti. 

Nella direzione dello Stato 
vengono introdotte modifica- 
zioni che dovranno risponde¬ 
re alle esigenze dell'economia 
e favorire « 11 sviluppo sotto 
tutti gli aspetti delia democra¬ 
zia socialista e la partecipa¬ 
zione attiva della popolazio¬ 
ne al governo dello Stato ». 

Al primo scopo corrispondo¬ 
no l’istituzione di un « Comi¬ 
tato per il coordinamento eco¬ 
nomico » in seno al Consiglio 
dei ministri e di organismi per 
la concentrazione della produ¬ 
zione. Per raggiungere il se¬ 
condo, vengono — sempre ci¬ 
tando le misure fondamenta¬ 
li — elevate le funzioni del 
Parlamento; viene creato un 
« Consiglio di Stato » eletto m 
seno al Parlamento stesso, il 
quale, sedendo in permanen- 
aa ne esplichi oon continuità 
le funzioni di direzione della 
vita nazionale in tutti i set¬ 
tori; viene precisata la fun- 
aiooe di organo ■ esecutivo » 
del consiglio dei ministri, sot¬ 
to la direzione del Parlamen¬ 
to e del Consiglio di Stato; 
visus previsto il perfeziona¬ 
mento del sistema elettorale 
attraverso il miglioramento 
delle dlspoeiskml per le prò- 
poete delle candidata» e per 
la revoca del deputati; vengo¬ 
no potenziate le autonomie lo- 
eell setendando le oompeten- 
m <M oomunl nel ounpo eco¬ 


nomico, sociale, culturale e 
della pianilicazione e perfezio¬ 
nando anche a livello dei co¬ 
muni il Materna elettorale. 

Il « nuovo sistema » non è 
naturalmente, un complesso 
di disposizioni già tutte pron¬ 
te e definite. E' innanzi tut¬ 
to un orientamento politico, 
una prassi che si attua e si 
perfeziona in vista dei fini eco¬ 
nomici, sociali, culturali, po¬ 
litici che la società socialista 
bulgara, giunta all'odierna fa¬ 
se di sviluppo e di fronte al¬ 
le moderne esigenze si pone. 
Si tratta di portare a uvelio 
più elevato la produzione, gli 
scambi, la utilizzazione del¬ 
la scienza, il tenore di vita 
della popolazione e di dispie¬ 
gare quelle forme superiori 
di democrazia che sono tra i 
postulati del socialismo. 


Complessa 

dialettica 


Le innovazioni alle quali ab¬ 
biamo sommariamente accen¬ 
nato sono in parte in vigore, 
in parte in via di realizzazio¬ 
ne. Alcune modificano pro¬ 
fondamente le coee, altre un 
po' meno. Soprattutto non tut¬ 
te sono di tal natura che si 
poaeeno applicare con un solo 
atto, in un momento dato. C’è 
spazio per un'ampia e com¬ 
piami dialettica, per esemplo, 
tra pianificazione e iniziativa 

tlaìn tn dlndOM nzn» 


trale e autonomie locali, tra 
decisione dall’alto, anche in se¬ 
no a un’azienda, e sviluppo 
della partecipazione della ba¬ 
se. Tanto piu questo vale per 
la vita interna di partito, per 
1 rapporti tra il P.C.B. e gli 
organismi dirigenti dello Sta 
to e dell’economia, per U ruo¬ 
lo delle organizzazioni sociali, 
culturali, ecc. che pure figu¬ 
rano nella Impostazione del 
« nuovo sistema » come pun¬ 
to conclusivo di tutto il qua¬ 
dro che in esso si traccia. 

Già dal dibattiti che han¬ 
no portato all'adozione del 
« nuovo sistema » (principal¬ 
mente la relazione del com¬ 
pagno Todor Jivkov e le de¬ 
cisioni de) Comitato Centrale 
del luglio dell'inno scorso) ad 
oggi, certi accenti si sono spo¬ 
stati da un argomento all'al¬ 
tro, certe scadenze sono state 
accantonate e altri elementi 
sono venuti in primo piano. 
CiO in rapporto ai risultati 
che si vanno ottenendo nel¬ 
la realtà, alle possibilità con¬ 
crete che si rivelano, alle esi¬ 
genze della attuazione econo¬ 
mica e politica, nazionale e 
intemazionale. 

Incontra resistenza il « nuo¬ 
vo alatemi »? Si capisce co¬ 
me tutte le trasformazioni che 
urtano contro l’attaccamento 
alle posizioni acquisite o con¬ 
tro l incomprenaione del nuo¬ 
vo o la paura di misurarsi 
con esso. Non sono resisten¬ 
ze che assumano un carattere 
organisaato o che si manlfaatl* 
no posizioni poUticbs, 


ma nella pratica si fanno sen¬ 
tire. Non vengono mai dalla 
classe operaia tuttavia. Gli 
operai sollecitano anzi l’ap¬ 
plicazione più completa e de¬ 
cisa del « nuovo sistema ». Si 
avvertono inoltre posizioni se 
non proprio di incertezza al¬ 
meno di circospezione In cer¬ 
ti provvedimenti, come per 
esemplo, la creazione di stru¬ 
menti centrali di tutela per 
gli organismi di base che ve¬ 
dono ampliate le proprie au¬ 
tonomie, Il che, discutibile o 
no che sia come principio, 
certamente, nella pratica, ri¬ 
mette l'affermazione di for¬ 
me più democratiche di po¬ 
tare all'esito di un tiro alla 
fune con istanze autoritarie 
per compiti di istituto. 

L’interesse 
dei lavoratori 

Risultati che comprovino la 
validità del « nuovo sistema » 
se ne possono citare (nel cam¬ 
po dell’economia, naturalmen¬ 
te), tenendo conto che asso, 
prima di essere esteso a tutto 
11 Pane era italo sperimen¬ 
tato per circa quattro anni 
in un numero di aziende che 
ultimamente raggiungevano il 
50% dell'apparato produttivo. 
Due anni dopo rimalo dalla 
sperimentazione, Todor Jivkov 
poteva annunciala ohe net 
rumino a emee t» la tmprsee 


dove si applicava il «nuovo 
sistema » avevano registrato 
un aumento della produttivi¬ 
tà del lavoro del 15,3"/» in con¬ 
fronto al 6,3®/» delle altre. E 
cosi via: per l’aumento del¬ 
la produzione (26,4°/» contro 
14,2%) dell’accumulazione (40,4 
per cento contro 20,4) del fon¬ 
do salari (13,6% contro 9,6). 
In questo quadriennio l’au¬ 
mento del reddito nazionale 
è passato dal 7,50 • 8 per cen¬ 
to annuo al 9 - 10%. Tale au¬ 
mento è stato, per 11 77®/o frut¬ 
to della accresciuta produtti¬ 
vità del lavoro, mentre prece¬ 
dentemente era dovuto solo 
per il 55-60®/» all’aumento del¬ 
la produttività. L'aumento an¬ 
nuo del salari nominali è pas¬ 
sato dal 2-3% al 5-6*4. 

Meno accertabili e ancor 
meno riferibili in cifre sono 
le modificazioni sul piano po¬ 
litico, nel senso dello svilup¬ 
po democratico, della creaci- 
ta politica di massa. Ma non 
meno effettive. I lavoratori al 
Interessano assai alle inno¬ 
vazioni e all'andamento della 
propria azienda e alla misura 
di carattere generale. «Prima 
aspettavano 11 piano — «tate- 
tizsa un dirigenti, — adeaao 
se ne preoccupano». E* una 
differenza, iniziale, importan¬ 
te. Oon essa dovrà tara 1 con¬ 
ti 


allo 
atormaaiont 
stema» n*Oo 
coglia a 


sviluppo 
1 ohe U « 


dei)* tra¬ 


saggio delle sue correnti in¬ 
terne. Alla morte di Hugh 
Gaitskeli nel 1963. Wilson era 
pronto a sfruttare la sua chan¬ 
ce e diventava leader riunen¬ 
do il partito sulla parola d'or¬ 
dine della « svolta > contro la 
cattiva ammiriistrazione e il 
« dilettantismo > dei conser¬ 
vatori. 

L'alone di un generico sini¬ 
strismo ha resistito per i pri¬ 
mi diciotto mesi della gestio¬ 
ne wilsomana, spesi, del re¬ 
sto. a tamponare le falle del¬ 
la precedente malversazione 
conservatrice e indelebilmen¬ 
te segnata dallo inutile rifiu¬ 
to a svalutare la sterlina: una 
decisione, questa, motivata 
dallo orgoglio della bandiera, 
riflesso cioè deH'imperialismo 
d'accatto delle gerarchie la¬ 
buriste. Convinto assertore 
della « libbra concorrenza » 
nel 1948 quando, come mini¬ 
stro del Commercio estero, il 
adoperò a far passare la leg¬ 
ge sui monopoli. Wilson ha ro¬ 
vesciato in questi anni le sue 
convinzioni ed è diventato 
« uno dei primi uomini politi¬ 
ci moderni a capire che il mo¬ 
nopolio e le combinazioni in¬ 
dustriali offrono occasioni di 
investimento che non erano 
possibili con il vecchio siste¬ 
ma competitivo ». 

Ecco dunque lo strumento 
più concreto dell'azione am¬ 
ministrativa del laburismo in 
questi ultimi anni. 

La Corporazione per la Rior¬ 
ganizzazione Industriale che 
facilita, finanzia e sorregge la 
corsa verso la < razionalità » 
industriale in Gran Bretagna, 
cioè la creazione di unità pro¬ 
duttive sempre più grosse e 
più potenti, la costruzione di 
aziende a dimensioni intema¬ 
zionali in grado di rispondere 
alla « sfida americana ». La 
sua polemica coi conservato- 
ri. quindi, è diretta esclusi¬ 
vamente contro la resistenza 
di questi al « mutamento ». 
l'incapacità dei « vecchi e su¬ 
perati metodi di conduzione * 
ad affrontare i compiti nuovi. 
Sul piano politico l'atteggia¬ 
mento è analogo. Facciamo 
solo un esempio. In questi 
giorni, nell'Irlanda del nord, 
il governo laburista è impe¬ 
gnato in una delicata eserci¬ 
tazione diplomatica mediante 
la quale spera di « riforma¬ 
re » il regime unionista lo¬ 
cale spingendolo ad abbando¬ 
nare una comoda ed ormai 
inapplicabile mentalità colo¬ 
niale per abbracciare invece 
(probabilmente attraverso un 
governo di coalizione) un in¬ 
dirizzo più aperto e più con¬ 
sono con la dinamica contem¬ 
poranea. con l'espansione del¬ 
le comunicazioni e con l'allar¬ 
gamento degli scambi e del 
mercato, cioè con l'obiettivo 
neocapitalista che vuole — 
nella prospettiva lunga — una 
Irlanda sola, unificata nelle 
sue due componenti statali e 
« razionalizzata » al livello 
politico, civile e religioso. 

Per tornare a Portsmouth 
ecco infine il discorso costan¬ 
te che Wilson ha sempre rivol¬ 
to alle Trade Unions perchè ri 
mettessero « al passo coi tem¬ 
pi ». perché abbandonassero 
le cosidette c pratiche restrit¬ 
tive * (vale a dire il patri¬ 
monio di difesa della classe 
compreso il diritto di sciope¬ 
ro) in cambio di una maggio¬ 
re voce negli « affari del pae¬ 
se ». Wilson ha ripetuto, nel¬ 
la sostanza, invariato, lo stes¬ 
so appello alla « modernizza¬ 
zione »: solo la forma era di¬ 
versa e il tono, questa volta, 
era più conciliatorio. Ma co¬ 
me si sa è un Wilson sconfit¬ 
to che è venuto a parlare ai 
sindacati. Nel giugno scorso 
le organizzazioni di categoria, 
gli shop stewards. i lavorato¬ 
ri lo costrinsero ad abbando¬ 
nare il progetto di legge liber¬ 
ticida contro le fondamentali 
garanzìe e prerogative sinda¬ 
cali. 

C’è un limite obiettivo, dun¬ 
que. dì fronte al quale anche 
il « modernista » Wilson deve 
arrestarsi. C'è un punto do¬ 
ve il movimento laburista, 
malgrado gli slogans efficien¬ 
tistici e l'appello spoliticizza¬ 
to al consumismo elettorali¬ 
stico. è portato a ritrovare fi 
contatto con la sua matrice 
di partito della classe operaia. 
L’Inghilterra del 1969 fornisce 
la riprova deU’impoeaibUità 
di comprimere, con l'attenta¬ 
to al diritto di sciopero. la 
molla dello sviluppo econo¬ 
mico e la fonte della società 
civile cori come la conoscia¬ 
mo. Qualunque siano i « suc¬ 
cessi » che Wilson può van¬ 
tare. la politica dei redditi 
(il cui funzionamento ha rag¬ 
giunto <1 grado di imperfezio¬ 
ne che decreta la fin* virtua¬ 
le dell’intero schema) non è 
certo fra quelli. Ed è qui che. 
in cinque anni di gover n o, i) 
laburismo ufficiale trova og¬ 
gi il suo teak paltteo più du¬ 
ra * U suo argMMa** di giù 
■aria rif l Mel o ne . 


Ordinando M autl no | Antoni* lmnd> 
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Verso il Festival dell’Unità 


Politica, svago, cultura: 
un'iniziativa ogni ora 

LIVORNO. 2. 

A una settimana dal 9 settembre, data di apertura del 
Ftstnal nazionale dell'Unità. aH'Ippodrwno di Antonia le 
ultime fasi di costruzione procedano a ritmo aorrato. Com¬ 
pagni delle zone più lontane della provincia ai aooo accam¬ 
pati con le tende aH'mterno dell'Ippodromo. 

Ultimi ritocchi orma- anche al nutritissimo programma 
del Festival. Definiti i dibattiti politici, le mostre. 1 temi 
riprodotti su decine e decine di pannelli, (tosati l'organizza¬ 
zione ed il percorso del grande corteo di chiusura che partirà 
da piazza Mazzini domenica 14 alle ore 10.30 ed il comizio di 
chiusura eoo i compagni Amendola e Borghmi presieduto da 
Longo non resta che annotare gli spettacoli. 

Ogni sera, dal 9 al 14. con inizio alle ore 21. si svolge¬ 
ranno contemporaneamente due spettacoli, uno musicale ed 
uno culturale. Il giorno 9 spettacolo musicale con Massimo 
Ranieri ed i « New Traila • e proiezione di uno dei seguen* i 
fllms: «Za, « I dannati della terra ». * Sciopero *. Mercoledì 10 
spettacolo musicale con Giorgio Gaber, i * Giullari » e i « No¬ 
madi » e proiezione del film « Arsenale ». col quale si aprirà 
una rassegna del cinema russo sulla Rivoluzione d'Ottobre. 
Il giorno 11 sarà proiettato il film: « La (Ine di Pietroburgo ». 
mentre lo spettacolo musicale vedrà la partecipazione dei 
? The Roclces » e dei « Simpal Special ». Venerdì 12. alle ore 1*. 
il Gruppo « Arti e Studio > di Reggio Emilia presenterà un atto 
unico. Alle 21 la presentazione del * Mutilato > di Toller con 
la compagnia « Teatro*» ». e uno spettacolo del complesso 
folklonsUco di Belgrado. Sabato 13 spettacolo musicale con 
Claudio Villa e il complesso di Carlo Loffredo e presentazione 
de « La fabbrica illuminata > con musiche di Luigi Nono. 

Domenica 14 lo spettacolo musicale si avvarrà della par¬ 
tecipazione di Sergio Endngo. Franco Trincale. Gruppo Folk 
italiano diretto da Paolo Castagnina Saetta eoo la presenta 
none di Carlo Loffredo. 



Dibattito alla Commissione P.l. della Camera 


ESAMI : IL MINISTRO 
SMENTITO DALLE CIFRE 


L’Intervento del compagno Raicich - E’ rimasto 
inalterato il carattere di classe della scuola ita¬ 
liana * Il grave problema della riforma dell'Istru¬ 
zione secondarla superiore e le scadenze imme¬ 
diate per il nuovo anno scolastico 


Lucerà.- denunciato un esponente del PSU 

Assessore ai monumenti 
nascondeva in casa 
preziosi pezzi antichi 


FOGGIA. 2 

A Lucerà gli uomini del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza 
comandati dal tenente Ro¬ 
berto Vita hanno portato 
a termine una importante 
operazione di recupero di 
materiale antico. L’opera¬ 
zione è scattata dietro auto¬ 
rizzazione del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Barbera. Sono stati 
rinvenuti e sequestrati tre¬ 
cento pezzi di interesse ar¬ 
cheologico. molti frammen¬ 
ti di ossa umane e più di 
quattrooento monete. Lo 
ispettore alle antichità del¬ 
la provincia di Foggia ha 
detto che si tratta di pezzi 
di un notevole valore che 
vanno dal sesto al terzo 
secolo avanti Cristo, elle¬ 
nici. tire-ellenici e romani. 

Il materiale è stato rin¬ 


venuto nelle abitazioni del 
comandante dei vigili urba¬ 
ni Foresi, che è anche 
ispettore onorario ai monu¬ 
menti. in quella dell'asses¬ 
sore ai monumenti del co¬ 
mune Gennarino Vecchiari- 
no, appartenente a I PSU. 
nella casa del custode dello 
anfiteatro Saini e nella abi¬ 
tazione della vedova Lupo. 

Questi personaggi sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero per impossessamento 
e ricettazione di materiale 
di interesse artistico e an¬ 
tico. La notizia, come è pos¬ 
sibile immaginare, ha su¬ 
scitato notevole scalpore 
nella cittadinanza e negli 
ambienti politici per le fun¬ 
zioni che assolvono il co¬ 
mandante dei vigili urbani 
e l’assessore al comune di 
Lucerà. 

r. c. 


Cibo immangiabile e incredibili condizioni igieniche 


Marassi: nuova protesta 
dei seicento detenuti. 

Hanno chiesto e ottenuto di esporre la loro si¬ 
tuazione ad un magistrato — Sono riusciti ad 
ottenere un bicchiere a testa per bere 


Sj è riunita, su richiesta 
dei deputati comunisti, la Com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera. La riunione, che è du¬ 
rata più di quattro ore, si è 
aperta con una relazione del 
ministro Ferrari Aggradi, che 
ha riferito sui risultati degli 
esami di maturità, sui proble¬ 
mi attinenti alla riapertura 
delle scuole ai primi di otto¬ 
bre, sulla consultazione che il 
governo intende promuovere 
nel paese per la riforma del¬ 
la scuola media superiore. 
Sulle dichiarazioni del mini¬ 
stro. improntate a un ottimi¬ 
smo superficiale, secondo cui 
la nuova disciplina degli esa¬ 
mi avrebbe bisogno solo di mo¬ 
desti ritocchi, poiché le cose 
sono andate sostanzialmente 
in maniera positiva, si è svi¬ 
luppato un ampio dibattito. 

Per U gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Ma¬ 
nno RAICICH, che ha messo 
in luce come il nuovo mecca¬ 
nismo degli esami abbia la¬ 
sciato sostanzialmente inalte¬ 
rato il carattere di classe 
della scuola italiana. 

Dai dati presentati nel cor¬ 
so della seduta dai ministro, 
risulta infatti che agli esami 
di licenza media, in sede cioè 
di adempimento dell obbligo, 
si sono presentati quest’anno 
532 mila candidati, di cui so¬ 
no stati promossi il 90 per 
cento: il che significa che die¬ 
cine di migliaia di ragazzi, ti¬ 
gli in gran parte di operai e 
di contadini, vengono espulsi 
dalla scuola non certo per ra¬ 
gioni di mento, ma per le 
condizioni sociali, per la man¬ 
canza nella scuola dell'obhli- 
go di una effettiva gratuità. 

Analoghe valutazioni criti¬ 
che si possono e si debbono 
fare per gli esami di maturità 
ai quali si presenta meno del 
25 per cento dei giovani del¬ 
la corrispondente classe di 
età. Di fronte a questo dato di 
fondo, che impone compiti di 
estrema urgenza anche sul 
piano legislativo, il modo di 
atteggiarsi dei governi di cen¬ 
trosinistra e le linee di lavoro 
annunciate da Perrari-Aggra- 
di hanno tutti i limiti deU'im- 
provvisione, della precarie¬ 
tà e della mancanza di un 
ampio respiro culturale e poli¬ 
tico. 

Il compagno Raicich ha inol¬ 
tre messo in luce la necessità 


Manifestazione operaia 

Traffico bloccato 
sall'avtoitrada 
por Salorno 

NOCERA INF. (Salerno), 2 

Una forte protetta del fac¬ 
chini del mercato ortofrutti- 
colo di San Lorenzo Montai 
pino, vicino Nooera, ha bloc¬ 
cato Ieri pomeriggio, tirai- 
tetta di Antri, il tratto della 
autostrada NapaU-Salemo. So¬ 
no stati bloccati ansito la ala¬ 
tala A 10 per Cestellamma- 
re ad il cavalcavia aul tratto 
ferroviario dalla llnaa Pagani- 
Angri. 

I facchini tono in lotta da 
mesi par aumenti aa- 
1 a la rfchiaata della ri- 
duoone dell'orario di lavoro. 


di affrontare con particolare 
urgenza, vista e considerata 
anche la mancanza di prospet¬ 
tiva di una reale riforma uni¬ 
versitaria. il problema della 
liberalizzazione degli accessi 
universitari, reso più urgente 
dalla prossima decadenza del 
decreto legge governativo sul¬ 
la abolizione degli esami di 
ammissione alla facoltà di Ma¬ 
gistero. 

Fallita, inaomma, la tecni¬ 
ca dei provvedimenti settoria¬ 
li basati sulla fiducia illuso¬ 
ria di poter imporre sui pro¬ 
blemi generali la linea gover¬ 
nativa. occorre provvedere 
con organicità ad una serie di 
punti qualificanti, come ap¬ 
punto. la liberalizzazione de¬ 
gli accessi universitari e la 
regolamentazione conforme al 
dettato costituzionale dei rap¬ 
porti fra scuola pubblica e 
scuola privata. 

Solo m tal modo si potrà 
procedere a una reale rifor¬ 
ma degli esami di Stato, che 
ne superi il carattere burocra¬ 
tico « nozionistico. 

Di fronte alle immediate 
scadenze dell’apertura delle 
scuole, il compagno Raicich 
ha posto in rilievo come la 
nuova legge sugli incarichi a 
tempo indeterminato e le suc¬ 
cessive ordinanze ministeriali 
che ne hanno peggiorato il 
contenuto, oltre a costituire un 
elemento che contribuirà a 
complicare e a rendere più 
difficoltosa la regolare ripre¬ 
sa delle lezioni, su cui già pe¬ 
sa la strozzatura della situa¬ 
zione fallimentare del piano di 
sviluppo dell'edilizia scolasti¬ 
ca. non costituiscono per nulla 
una soluzione ai brucianti prò 
blemi del corpo insegnante di 
fronte all'urgenza di provve¬ 
dere seriamente alla formazio¬ 
ne. al reclutamento e all’ag¬ 
giornamento di un corpo in¬ 
segnante qualificato ai compi¬ 
ti della crescente domanda di 
scolarizzazione. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento, il compagno Raicich 
ha rilevato criticamente l'as¬ 
senza di idee e di proposte da 
parte dei partiti della maggio¬ 
ranza sul tema della riforma 
della scuola media superiore, 
per cui la consultazione na¬ 
zionale annunciata dal presi¬ 
dente del Consiglio nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche ri¬ 
schia di rimandare ulterior¬ 
mente una riforma cosi ur¬ 
gente. 

Il gruppo comunista presen¬ 
terà nelle prossime settimane 
un suo progetto di riforma, 
nonché una proposta per la 
parità, e insisterà perché si 
sviluppi una serie di indagini 
conoacitiva su questi temi da 
parie della commissione della 
Camera. 

Nel dibattito, in cui è inter¬ 
venuto un oratore per ogni 
gruppo parlamentare e in cui 
non sono mancate riserve da 
varie parti e sulla nuova di¬ 
sciplina degli esami e sulle 
immediate prospettive, il com 
pagno SANNA. del PSIUP. ha 
messo in luce k) scarto fra la 
politica dei « pannicelli cal 
di » applicata dal governo e 
la spinta crescente all'istru¬ 
zione e al superamento delle 
barriere di daaae che l'osta 
colano • che fanno corpo con 
rautorftarismo praticato nelle 
strutturo scolastiche. 


GENOVA, 2. 

Noi carcero genovese di Ma¬ 
rasmi si c registrata un'altra 
vivace protesta dei seicento 
detenuti, che sono Insorti per 
chiedere un migliore vitto e più 
umane condizioni igieniche. 

Hanno iniziato 20 detenuti 
che. ieri sera, alle 19 si sono 
rifiutati di entrare in cella, 
dopo la quotidiana ora d> aria 
nei cortili. I venti prigionieri 
hanno inscenato una prima ma¬ 
nifestazione. bruciavano pac¬ 
chi di giornali e alzavano gri¬ 
da di protesta. Le stesse grida 
venivano riecheggiate in tutte 
le celle I detenuti si sono lan¬ 
ciati lungo i corridoi incendian¬ 
do alcuni pagliericci, allagan¬ 
do una cella, lanciando dalla 
finestra uova marce e inalbe¬ 
rando cartelli con scritte espo¬ 
ste alle finestre più alte dello 
stabilimento carcerario. 

Intorno al carcere, che subito 
veniva circondato da reparti di 
polizia e carabinieri si racco¬ 
glievano centinaia di persone . 
Verso le una. dopo l'incendio 
dimostrativo di alcuni paglie¬ 
ricci. i detenuti chiedevano di 
conferire con il Procuratore del¬ 
la Repubblica. Un carcerato 
munito di megafono si è affac¬ 
ciato a una Inferriata e poi ha 
gridato: « smettiamo la dimo 
strinone e apriamo la porta 
interna del carcere te viene 
acanti soltanto il Procuratore 
della Repubblica, al quale 
esporremo ie nostre richieste ». 
Il sostituto procuratore dori- NI- 
cola Marvuili, che era presente 
affiancato dei carabinieri del 
nucleo di politia giudiziaria, ha 
accolto l'invito. E' entrato da 
solo dentro il carcere. 

Nel cercete manca penino 
il diitnfettente. I detenuti non 
hanno in dotazione nemmeno 


un bicchiere di plastici per 
bere. I! sostituto procuratore 
ha disposto l’immediata asse¬ 
gnazione dì un bicchiere dì pla¬ 
stica per ogni detenuto II car¬ 
cere e munito di un solo lo¬ 
cale bagni dotato in tutto di 
sette docce. Nessuno aveva an¬ 
cora calcolato che un bagno a 
rotazione, pure con cosi insuf¬ 
ficiente struttura permetteva 
un bagno ogni dieci giorni an¬ 
ziché i due bagni al mese per¬ 
messi dalla direzione del car¬ 
cere. li dori. Marvuili ha impo¬ 
sto questa nuova rotazione che 
permetterà ai prigionieri di 
fare una doccia ogni dieci gior¬ 
ni, mentre ha segnalato al mini¬ 
stero la disumana insufficienza 
strutturale dei servizi Igienici 
dello stabilimento carcerario ge¬ 
novese. 

Il magistrato ha anche abro¬ 
gato il regolamento che impone 
al carcerato di non scrivere più 
di due lettere ella setti mena. 
D'ora in poi i detenuti saranno 
liberi di scrivere quando vo¬ 
gliono. « Sembrano cose ovvie 
— ha detto il magistrato — ma 
nessuno ancora le aveva adot¬ 
tate » 

I detenuti sono rientrati nelle 
loro celle diociplinaUmente alle 
4 di stamane. Dopo aver ottenu¬ 
to l'impegno del magistrato di 
visitare, nella giornata odierni, 
la cucina del carcere e di pran¬ 
zare con loro per renderti con¬ 
to dell'insuffictenta e delia 
pessima qualità del cibo. 

II sostituto procuratore sta¬ 
mane alle undici ha mantenuto 
l'impegno. Dopo le riatta e il 
pranzo oon i detenuti, he im¬ 
porto che i cuochi el tarino pri¬ 
me d’entrare la cucina e ohe 
Indotti no comici bianchi. Egli 
ha segnalato al ministero thè > 
cibo e Immanglebile. 


Se deeenew dei superstiti di oleate vittime della strage di Filette 

Sarà riaperta l'istruttoria 
contro il vescovo Defregger 


Il Mattiate I stato affiliate dai Gittate Rate al atto armate teocratico Kaul che ha an¬ 
nunciata al procuratore di Francoterta rinvio di Materiale di prova dal quale risulta la parteci¬ 
pazione responsabile dell'ex capitano nazista ai perfidi e orribili crimini del giugno 1944 

Dal Mitro eorrtcpmdeate 

• BERLINO, 2 

I superstiti di alcuni cittadini fucilati a Filetto di Camarda nel giugno nel 1044 dal reparto comandato 
dall’attuale vescovo ausiliare di Monaco, Defregger, hanno dato —fediti al più noto avvocato della Germania 
democratica, professor Kaal, di procedere contro 11 vescovo stesso. Nel tarde pomeriggio di ieri l’agenzia 
di notizie della R.D.T. ha diramato qnesta notizia: «Cittadini Italiani i cni piè prossimi parenti nel giugno 
del 1944 tono stati a ssassinati a Filetto dall'attuale vescovo ausiliare di Monaco. Defregger. hanno dato mandato all'avvocato 
della R.D.T. professor dori. Kaul di procedere presso le autorità giudiziarie tedesco-occidentali per intentare processo contro 
Defregger a causa dei crimini di guerra e dei crimini contro Fumarola da lui commessi. U professor dori. Kaul in forza dei pieni 
poteri conferitigli dai cittadini di Filetto ha annunciato lunedi al Procuratore generala di Francoforte. Rahn, la trasmissione di 
materiale di prova dal quale 
risulta la partecipazione re- 


Caccia al negro ad Hartford 



NEW YORK — Le ribellione dei ghetti negri è esplosa ancora una volta In vario città ameri¬ 
cano: Hartford (Connecticut), Fort Laudordalo (Florida), Dayton (Ohio), Parkesburg (Pennsyl¬ 
vania), dove razzisti bianchi hanno ucciso un attivista di un gruppo di pacificazione razziale 
e ferito numerosi negri. NELLA FOTO: un giovano sanguinante viene arrestato. 


Al 101° congresso di Portsmouth 


Il TUC riaccende la lotta 
per la parità salariale 

Il ruolo del sindacato nelle dispute industriali è stato 
un altro argomento affrontato nel dibattito di ieri 


spousabile di Defregger ai 
perfidi • orribili crimini ». La 
Procura di Francoforte, che 
chiuse il caso affermando che 
il vescovo sarebbe stato re¬ 
sponsabile di collaborazione e 
non autore diretto della stra¬ 
ge • che protanto avrebbe 
commesso crimini caduti in 
prescrizione, non potrà ora 
certamente rifiutarsi di ria¬ 
prire ristruttoria formale con¬ 
tro il vescovo ausiliare di Mo¬ 
naco. 

Va notato che nel comunica¬ 
to dell’ADN si dice che è sta 
to trasmesso materiale di pro¬ 
va dal quale risulta < la par¬ 
tecipazione responsabile » del 
vescovo ai crimini commessi 
a Filetto. Ciò significherebbe 
in sostanza che sono state re¬ 
perite prove tali davanti alta 
quali la magistratura tede¬ 
scooccidentale non può esi¬ 
mersi da una riapertura for¬ 
male di tutta l’istruttoria. 
Quello che si voleva quindi 
considerare in Germania oc¬ 
cidentale un caso destinato ad 
estinguerai viene in sostanza 
di colpo riaperto con la pre¬ 
sentazione di una denuncia da 
parte dei familiari delle vit¬ 
time. 

Il mandato trasmesso all’av¬ 
vocato Kaul è stato firmato e 
le firme regolarmente legaliz¬ 
zate in Italia da: Luigi Mar- 
cocci. padre di Tito fucilato 
quando aveva venti anni; da 
Pietro Meco, figlio di Ferdi¬ 
nando fucilato a 64 anni; da 
Sabatino Mareoeci. fratello di 
Mario e Vittorino Panni Pa¬ 
rante di Gambueurta. Secon¬ 
do la procedura giudiziaria 
della Germania occidentale, è 
sufficiente la presentazione di 
una nuova denuncia per far 
riaprire un'istruttoria da par¬ 
te della magistratura e quin¬ 
di questa costituzione delle 
parti civili viene ad avviare 
una nuova fase di procedi¬ 
mento nei confronti del ve¬ 
scovo ausiliare ex capitano 
dell’esercito nazista. 

Particolare significato acqui¬ 
sta anche l’incarico affidato 
all’avvocato Kaul, notissimo 
legale In campo internaziona¬ 
le, patrocinante in processi 
politici non solo nelle due Ger¬ 
manie. ma in Inghilterra, in 
Belgio, negli Stati Uniti, che 
rappresentò oltretutto gli ebrei 
tedeschi nel processo di Tel 
Aviv contro il criminale nazi¬ 
sta Eichmann e fu poi parte 
civile contro Giobke. elabora¬ 
tore delia legge nazista di 
persecuzione contro gii ebrei 
che Adenauer si scelse come 
proprio segretario di Stato, 
sollevando un enorme scanda¬ 
lo in tutto i! mondo. 

Adolfo Scalpelli 


Brandt par 
il ritiro delie 
armi chimiche 
dall'Europa 

BONN. 2 

0 ministro degli esteri. 
Brandt, nella sua qualità di 
Presidente del partito social¬ 
democratico. prendendo la pa¬ 
rola al congresso dei sindacati 
dell'industria chimica, della car¬ 
ta e della ceramica a Wiesba- 
den, ha accennato all’opportu¬ 
nità che gU americani ritiri¬ 
no dai territorio tedesco le er¬ 
mi chimiche cita sono nei loro 
depositi. 

Il ritiro di tati armi non com¬ 
prometterebbe affatto, ha det¬ 
to Brandt, le sicurezza del pae¬ 
se, e se U governo americano 
deciderà In tal senso gli ultimi 
a dolersene saranno I dirigenti 
della Repubblica Federale. D'al¬ 
tra porta il ministro degli este¬ 
ri propone che il suo governo 
ai faccia più attivo ed effica¬ 
ce in campo internazionale per 
promuovere io proibizione della 
produzione, dell’impiego, dello 
sviluppo e dell'immagazzinamen¬ 
to di ogni specie di arma chi¬ 
mica o biologica. 


Sottoscrizione 

La Federazione di Imola 
he superato II 141% nella 
settoaeriztone per le stampa 
comuniste vertendo 11 mi- 
Itonl miM lire, peri al 
111 %) le Federazione di 
Forili M milioni (144%); le 
Federestone di Latina ha 
raggiunto H 141 % peri a 
4.44M44. 


Dal noatro corrimondente 

LONDRA. 2 

Il congresso annuale dei sin¬ 
dacati inglesi è tornato a schie¬ 
rarsi all'unanimità m favore 
della parità salariale per le 
donne. La condizione dell'atti¬ 
vità femminile nella società è 
stata denunciata come « lavoro 
forzato e schiavitù ». Il con¬ 
gresso ha respinto l'idea di Wil¬ 
son dì introdurre misure gra¬ 
duali entro lo schema della po¬ 
litica dei redditi. E' questo lo 
inizio di una grossa campagna 
che il TUC vuole portare avan¬ 
ti con maggiore energia che 
in passato. 

La questione venne posta nel- 
l'odg dei lavori del TUC fin 
dall'inizio di questo secolo. Le 
risoluzioni che chiedevano un 
uguale trattamento economico e 
gli stessi diritti per la donna 
erano state approvate anno do¬ 
po a;..io senza che niente ve¬ 
nisse mai fatto dai vari go¬ 
verni per eliminare alla radice 
una delle maggiori ingiustizie 
e delle più grosse fonti di 
supersfruttamento capitalistico. 
Frank Cousins, il segretario 
uscente del sindacato dei tra 
sporti, ha impegnato tutta la 
sua influenza dietro questa bat¬ 
taglia che il TUC riaccende 
questa volta con l’Intenzione di¬ 
chiarata di non limitarsi alle 
parole 

Il sindacato dei trasporti, ad 
esempio, è già impegnato — se¬ 
condo i deliberati del suo con¬ 
gresso di categoria — a pro¬ 
muovere un'adeguata azione ri- 
vendicativa ((Ino allo sciopero) 
per risolvere la questione II 
congresso del TUC che ieri ave¬ 
va accolto con molta freddezza 
raffermatone di Wilson secon 
do cui il periodo di restrizioni 
e di blocco degli aumenti di sa¬ 
lario non è ancora terminato, 
ha oggi infetto un nuovo smac¬ 
co Questi aveva dichiarato che 
« ogni miglioramento della pa¬ 
ga femminile deve essere gua¬ 
dagnato attraverso un innalza¬ 
mento della produttività » I nu¬ 
merosi oratori che si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna durante il 
dibattito odierno hanno respinto 
oon sdegno tale proposta. Fra 
gli nitri motivi, è stato Cousins 
a rilevare che, proprio per ri¬ 
guardo all'Incremento dell'effi¬ 
cienza produttiva, à interesse 
del siatemi klesso concedere 
paghe più realistiche per la 
manodopera femminile cosi da 
ottenere la più completa uti¬ 


lizzazione di questa. 11 TUC 
assume ora l’obiettivo di con¬ 
durre una campagna specifica 
in merito. La settimana prossi¬ 
ma t massimi « leaders > della 
Confederazione sindacale si in¬ 
contreranno col ministro del 
Lavoro e della produttività ono¬ 
revole Barbara Cesile per apri¬ 
re trattative in proposito. 

L'altro argomento in discus¬ 
sione al congresso di Portsmouth 
continua ad essere il ruolo del 
TUC nelle dispute industriali. 
Vale a dire ai sta esaminando 
la portata (e la possibilità di 
realizzazione) dell’impegno a 
suo tempo assunto dal massi¬ 
mo organo consultivo dei sin¬ 
dacati circa gli scioperi cosid¬ 
detti « non ufficiali ». La ga¬ 
ranzia concessa dai sindacati 
al governo nel momento in cui 
questo era stato costretto dalla 
pressione dei lavoratori a riti¬ 
rare il famoso e infausto pro¬ 
getto di legge antisciopero é 
sempre stata vista come una 
semplice promessa di interven¬ 
to la cui applicazione era e 
rimane assai aleatoria 

Vi sono recenti esempi in 
questo senso: il TUC è stalo 
messo da parte dai fonditori 
delle acciaierie di Fort Talbot 
vhc hanno segnato una memo¬ 
rabile vittoria dopo un mese e 
mezzo di astensione « non uffi- 


CAGLIARI. 2 

Sono in corso, nelle campa 
fine intorno a Cagliari, le ri 
cerche delfina Enzo Boschetti 
di 60 anni, nato a Padova, ma 
residente da alcuni anni in Sar¬ 
degna. la cui scomparsa è sta¬ 
ta segnalata stamani alla po¬ 
lizia. 

L'ing. Boschetti era partito 
ieri sera da Cagliari verso le 
19, alla guida di un'auto « R-4 » 
bianca targata CA-89875 diretta 
alla miniera di Silius, ad una 
ottantina di chilometri da Ca¬ 


ciaie > dal lavoro. Nei circoli 
vicini alla « leadership » sinda¬ 
cale si insiste tuttavia ad af 
fermare che l'intervento é pos¬ 
sibile sulla base di una riorga 
nizzazione della procedura e 
delle relazioni sindacato « shop 
stewards ». Sono questi (delega¬ 
ti operai) a costituire la chia¬ 
ve della situazione Finché la 
direzione si ostinerà ad igno¬ 
rarli, per accedere alla tratta¬ 
tiva solo a livello burocratico 
coi rappresentanti sindacali uf¬ 
ficiali. sussisterà la maggior 
causa di quella « carenza di 
comunicazioni > a cui — secon¬ 
do una interpretazione sociolo¬ 
gica di comodo — é di moda 
ascrivere le origini degli scio¬ 
peri. 

Scino gli stessi « leaders » sin¬ 
dacali a riconoscere ora che 
una maggiore autorità deve es¬ 
sere concessa agli « shop ste¬ 
wards » la cui figura istituzio¬ 
nale deve essere ufficialmente 
riconosciuta. Il TUC vuole lo 
inserimento permanente nel qua¬ 
dro organico della trattativa 
dei rappresentanti operai. In 
questa luce è disposto a man¬ 
tenere la parola data al go¬ 
verno di adoperarsi a < rego¬ 
lare » la prassi delle trattative 
e ad agire in funzione di me¬ 
diazione nei casi di rottura. 

•. b. 


gliari, della quale è uno de; di¬ 
rigenti. Stamattina c stata no¬ 
tata la sua assenza e i carabi¬ 
nieri. subito avvertiti, hanno 
cominciato le ricerche. Nel cor 
so di una battuta nelle campa¬ 
gne di Siltut, un elicottero ha 
avvistato in un canalone l'auto 
del professionista. I carabinieri 
hanno raggiunto l'auto, ma del¬ 
l'ingegnere non è stata trovata 
traccia- 

Dii orimi elementi raccolti, i 
carabinieri ritengono che ring. 
Boschetti sia stato rapito. 


Nuovo rapimento in Sardegna ? 

Scomparso un ingegnere 
nelle campagne di Cagliari 


Numerosi problemi 
tempro aporti 

Petrolio | 
ed energia I 
nel bilancio I 
dell' ENI 

Scarsi investimenti 
nella chimica 


Col bilancio delle Partecipa¬ 
zioni statali è stato presenta¬ 
to a) Senato anche quello del 
le aziende pubbliche, fra cui 
quello dell’ENI. L’Ente ha 
inoltre diffuso una nota di 
aggiornamento sui risultati del 
I semestre 1969 i quali con¬ 
fermano. sostanzialmente, pro¬ 
grammi e tendenze emersi dal 
bilancio. Nella ricerca petro¬ 
lifera si punta alla sospirata 
disponibilità di una quantità 
di prodotto che renda più au¬ 
tonoma l’azione dell’ENI: 34 
o 22 milioni di tonnellate di 
greggio entro il 1972, si affer¬ 
ma, contro i 7 milioni del 
1968. La perdita della produ¬ 
zione del Sinai e le vicende 
della Nigeria hanno allontana¬ 
to nel tempo la realizzazione 
di questa mèta. Nel 1968 pe¬ 
rò, vi è stato il ritrovamento 
in tibia, dove le società del- 
l’ENI, operano su 21 516 chi¬ 
lometri quadrati, si è raffor¬ 
zata la speranza di una consi¬ 
stente fonte di approvvigiona¬ 
mento alle porte di casa. 
Contemporaneamente è state 
estesa la ricerca sia m paesi 
dove già si operava in pas¬ 
sato, come l’Iran, sia in nuo¬ 
ve aree, come quelle dell’Ara¬ 
bia Saudita. 

Avvenimenti come quelli 
odierni in Libia, mettono pe¬ 
rò in evidenza che una stabile 
prospettiva dipende, oltre che 
dalla quantità della ricerca 
mineraria, da una coerente 
collaborazione con lo sforzo 
dei paesi produttori diretto a 
ricercare l’autonomia e il mas 
simo di utilizzazione delle ri¬ 
sorse nell’interesse nazionale. 
E' questo un problema politi¬ 
co. che implica anche muta¬ 
menti nei rapporti contrat¬ 
tuali, in direzione di una uni¬ 
voca scelta anticolonialista Si 
tratte di mettere a disposizio¬ 
ne le proprie capacità tecni¬ 
che e di trattare su basi di 
parità, come in certe circostan¬ 
ze si è cominciato a fare sot¬ 
to la spinta degli avvenimen¬ 
ti poiché il petrolio è impor 
tante come fattore di svilup¬ 
po dei paesi produttori — for¬ 
se di più — non meno di 
quanto lo sia per i consuma¬ 
tori europei. 

In campo energetico, d’al¬ 
tra parte, l’ENI ha vasti com¬ 
piti in due altri campi che, 
per la loro crescente impor¬ 
tanza, condizionano anche la 
ampiezza del problema petro¬ 
lifero: quelli del gas e della 
energia nucleare. Per il gas. 
si annuncia l’apertura di altri 
500 chilometri di metanodot¬ 
to entro la fine del 1969 L'in¬ 
cremento delie vendite di me¬ 
tano è stato del 16,6°.'o nel pri¬ 
mo semestre 1969 rispetto ad 
analogo periodo 1968 I lavori 
di attivazione dei ritrovamen¬ 
ti in Adriatico e le ricerche 
intensificate nel Tirreno. Io¬ 
nio, e presto a sud della Si¬ 
cilia delineano la possibilità 
di una notevole quota di ap¬ 
provvigionamento nazionale 
mentre sta per iniziare 11 tra¬ 
sporto in Italia del gas dalla 
Libia e rimangono valide le 
offerte di fornitura sovieti¬ 
che. 

Benché rapida, la metaniz¬ 
zazione appare ancora sfrutta¬ 
ta al disotto delle possibilità. 
Nel campo della piccola uten¬ 
za domestica e artigianale non 
si è riusciti a mettere i Co¬ 
muni in grado di costruire ra¬ 
pidamente le nuove reti citta¬ 
dine, con finanziamenti straor¬ 
dinari. In alcune regioni la re¬ 
te nazionale dei metanodotti 
è ancora allo studio. 

Nel settore nucleare sta per 
iniziare U lavoro industriale lo 
impianto di fabbricazio¬ 
ne combustibili di Rotondel- 
la. Si è costituite l’AGIP-Nu- 
cleare che si affianca aU’ANIC 
AG1P, SNAM, Nuovo Pignone 
Umerossi fra le capogruppo 
ENI (che ha ora 115 società). 
Sono state intrapreee ricerche 
di uranio all'estero; la SNAM 
partecipa al progetti spen- 
mentelt ed è partner nazio¬ 
nale nell’offerta britannica per 
la quarta centrale nucleare. 
Manca da un lato, un suffi¬ 
ciente finanziamento statale 
delle attività di ricerca attra¬ 
verso un potenziamento ope¬ 
rativo del CNEN; dall’auro 
mancano commesse da parte 
dell’ENEL. Manca anche la 
prospettiva di risolvere la que¬ 
stione dell’autonomo approv¬ 
vigionamento di combustibile 
cioè di costruire un impianto 
di produzione cha è « una del¬ 
le facce » dell’ insufficiente 
afono di ricerca e industria¬ 
le strettamente dipendente 
dalle decisioni politiche. 

Fra i numerosi aspetti del 
bilancio ENI rileviamo, infi¬ 
ne. che al 30 giugno scorso il 
settore chimico aveva ricevu¬ 
to soltanto il 5°» degli inve¬ 
stimenti di tutto il Gruppo. 
E’ questo l'effetto del * mag¬ 
gior coordinamento con la 
Montedison » annunciato nel¬ 
le relazioni? Ed è questa una 
base per la rapida attuazio¬ 
ne dei progetti annunciati or¬ 
mai da tempo, per gli impian¬ 
ti di ammoniaca a Manfredo¬ 
nia e per gli aromatici in Sar¬ 
degna? Il quadro non è positi¬ 
vo e per cambiarlo occorrono 
anche in questo settore, deci- 
aloni politiche che superino 
gli Interessi settoriali. 
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L’INCHIESTA SULLA MORTE DI MARY JO KOPECHNE DOVEVA INIZIARE OGGI 


TED KENNEDY: PROCESSO RMVIATO 


La decisione è stata presa dal giudice della Corte suprema Paul Reardon - I difensori del senatore si erano appellati contro il procedimento del giudice distret¬ 
tuale - Molti sono gli interrogativi che vengono posti dalla morte dell'ex-segretaria di Bob - Una versione, quella accettata fino ad ora, che i tutta da rivedere 


Collasso a 8 anni 


Bombino 
muore 
sullo nove: 
neanche 
un medico 


Nostro servizio 


EDGARTOWN, 2 


Clamoroso colpo dì scelta nel caso Kennedy: l'inchiesta che a\relitte dovuto aver inizio domani a Edfa* 
rtnwn è stata rinviata in attesa che la Corte suprema del Massachussetts. riunita in seduta plenaria, esa¬ 
mini le obiezioni procedurali formulate dai legali del senatore. La decisione è stata pres. oggi nei tardo po¬ 
meriggio dal giudice della Corte suprema Paul Reardon. Stamane i legali del senatore, stante la decisione 

del giudice ui*>trvttuale James Bovle di nt-nar loro la facoltà di ctHiUonUerrogaie 1 testimoni, avevano compiuto l'ultimo 
passo tix dukiihli a loro disposizioni quello del miiio alla Co-tc suprtma. Invano. Questa mattina, il giudice distret¬ 
tuale Bovle aveva ripetuto a giornalisti e legali che l'inchiesta che doveva iniziare domani nella piccola aula del tribunale 
locale non e d, natura * accusatoria ». * Non c’è nessun a».cu '«.ito in questa istruttoria pubblica — ha ripetuto anche ieri. 

• — Essa ha solo il compito di 
accertare le cause della morte 


SPAVENTOSO SCONTRO SULL’APPIA A ROMA 


Brucianivivi nell’auto 



di una ragazza, Mary Jo Ko- | 
pechne e in particolare se vi J 
siano o no ragioni sufficienti j 
per ritenere che questa morte t 
possa essere stata in conse¬ 
guenza di un atto di negligen¬ 
za di una o più persone... In- 
somma. nessuno è accusato in 
particolare... ». Sono dichiara¬ 
zioni che lasciano il tempo 
che trovano. Tutti vedono in 
questa inchiesta l'accusato nu¬ 
mero 1 ' il senatore Edward 
Kennedy, clic era alla guida 
della sua * Oldsmobile » nuo¬ 
va di zecca quando cadde, con 
Mary Jo Kopechne al fianco, 
nel canale della laguna di 
Chappaquiddick dando poi, con 
il suo comportamento, il via 
ad una sene di interrogativi 
che fino ad oggi, fino alla vi¬ 
gilia di un'inchiesta da più 

parli avversata, contrastata o 
auspicata, non hanno trovato 
una risposta precisa. Sono m 
molti a rendersi conto che qui. 
volente o nolente, si tratterà 
anche della futura carriera po 
litica di Kennedy e del suo 
* clan ». E’ per vedere Ted che 
si sono precipitati qui. a ccn 
tinaia, giornalisti di mezzo mon 
do. curiosi, osservatori politici, 
massaie in vacanza, fotografi e 
venditori ambulanti, in una spe 
eie di fiera gigante, da * Asso 
nella manica ». Perfino i legali 
che rappresentano il senatore 
democratico non chiudono gli 
occhi di fronte alla sostanza 
delle cose e la affrontano di¬ 
rettamente, chiedendo — come 
proprio se si trattasse di un 
processo diretto contro Edward 
Kennedy — di poter controin¬ 
tcrrogare i testimoni. Hanno 
scelto questa strada pur sa¬ 
pendo che essa rappresenta già 
una mezza ammissione di col¬ 
pevolezza. Insomma tutti gli 
occhi degli americani, attraver¬ 
so Tv e stampa, sono puntati 
sull’isoletta di Chappaquiddick. 

Per ironia della sorte, quasi 
nessuno invece, nelle ore im¬ 
mediatamente seguenti all'in¬ 
cidente. se ne curò eccessiva¬ 
mente. Il pubblico degli Stati 
Uniti, questo enorme divora¬ 
tore e creatore di miti, era in 
quel momento tutto teso a se¬ 
guire l’impresa lunare. 

Che ci faceva il senatore in 
quell'isola dorata? Aveva par¬ 
tecipato a una festicciola con 
cinque amici, tutti giovani uo¬ 
mini, e con sei giovani donne, 
quasi tutte le famose « boiler- 
room girls >. le ragazze dello 
ufficio elettorale del suo de¬ 
funto fratello Bob. dell'ufficio 
« sotto pressione », come si 
dice in gergo politico. 

E come mai il senatore era 
uscito da quel partii con una 
sola delle ragazze? Si era of¬ 
ferto di accompagnarla a pren¬ 
dere il traghetto per la terra- 
ferma. E perchè allora aveva 
preso tutt'altra strada, finen¬ 
do nel canale dalla parte op¬ 
posta dell'isola? A questo pun¬ 
to le risposte diventano du¬ 
plici. * Ho «o/o sbagliato stra¬ 
da » disse Kennedy. Ma c'era 
invece un coro di voci ad af¬ 
fermare che da anni lui co 
nosceva bene e percorreva 
quelle strade, solo due. in tut¬ 
ta l'isola, una che porta chia¬ 
ramente al traghetto, l'altra 
che porta, altrettanto chiara¬ 
mente. su una spiaggia deser¬ 
ta famosa per i « bagni di 
mezzanotte »- | 



La situazione 
meteorologica 


l’na v<4vta regione di al¬ 
ta pressimi,■ atmosferica 
che si estende ormai dalla 
penisola scandinava Ano al 
Mediterraneo orientale In- 
lioenra piu n meno diret¬ 
tamente Il tempo sulla no¬ 
stra penisola. 

L'area di bassa pressione 
ehe e Ini alienata sulla pe¬ 
nisola Iberica e sul Medi¬ 
terraneo occidentale tende 
a far sentire sempre meno 
I suol elTettl sulle nostre 
regioni Ne d’altra parte 
vi sono linee di maltempo 
prossime alla nnatra peni¬ 
sola ette possano diretta- 
niente mllnciisjrc le vicen¬ 
de aimosleruhe 

II miglioramenti, che da 
Ieri sera e esteso alle re¬ 
gioni seitenirionall e cen¬ 
trali della penisola ti esten¬ 
der., durame la giornata 
anche alle regioni meridio¬ 
nali e sulle isole I. anda¬ 
mento del tempo pero non 
perderà la caratteristica 
della variabilità, per col a 
tratti *1 avranno forma- 
rioni nuvolose piu o meno 
accentuate, che solo spo¬ 
radicamente potranno dar 
luogo a qualche piovasco 
La temperatura tende ad 
aumentare dappertutto 

Sirio 


Un uomo od una donna sono morti, bruciati vivi, in un 
pauroso incidente stradale ieri mattina, poco prima della 10, 
sulla via Appio, nei pressi di Capannelle. Le due vittime, 

dell’agghiacciante sciagura viaggiavano a bordo di una utilita¬ 
ria, una Fiat 500 giardinetta, targata Roma A 14157. diretta 

—---- . .——.-. --- i --. .-- - -- 

verbo Roma. Al volante m trovava jl proprietario della vettu 


ietta, un pensionato di 69 an 
ni, Giuseppe Vitali, abitante in 
via Malagodi 14. Accanto a lui 
si trovava, Antonietta Brian 
te. di 54 anni. Non è stato 
facile per la polizia stradalo 
nienti!uaie i due poveri corpi, 
compleiamente carbonizzati dal 
le fiamme, che si sono sprigio 
nate alt.jsime dopo il tremendo 
cozzo della vetturetta con un 
camion, trasformando l'auto in 
una bara rovente. E' stata una 
tessera postale, rinvenuta piu 
tardi nella « Giardinetta >. in 
tostata alla signora Briante a 
permettere, dopo diverse ore, 
la identificazione delle due vit 
timo. 

L'uomo e la donna stavano r. 
tornando a Roma da San Felice 
Circeo. Giunta all'altezza del 
km. 12.700 dell'Appia. per cause 
ancora imprecisate, forse un mi 
provviso malore del conducen¬ 
te, forse una gomma scoppiata, 
la < Giardinetta » ha iniziato a 
shandare finendo sulla corsia 
opposta, urtando di striscio una 
< 500 » che sopraggiungeva m 
direzione opposta, condotta da 
Giuseppe Orameli e con a bor 
do altre due persone L'auto del 
Granjrn si e girata su se stessa 
piegandosi poi su un lato, men 
tre la « Giardinetta ». ormai 
senza alcun controllo, ha prose 
guito la sua corsa schiantandovi 
sotto il muso di un autocarro 
« Fiat 650 » targato Latina 65388, 
condotto da Gino Manti, 38 anni, 
abitante a C sterna. Immediata 
niente alte fiamme si sono levate 
da) serbatoio deU’utilitana di¬ 
struggendola completamente, 
carbonizzando i due a bordo e 
distruggendo anche la cabina 
del camion, dalla quale tl con¬ 
ducente ha fatto in tempo a 
fuggire, saltando tempestiva¬ 
mente a terra. 



Le due vittime delle sciagura 
stradale: Giuseppe Vitali e 
Antonietta Urlante 


E testimoni non interessati 
giuravano che quando Kenne¬ 
dy era uscito con la ragazza 
l'ora dei traghetti era passata 
da un bel pezzo. 

F- come mai (e qui. finiti t 
pettegolézzi, cominciavano gl, 
interrogativi più importanti) 
Ted Kennedy solo nove ore do¬ 
po si era presentato allo sce¬ 
riffo dell'isola per denunciare 
l'incidente? E perchè non ave¬ 
va gridato subito al soccorso 
quando Mary Jo Kopechne 
forse ancora respirava nell'au¬ 
to affondata ma non ancora 
piena d'acqua? « Ero sotto 
choc — rispose Kennedy. - 
Ero incapace di prendere qual¬ 
siasi decisione... MI sono per¬ 
fino gettato a nuoto per rag¬ 
giungere la ripa opposta del 
canale, senza pensare al peri¬ 
colo che potevo correre... ». Sot¬ 
to choc nove ore. Cosi non par¬ 
ve ai personale dell'albergo che 

10 aveva visto rientrare con un 
aspetto del tutto normale. Sen¬ 
za chiedere aiuto a nessuno: 
cosi non sembrò alle centrah- 
niste dell'isola che quella not¬ 
te non avevano fatto altro che 
chiamare numeri insoliti per 
quell'oscura località, uffici di 
Washington. la casa dei Ken 
nedy a Hyannis Fort, famosi 
amici di Kennedy a New 
York... Il sospetto che Ted 
guidasse ubriaco era il mini¬ 
mo che potesse insinuarsi nei 
più ingenui. Ma intanto il ca¬ 
po della polizia locale Domi 
nick Arena aveva preso per 
buona ogni spiegazione di Ted 
senza poterlo sottoporre nem¬ 
meno al normale controllo al¬ 
colico. Mary Jo Kopechne era 
stata sepolta senza autopsia. 

11 senatore democratico se la 
cavava ammettendo di buon 
grado la minima delle accu¬ 
se: quella di aver abbandona¬ 
to il luogo dell'Incidente. Due 
mesi con la condizionale. 

Il clan dei Kennedy prese 
un'unica decisione che parve 
coraggiosa: quella di una con¬ 
ferenza stampa alla TV 

Hort Colin 



WASHINGTON - Mary Jo Kopechne, con le altre ragazza dall'ufficio elettorale di Robert Kennedy al tempo dolio campagna 
prosidenzialo pochi giorni prima cha Bob, qui fotografato con loro, vanisso ucciso. Sulla parete il ritratto di Joseph Kenne¬ 
dy jr., precipitato con il suo aoroo durante la seconda guerra mondiale 


per 950 
persone 


GENOVA. 3. 

Una bimba di otto anni, 
figlia di un sardo emigrato m 
Francia, è morta, probabtl 
mente per collasso cardiaco, 
a bordo di una nave che 
trasportava 950 passeggeri e 
sulla quale non vi era nem¬ 
meno il medico di bordo. E‘ 
accaduto la scorsa notte a 
bordo della nave traghetto 
• Caralis » della compagnia 
« Tirrema », che fa rotta tra 
la Sardegna e Genova: la 
bimba Consolata Mocci viag¬ 
giava con cinque fratellini 
e i genitori 

Provenivano da Bosa (Nuo¬ 
ro» ed erano diretti a Wa¬ 
terloo dove Marziano Mocci 
lavora Consolata si e sentita 
male all'alba e verso le sette, 
quando la nave era già in vi¬ 
sta di Genova. Marziano Moc¬ 
ci ha avvertito tl comandante 
della nave del malore della 
figlia: sulla nave non vi ere 
un medico di bordo ed è al¬ 
lora cominciata la ricerca di 
un medico tra i passeggeri, 
quando è stato rintracciato 
il dott. Filippo Galli di Cara- 
sco (Genova» questi ha potuto 
solo constatare la morte del¬ 
la piccola. 

Allo sbarco a Genova un 
gruppo di passeggeri ha in¬ 
scenato una manifestazione di 
protesta per l’assenza di un 
medico a bordo. La compa¬ 
gnia « Tirrema » ha diramato 
un comunicato nel quale si 
afferma che la presenza di 
un medico nell'equipaggio di 
navi come la « Caralis » non 
è prevista dai ruoli organici 
del ministero della Marina 


Giovane madre a Milano 


Dopo il delitto si è barricato in casa 


«Aspettami» 
e si getta 
dal Duomo 

Ha lasciato sulla terrazza il figlio 
di quattro anni • Volo di 80 metri 


Folle uccide la madre: 
snidato coi lacrimogeni 

La tragedia in provincia di Sassari - « Smetti di fare rumore o ti am¬ 
mazzo » - Continui attacchi di epilessia - Colluttazione con i carabinieri 



MILANO, 2 

$anza un grido, setto gli occhi dal suo bimbo 
di quattro anni, una giovane donna si è gattaia 
stamane a capofitto net vuoto, da ottanta metri 
di altezza, giu della più alta terrazza del Duomo 
L'allucinante tragedia è scoppiata in mazzo 
ad una piccola folle di turisti, che come di 
consueto visitano la cattedrale milanese. Fer¬ 
nanda Dalla Pina Locateli), una donna di 35 
anni, ara salita fino alla terrazza tenendo par 
mano II flglioietto Alberta. A un carto punto, 
la donna si è avvicinata ad un fotografo cha 
scattava istantanee ei turisti, pregandolo di 


tenerle per un attimo II bimbo. « Stai buono qui, 
Alberto, per un minuto solo ... ». 

Poi, una breve corsa, un salto attraverso la 
balaustra, e II volo pauroso nel baratro. Il 
corpo si è sfracellato sul sagrato, vicino a un 
gruppetto di persone che stavano entrando in 
Duomo. Intanto, sulle terrazza, Alberto pian¬ 
geva disperato chiedendo della mamma. E' state 
lui, fra le lacrima, a dira II proprio nome, 
permettendo l'Identificazione delle giovane don¬ 
na cha non aveva con sé altro cha un borsellino 
con poche centinaia di lire. Nella foto: Il corpo, 
circondato da transenne, sul sagralo dal Duomo. 


Avevano mangiato Ì funghi raccolti dalla nonna 


DUE FRATELLINI AVVELENATI 


GENOVA, 3 

Due fra tellina di 7 e 5 an¬ 
ni sono morti avvelenati dai 
funghi: un pensionato cha avo. 
va raccolto ì miceli, si trova 
ora ricoverato in osservazio¬ 
ne lijrosperiaie di Nervi dove 
è stato sottoposto alle cure 
del caso. 

La sconcertante vicenda ha 
avuto inizio giovedì scorso ma 
soltanto ui queste ultima ore 
ha avuto la sua tragica «in¬ 
clusione 

I due bambini Roberto ea 
Alessandra Costa, rispetti va¬ 
ntante di 7 e 5 anni, abitanti 
a Genova in via Santorre di 
Santaroea KM 2, erano ospiti 
Assieme stia nonna Luigina Se- 
narega, di Nicola Crovetto, di 
59 anni, residente a Calcina- 
sa 91 Uscio, una località del- 


l’entroterra genovese. 

Giovedì mattina, secon¬ 
do quanto è stato possibile 
accertare, I due bambini as¬ 
sieme alla nonna ed al Crovet¬ 
to. si portavano nei boschi 
che circondano la località 
m cerca di funghi: non si è 
trattato di una raccolta ab¬ 
bondante, sufficiente tuttavia, 
per confezionare un pasto. 

I due bambini, mangiavano 
abbondantemente assieme al¬ 
l’uomo mentre la nonna, che 
avvertiva un lieve malessere, 
preferì non Ingerire altro 
cibo. 

Trascorse l'intera notte del 
giovedì e parte della giornata 
di venerei prima olia 11 Cro» 
vetto ed 1 bambini accusasse- 
ro 1 sintomi del l'avvelenamen¬ 
to: mentre l’uomo si recava 


all'ospedale di Nervi, dove, do¬ 
po una lavanda gastrica, veni¬ 
va ricoverato, | due ragazzi ve¬ 
nivano curati dalla nonna, **n 
za che nessuno — s quanto 
pare — ritenesse di collegare 
U malessere con l'ingestione 
del funghi. Soltanto venerdì 
pomeriggio veniva chiesto ('in¬ 
tervento di uno aio dei bam¬ 
bini, Franco Costa, li quale 
provvedeva sd accompagnarli 
all'ospedale di Nervi. Anche 
qui — e su questo particola¬ 
re sono in corso al tenori ac¬ 
certamenti da parte della ma¬ 
gistratura — non si sarebbe 
parlato di funghi. 11 tatto è 
cha a quel nosocomio Roberto 
ed Alessandra venivano cura¬ 
ti con un enteroclisma e cal¬ 
manti e quindi dlmessL Oim 
M è avuta la tragedia. 


SASSARI, 2. 

Un agricoltore di 46 anni 
affetto da epilessia ha ucciso 
oggi a Monti, durante una 
crisi, la madre a coltellate. 
Poi, al è barricato in casa e 
1 carabinieri lo hanno snida¬ 
to e catturato facendo uso dei 
lacrimogeni e dopo una vio¬ 
lenta colluttazione. 

La tragedia à scoppiata im¬ 
provvisa poco prima di mez¬ 
zogiorno nella abitazione do¬ 
ve Domenico Antonio Colom¬ 
bano viveva con la madre 

Giovanna Maria Murral, di 70 
anni, la sorella Maria di »0 
anni e il fratello Giovanni di 
ventiquattro. 

Il Columbano a causa del¬ 
le frequenti crisi di epilessia 
alle quali è soggetto da anni 
è In pensione e trascorre :e 
giornate s letto o sulla porta 
di casa. Stamane non sem¬ 

brava particolarmente nervo¬ 
so. Comunque, era rimasto a 
dormire. A causa di alcuni ru¬ 
mori al è poi rivolto im¬ 

provvisamente alla madre pre¬ 
gandola che smettesse di di¬ 
sturbarlo e aggiungendo su¬ 
bito dopo: a altrimenti tl am¬ 
mazzo ». 

I congiunti lo hanno guar¬ 
dato un momento ma non 

hanno dato peso alla frase, 
pochi minuti dopo, invece, ha 
avuto inizio il primo atto del¬ 
la tragedia: Antonio Columba- 
no, infatti, con un salto si è 
Impossessato di un lungo col¬ 
tello da cucina e prima che 
fratello e sorella potessero in¬ 
tervenire, si è avventato sulla 
madre colpendola al collo e 
al petto. 

Gli altri congiunti sono fug¬ 
giti Inorriditi mentre U Co¬ 
lumbano si 6 rinchiuso nella 
stanza da letto dopo aver 
minacciato una strage se non 
lo lasciavano in pace. Non è 
stato così nemmeno possibi¬ 
le soccorrere Giovanna Maria 
Murral, la madre del folle 
che rimaneva sul pavimen¬ 
to del soggiorno di casa in 
una pozza di sangue. 

Alcuni vicini davano imme¬ 
diatamente r&llarme e sul po¬ 
sto giungevano 1 carabinieri 
di Monti. Anche por i militi 
non era possibile entrare su¬ 
bito nell’abitazolnc del Colli .li¬ 
bano che aveva chiuso tutte 
le porte ed era ancora ar¬ 
mato. 

Da una finestra venivano 
cosi gettati neU’intemo alcu¬ 
ni candelotti lacrimogeni. Vel¬ 
lo stesso momento, altri cara¬ 
binieri sfondavano la corta di 
Ingresso di casa e ai precipi¬ 
tavano a tuffo sul Colomba¬ 
no. L’uomo era stordito dal 
lacrimogeni, ma Ingaggiava 
ugualmente una terribile coi- 
luttaaione con 1 militi che alla 
fine riuscivano ad inunobllia- 
sarlo. Per Giovanna Maria 
Murral, la madre del folle, 
non c’era, purtroppo, ptb olea¬ 
te da fare. Le coltellate dal fi- 

S io le avevano tagliato di mA- 
» la foia. 


Il paziente 

- i — e 

ha 50 anni 

Trapianto 
di polmone 
nel Michigan 
E' il 25° 
dal 1963: 
uno solo 
è vivo 

ANN ARPOR, (Michigan). 2 
Un’operazione di trapìanfo 
di un polmone è stata porta¬ 
ta a termine la notte scorsa 
da una équipe di chirurghi 
della clinica universitaria del 
Michigan. Un ingegnere mec¬ 
canico di 50 anni, Albert Lee 
Camick, ha ricevuto U pol¬ 
mone di un ragazzo di 17 anni, 
Richard May, morto In un in¬ 
cidente stradale. Il bollettino 
meolco afferma che le condi- 
aioni di Lee Camick dopo la 
operazione sono buone e che i 
medici « sono soddisfatti »; av¬ 
verte anche che nessun altro 
bollettino verrà diramato sino 
a quando il paziente rimarrà 
nella sala di rianimatone. I 
chirurghi che hanno condotto 
la delicata operazione han¬ 
no sinora mantenuto ('inco¬ 
gnito. 

Il trapianto di polmone ef¬ 
fettuato nella clinica univer¬ 
sitarie del Michigan è il ven¬ 
ticinquesimo dal 1963 od oggi; 
soltanto un paziente vive an¬ 
cora, si tratta di un beige ope¬ 
rato otto mesi fa. 

Per quanto riguarda i tra¬ 
pianti di organi, la cui fase 
maggiormente critica è nota 
come a crisi di rigetto », va se¬ 
gnalato che t mediai daU'um- 
versttà del Minnesota hanno 
messo s punto un nuovo sie¬ 
ro « enti rigetto » che è sta¬ 
to usato eoe sucossse m 33 
casi uonssnuttvl 91 un tipo di 
trapianti di rana di contrario 
9 staro è iindino tnMft ea cs 
per alcuni cast di trapianto di 
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85.000 famiglie senza casa e 30.000 appartamenti invenduti 



Quest* I* case diroccata di Pktralata occupai* da una quarantina di famiglia. | bambini giocano tra lo maceria * i rifiuti. 


Dalle baracche alle macerie 


L’« eterno» dramma della casa: sfratti, affitti alle stelle ed occupazioni di case pericolanti — Il caso di 
Pietralata: « Mi hanno prestato un fucile per ammazzare i topi... » La «piantina» della miseria — Gli otto 
anni di « vuoto » della Gescal — Spinaceto: oltre 210 mila vani che sono stati costruiti soltanto sulla carta 


Le ruspe sono state battute dalla disperazione, a 
Pietralata, al Celio, a Tiburtino. A viale Eritrea, in 
via Bagnerà, in cento punti della città, piovono gli 

sfratti e gli affliti vanno alle stelle. A Spinaceto ottomila vani 
sono finiti, già assegnati, ma inabitabili. Cento miliardi sono 
congelati nelle casse dei vari enti perchè la « 167 » non \ a 
avanti. La cintura delle lottizzazioni abusive s'allarga, 1 borghetti 
* le baracche sono sempre il volto dell'altra Roma, le cifre non 
conoscono riflussi. Quel dato, soprattutto, ormai ben noto: 16 mila 


famiglie che vivono in barac¬ 
che (all'ultimo censimento, nel 
1961, erano 13.454) e 69 mila 
che vivono in coartazione. E 
non si parla delle borgate, del¬ 
le casupole misere ma fatte 
di mattoni: baracca vuol dire 
un tetto di lamiera e fango, pa¬ 
reti di assi marcito e carto¬ 
ne: e coartazione equivale a 

10 20 persone in uno scantinato, 
dove magari anche quelli del¬ 
l'ufficio d’igiene rifiutano di en¬ 
trare. Certo, tutto può sembra¬ 
re scontato. ì problemi della 
casa si trascinano da troppi 
anni: ma ora siamo giunti alla 
fase piu acuta, drammatica, 
esplosiva, e nessuno può illu¬ 
dersi di restare inerte, di la¬ 
sciare le cose come stanno, e 
di continuare a far intascare 
miliardi ai grossi costruttori. 

Metà stipendio 
per il fitto 

Ormai la lotta por la casa 
coinvolge centinaia di migliaia 
d: persone, non soltanto ì ha 
raccati. quelli che vivono in 
abitazioni fatiscenti, ma anche 
tutti coloro thè pagano pigioni 
pan a metà dello stiiiendio e 
che ora hanno già ricevuto lo 
sfratto o la minaccia dell'au¬ 
mento deH’affitto. Un sono que¬ 
sti protagonisti, jierchè e come 
•i è giunti a questa realta, co¬ 
sa bisogna fare 9 

Uno degli aspetti piu scon¬ 
volgenti delle ultime lotte c la 
occupazione di cise in demoli¬ 
zione. cadenti, prive di ogni 
servizio. Il Celio e stato l'episo 
dio più clamoroso. -19 famiglie 
sono entrato di forza in vecchie 
case clic l'J \CI* teneva disahi 
tate da sei anni, in attesa di 
demolirle t>er cedere il tciicno 
a un costruitine di alberghi 

Mancavano le stale, le line 
■tre erano murate: ma gli <k 
cupa liti le hanno i u osti iute, 
gradino per gradino, hanno re 
so almeno abitabili ì veichi lo¬ 
cali. die tuttavia sono stati di 
chiarati pericolanti. Non c'e 
soluzione, dovranno essere ab 
battuti: ina prima bisogna da¬ 
re una sistemazione a queste 
famiglie. 

Ma quella del Celio non è la 
Sola occupazione' a San Basilio 
c'è una palazzina con 16 famiglie 
di « abusivi >, al Tufello in via 
Monte Sirino e in via Monte Mas 
sica ve ne sono 140 (case già 
assegnate ad altri lavoratori, an 
che qui una situazione da riso] 
vere), circa 40 famiglie a Tibur- 
tino e altrettante a Pietralata 
In questi ultimi due posti si è 
ripetuta la storia del Celio Ke 
co. l'esempio ritmo viene dagli 
occupanti di Pietralata Quasi 
tutte le vecchie case costruite 
dal fascismo, a uno c a due p a- 
ni .sono state abbattute: ma in 
alcuni punti le ruspe som. arri¬ 
vate troppo tardi. 1 locali sono 
rimasti vuoti soltanto per qual¬ 
che ora: poi dal Prenestino, dal¬ 
l'Acqua Marcia, da via C<iste! 
Paterno, sono giunti gli occu¬ 
panti. 

Ora i bamb.m giocano tra 1 
cumuli di materie e di rifiuti, 
k finestre sono ancora murate, 
i tetti in alcuni punti abbattuti. 

11 cartone sostituisce i mattoni 
venuti giù piu per il disfacimen 
to che per il piccone. Natural¬ 
mente sono state dichiarate pe 
risolanti e, dall'ufficio di Igiene, 
inabitabili Poi nessuno si è piu 
fatto vedere, neanche i netturbi¬ 
ni: in realtà quel lotto di case 
non «aiate, sulla carta figura 
«ora già distrutto, e forse ba- 
I nsabbi un temporale per farlo 
davvero. 

La oooaulta popolari hanno rac¬ 


colto i dati su ognuna di que¬ 
ste famiglie: Marcello Gabrielli, 
abitava in una casa di via Ca¬ 
stel Paterno con altre tre fami¬ 
glie, totale 20 persone: Roberto 
Bevilacqua, abitava con altre 
due famiglie in due stanze, tota¬ 
le 10 persone; Vinicio Pampar.i. 
tre stanze, quattro famiglie 16 
persone; Angolo Benedetti, tre 
stanze, tre famiglie. 10 perso¬ 
ne; Pietro Ballerini, moglie e 
due figli, scantinato senza servi 
zi igienici e acqua, pagava 18 
mila lire al mese Gt ho dovuto 
farmi prestare un fucile per po 
ter ammazzare i topi ») e così 
via, tutte le storie sono identi 
che. Cosi come ora è identica 
la miseria, le case che hanno 
occupato sono identiche alle ba 
racche che hanno lasciato, me¬ 
tà dei bambini sono sempre a 
letto per ì morsi dei topi o per 
malattie polmonari, e nelle ca 
se non è arrivato neanche il 
bugliolo carcerario. Eppure è 
già un passo avanti aver la¬ 
sciato le baracche dove alcuni 
sono nati e cresciuti. 

Ma quelle case debbono esse¬ 
re abbattute, sono un pericolo 
e inoltre sullo stesso terreno 
possono sorgere nuove costru¬ 
zioni: tuttavia non c'è dubbio, 
le famiglie di Pietralata, come 
quelle del Cebo, di Tiburtino. di 
Tufello, non possono essere sbat- 
tutte in mezzo a una strada. E’ 
il Comune che deve trovare loro 
una casa: i consiglieri comuni¬ 
sti hanno già chiesto la requi¬ 
sizione di 500 alloggi, ma ì de¬ 
mocristiani fanno ùnta di non 
sentire. 

Il problema di queste fami¬ 
glie è all'ordine del giorno, si 
spera di risolverlo quanto pri¬ 
ma. Ma è sempre una goccia nel 
mare. 

Basta faro una « piantina * dei 
nuclei principali di baracche 
cadenti' borgata lincei lotti, cir¬ 
ca tremila famiglie, Acquedotto 
f’elite, 700 famiglie; Prato Ro¬ 
tondo .150 v la del Torrione 200. 
Mandrinile uria 400, via Mol 
fetta ,r>0. Acqu.irìotto Alessjn 
«Inno 150 \ i.i Latmj e borghot- 
to laurino 500, Ano del Travolti 
no via Semi e via I^anuv io 350: 
Vigna Mangani 300: Fosso S 
\gnese 300, circonvallazione Sa 
lina o boi ghetto Nomcntano 
500, via Monte Bocchetta 50: via 
Prati Fim ali 50. parco Melimi 
200, ua Pico dadi a Mirandola 
100; Ostia (Stella Rossa, via del 
la Corazzata) 500; Fiumicino 
1000: Torraccia 50. via Rapolla 
.500; Malaharba 200: via Colla- 
tma 120. Gordiani 200; Imbrec¬ 
ciata 50. 

720 mila vani 
sulla carta 

E questi sono soltanto gli ag 
glomciati principali, ihr in al 
min casi hanno una consisten/ 1 , 
quasi di borgata Dall'altro la 
tu ei sono ì trentamila apparta 
menti, costruiti da privati, li¬ 
beri, gli 8 anni di < vuoto » del 
la Gescal, che dal ‘61 non ha 
più assegnato neanche un’ap 
parlamento: ì 720 mila vani della 
* 167 * (di sili 220 inda doveva 
no essere già pronti alla fine del 
l’anno scorso) che sono ancora 
sulla carta: un bilancio dei la¬ 
vori Pubblici in cui la voce per 
gli investimenti nell'edilizia po¬ 
polare è letteralmente scompar¬ 
sa. Vi è stata e vj è soprat 
tutto da parte dei governi e del¬ 
le Giunte la precisa volontà 
di bloccare la < 167 » e dare sem 
pre piu respiro ai costruttori e 
agli speculatori Ed è per que 
sto che, record assoluto in tutta 
Europa, che l'edilizia privata in¬ 
cide sul totale per ben il 94 
per cento. 

m. d. b. 


Delegazione 
da Cabrasi 
venerdì 
decisione 


Una delegazione degli occu¬ 
panti delle case di Pietra- 
lata. Celio e Tiburtino IH, 
accompagnata da Senio Gc- 
rindi delle Consulte popolari, 
si e recata ieri mattina dal 
l’assessore Cabras. per sol¬ 
lecitare la definizione del 
grave problema. Come è no 
to i consiglieri comunisti 
hanno chiesto la requisizione 
di 500 alloggi, ma gli asses¬ 
sori d c sembrano orientati 
ad affittare alcuni apparta¬ 
menti, una decisione che ol¬ 
tre ad aggravare le finanze 
del Comune farebbe incame¬ 
rare soldi a qualche costrut¬ 
tore privato. Ancora una vol¬ 
ta quindi è stato chiesto di 
impiegare l'arma della requi¬ 
sizione che risolverebbe nel 
mjnor tempo la situazione. 

Cabras si è impegnato a 
dare una risposta per ve¬ 
nerdì. Oggi vi sarà una riu¬ 
nione tra ì segretari politici 
della DC. del PSI e del PSU 
e alcuni assessori per un ac¬ 
cordo sulla via da seguire. 
La notte scorsa inoltre una 
ventina di famiglie hanno 
occupato altrettanti apparta-' 
menti dell'IACP, in via Pie¬ 
tro Bemho, a Primavalle. già 
assegnati ad altre famiglie. 



Pktralata. L* donna al balcone di una casa occupata: hanno 
tra I* braccia I bambini eh* non possono scoodoro a giocar#, 
ptrchà malati o morsi dai topi. 


In una cava sulla via Tiburtina 

Muore un operaio schiacciato 
fra due massi di travertino 


In via Galla Placidia, al Collatino 

Baratro di 15 metri: 
sprofonda ano strada 


Un opeiaio. padre di cinque 
figli ha perso tragicamente la 
vita in un agghiacitante inci¬ 
dente sul lavoro. L’uomo, Save¬ 
rio Abbondariza, di 43 anni che 
abitava con la famiglia a Pon- 
tocorvo in provincia di Prosino¬ 
ne e che lavorava come mano 
vale presso la ditta Poggi, al 
25 mo chilometro della Tiburti- 
na — è stato investito in pieno 
da un pesante blocco di traver¬ 
tino che l'ha ucciso sul colpo 
L’atroce sciagura è avvenuta 
l’altra notte, poco dopo le 3: 
una squadra di operai stava la 
vorando m cava mentre altri 
fra i quali Saverio tbbondanza, 
erano addetti al larico di alcuni 
blocchi di ttavertine» su un ca 
mum. Il primo macigno è entra 
to sull autotreno senza nessuna 
difficolta. Saverio Abbondanza 
ha iniziato a fissare il gancio 
della gru su un secondo masso 
che sembrava stabilizzato allor¬ 
ché, forse per un difetto deì’a 
gru. ha cominciato ad oscilla¬ 
re paurosamente fino a colpire 
in pieno il povero uomo, facen¬ 
dolo rimanere schiacciato contro 
il terzo masso pronto per il ca 
neo. L’operaio non ha emesso 
un solo grido, e quando alcuni 
suoi compagni sono accorsi per 
trasportarlo m ospedale, per lui 
non c'era piu mente da fare. 
Saverio Abbondanza è giunto 
all’ospedale di Tivoli ormai ca¬ 
davere. Alla moglie e ai cinque 
figli, tutti in tenera età, che lo 
Ballettavano per l’ora di pranzo 
è giunta invece una telefonata 
dei commissariato di TiveM che 
annunciava la trafadto. 


Un pauroso boato ha fatto 
tremare stanotte, erano le 23,30 
le case di via Galla Placidi», 
una strada stretta e buia dei 
quartiere Collarino, nei pressi 
della Tiburtina, 

In preda al panico gli abitan¬ 
ti. ancora assonnati, molti in pi¬ 
giama. si sono riveisati all’a¬ 
perto e si sono trovati davanti 
a una voragine profondissima. 

Un intero tratto di strada è 
sprofondato per una lunghezza 
di dicci metri, per una profon¬ 
dità d> circa 15 metri e una 
larghezza di tre metri. Per for¬ 
tuna in quel momento non pas¬ 
sava nessuno, quindi non si la- 

Bimba rischia di 


mentano vittime nè danni alle 
cose. Sul posto sono giunti im 
mediatamente ì vigili del fuoco 
e agenti del commissariato di 
San Ia»r en/o che hanno prov 
veduto a chiudere al traffico la 
strada c'oli transenne 
Per precauzione alcune fami¬ 
glie che abitavano in baracche 
sono state evacuate Dai primi 
accertamenti si è potuto stabi 
lire che la voragine si e aperta 
a causa d 1 una grossa grotta 
sotto la sede stradale. Col pas¬ 
sale ilei tempo ù indillo sba¬ 
date ha ceduto e stanotte e 
sprofondato aprendo la profon¬ 
da buca. 

annegare in arare 


Una bambina di appena cinque anni è caduta improvvisamente 
m mare a Cerveteri e ha riportato un principio di assideramento 
e di annegamento. E' stata ricoverata ai Santo Spinto in osserva¬ 
zione. La bimba si chiama Michela Galloni, nata nel ‘64 

Via 20 milioni da un appartamento 

Amaro ritorno dalie vacanze per il dottor Giorgio Cecchini Gau- 
lini, che ha trovato la tua abitazione svuotata di tutti gli oggetti 
di maggior valore e di una notevole somma di denaro per un 
totale di vinti milioni. Lunedì, appena nenfato. si è accorto che 
il suo appartamento via Aventino 9, all'Aventino, era stato accu¬ 
rata menta « ripulito » • che erano scomparsa argenteria, pellicce 
a MOmila Hi*, rubato da una cassafort* a muro. 


Dopo un mese 
d'occupazione 

■ ■ ■ -e 

Lunedì la 
veglia 
davanti 
alla CIDI 

§ interrogazione co¬ 
munista sulla clini, 
ca di Colle Cesaro¬ 
no . Una nota del¬ 
la Fidep-CGIL sulla 
lotta all'ACR 


L’assemblea degli occupanti 
della CIDI di Martellina che si 
è riunita ieri all'interno del ce 
mentificio, per fare il punto del¬ 
la situazione ad un mese dal¬ 
l’inizio della lotta e per vedere 
gli ulteriori sviluppi in sede sin 
dacale ha deciso di svolgere, lu¬ 
nedì prossimo, la veglia di pro¬ 
testa in via Sallustiana, sotto la 
sede romana della CIDI. La pro¬ 
posta era stata lanciata lunedi 
sera nel corso del comizio che 
si era tenuto in piazza dai sin 
dacalisti della FILLEA CGIL e 
FILCA - CISL i quali avevano 
sottolineato l’esigenza di porta¬ 
re ancora una volta, nelle vie 
della capitale, la lotta dei 60 
della CIDI La veglia thè ini 
zicrà la mattina alle 9 vedrà 
raccolti attorno ai lavoratori e 
alle loro famiglie molti cittadini 
di Martellina, operai giovani, 
democratici. I sindacati, che 
hanno nel frattempo lanciato 
una sottoscrizione provinciale, 
hanno rivolto un caloroso invito 
alle organizzazioni dei partiti, ai 
giovani, alle commissioni inter¬ 
ne di decine di fabbriche, a tut¬ 
to il movimento democratico a 
partecipare alla veglia. 

COLLE CESARANO - Al mi¬ 
nistro del Lavoro e al ministro 
della Saluta e stata rivolta da 
parte del compagno (’esarom 
una interi ogazione « per un ener¬ 
gico e tempestivo intervento che 
ponoa fine alla grave situazione 
ridia clinica di Colle Cesarono 
dove da oltre un mese i .90 di¬ 
pendenti sono in lotta contro la 
tntransuienzn dei proprietari del¬ 
la clinica che vorrebbero un 
trattamento economico inumano 
e un orano di lavoro intollera¬ 
bile ». Nella stessa interrogazio¬ 
ne Cesaroni ricorda come ai 
malati ricoverati nella cilinica, 
solo grazie all'assistenza degli 
occupanti che lavorano in col¬ 
laborazione con ì familiari, in 
questo periodo di lotta, non sia 
mancato nulla. 

ACR — E’ stata distribuita 
negli uffici delle sedi ACI, al 
sindaco, ai gruppi parlamentari 
c a tutti ì giornali una nota 
della FIDEP-CGIL sulla lotta 
dei 17 dell'officina di piazza 
Sassari costretti all'occupazione 
da 15 gioì ni. in difesa del posto 
di lavoro. Nella nota si ricor¬ 
da come il centro di assistenza 
nei suoi due anni e mozzo di 
vita abbia avuto un movimento 
di macchine che non può certo 
avvalorare la giustificazione del 
bi'ancio deficitario addotta dal- 
l'amministrazione por la chiu¬ 
sura del centro, * Ma — ag¬ 
giunge la nota — anche nel ca¬ 
so di necessaria chiusura del 
centro, non si spiega perche 
l'ACR non possa utilizzare il 
personale in altre attività visto 
che questi lavoratori hanno di¬ 
ritto alla conservazione del po¬ 
sto come pubblici dipendenti ». 
Prosegue la sottoscrizione in fa¬ 
vore dei 17 occupanti: ieri un 
primo versamento di 60 mila li¬ 
re e stato fatto dai dipendenti 
di via Cristoforo Colombo e dai 
parcheggiaton. « Obiettivo della 
lotta sindacai* — conclude la 
noto della FIDEP — è l'imme¬ 
diata revoca d*i licenziamenti. 


Uri sera verso le 20 a Tor Sapienza 


Misteriosa 

revolverata 



Ferito un giovane 


«E’ partito un colpo mentre mostravo la pistola agli 
amici. L’avevo trovata fra i rottami...» - Secondo altri 
è stato visto piegarsi mentre parlava con una ragazza 


Misterioso episodio ieri sera 
a Tor Sapienza, in piazza Ce 
sare De Cupis: un giovane e 
rimasto ferito da una revolve¬ 
rata alla spalla Ora si trova 
ricoverato al San Giovanni, do¬ 
ve e stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. All’ospedale il 
ragazzo. Giancarlo Piccirilli. 19 
anni, abitante in via Bocca- 
mazzi 6. a Tor Sapienza, ha rac¬ 
contato agli agenti che si è fe¬ 
rito accidentalmente mentre sta¬ 
va mostrando una pistola ad un 
gruppo di amici. Il giovane 
avrebbe rinvenuto la pistola, 
una Beretta calibro 7 65 giorni 
fa. tra i rottami di un’auto, in 
un deposito di sfasciacarrozze, 
dove lavora, al ponte Lanciam. 
di proprietà del signor Iono. a 
due passi da via Gatteschi, tea¬ 
tro della più sanguinosa rapina 
degli ultimi anni, in cui trova 
rono la morte 1 due fratelli 
Menegazzo. 

« Giancarlo era appena ritor¬ 
nato a casa dal lavoro — cosi 
ha raccontato la madre — In at¬ 
tesa della cena è sceso, erano 
circa le 20. per strada ed ha 
incontrato alcuni amici ». Men¬ 
tre giocavano con l'arma, inav¬ 
vertitamente sarebbe partito il 
proiettile che ha colpito al to¬ 
race il Piccirilli. Ha poi trapas¬ 
sato la spalla ed e fuonsciuto. 

Immediatamente il ferito è 
stato messo sull'auto di uno dei 
giovani, la Fiat 600, targata 
Roma 763829 di Vittorio Rituc- 
ci, un meccanico di 19 anni, 
abitante pure lui a Tor Sapien¬ 
za, in via delle Mandrie 19. A 
clacson spiegato il Ritucci ha 
trasportato l'amico al San Gio¬ 
vanni: anche lui poi ha dato la 
identica versione del Piccirilli 
agli agenti del commissariato 
di Tor Sapienza. 

Ora gli agenti stanno indagan¬ 
do sulla provenienza della pi¬ 
stola per accertare come si sia¬ 
no realmente svolti ì fatti. Se¬ 
condo un’altra versione, il Pic¬ 
cirilli sarebbe stato visto a bor¬ 
do della 600 del Ritucci con 
altri ragazzi verso le 20. poco 
prima dell’incidente. L’utilita¬ 
ria era ferma, accanto al mar¬ 
ciapiedi, m piazza Cesare De 
Cupis vicino alla fermata 
del 12 

Ad un tratto il diciannovenne 
sarebbe sceso dalla vettura per 
parlare con una ragazza che 
stava attraversando la strada: 
lo sportello era aperto e Gian¬ 
carlo Piccirilli si sarebbe ap¬ 
poggiato con il braccio. Mentre 
stava parlando si è udito un 
forte colf», uno schiocco secco, 
si è visto il giovane piegarsi su 
se stesso, portarsi una mano 
alla spalla. Subito dopo sareb¬ 
be stato preso, messo sul se 
dile anteriore, accanto al gui¬ 
datore. il Ritucci, che è subito 
partito a tutta velocità, col 
clacson spiegato, per la Col¬ 
larina. Il Ritucci dopo aver 
lasciato Lamico all'ospedale è 
stato interrogato dagii agenti 
del commissariato di Tor Sa¬ 
pienza. ma ha dato la stessa 
versione de! Piccirilli. 

NELLA FOTO: Giancarlo Pic¬ 
cirilli Il ragazzo rimasto forito 


j TARGHE E GIOIELLI 



Falsificavano 
un po' di tutto 


La polizia: era una centrale inter¬ 
nazionale - Sequestrata una notevo¬ 
le quantità di oggetti fasulli o rubati 


Grande impegno delle sezioni 

Stampa comunista: 
nuovi versamenti 


Con grande impegno li se¬ 
zioni della città e della pio- 
v invia stanno portando il Imo 
contributo al i aggiungimene» 
della penultima tappa della 
mXIosci i/ione por la stampa 
Lieo alcuni dati Ponte Mam¬ 
molo ha ì aggiunto le ,l_>o 000 
lue Z fgarolo 40 000, Collcfer- 
to-falibiuhc JO 000 Ti ev [gua¬ 
no 53 000 Montccompati i 
20 000 Pi onestino G 80 000 
Nettuno - anno 20 000 Cava 
ilei S«.lei h0 000 V Certosa 
20 000. L Me tran in 20 000. Tot- 
lupara 00 000, MonteSp.li fato 
34 000. B Fidcnc 42 000. Appio 
Latino 60 000 Casalotli SO 000 
S Cesareo -lOOOO M Rotondo 
Scalo 40 000, Anguillara 80 000 
Tiburtino III 50 W>0 Tuseolano 
40 0O0. Ardea 26 000 

Alle feste in programma per 
domenica prossima già annun¬ 
ciate ieri, si aggiunge quella 
di Ottavia, che, innalzato già 
lo striscione di benvenuto ai 
cittadini, all’inizio delia bor¬ 
gata sta intensificando i pre¬ 
parativi Il programma preve¬ 
de, tra l'altro, una mostra di 
pittura e scultura e il comizio 
del compagni» Claudio Cianca 
Va segnalato infine, il com¬ 
pagno Renzo Mazzenca delia 
seziono di C,en.»z7aiio. che sui 
isituti dell i si rione ne ha 
tc>e-oi.\ti ila solo ben 10» e 
natili almentr intende ptose- 
gmie fino ai raggiungimento 
dei 100v e oltre. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE: è canvaca- 
to per venerdì alle ere 1t 
MANDAMENTO CIVITAVEC¬ 
CHIA: ere 19 riunione del Man- 
demente con Renalll 
COMUNALI (vie La Spezia): 
ere 17 attivo con Blachl 
PORTUALI CIVITAVECCHIA: 
ero 11 riunione cellule (Pucci e 
Ranalll) 

ASSEMBLEE: San Pela, ere 
1949, con Freddimi 
DIRETTIVI: Campiteli!, ere 
19; Valmelalna, «re SI49, con 
Volere; Cinecittà, ere B, Pra- 
•ca; ATAC (vi* Varali*) dema¬ 
ni, ere 17, Vitale. 


E' morto 
il compagno 
Zianna 

C olpito da un improvvisa e ine 
sor.ibili malattia, ò deceduto 
ieri, all'età di 69 anni, il com¬ 
pagno Giuseppe Zianna, della se 
zinne S Lorenzo 
11 compagno Zianna è stato 
una delle figure piu popolari del 
vecchio quartiere antifascista 
Iscritto al PCI fin dagli anni del 
la fondazione, dopo aver milita 
to giovanissimo nella FGS. mi 
litanie antifascista, perseguita¬ 
lo politico, partigiano, non ha 
mai abbandonato il suo posto 
di lotta, fino all ultimo istante 
della sua v.ta, Membro del C D 
della sezione S. Lorenzo, il coni 
pagno Zianna — pensionato del 
le FF SS. — era da anni instali 
t abile diffusore della nostra 
stampa reg ilarmente, scn/a mai 
saltare un numero diffondeva 
tia ì cittadini tra ì commei 
cianti, gli artigiani del quartiere 
l’Unita. Vie Nuove, Rinascita 
Realtà Sovietica, c dirigeva il 
lavoro degli alili diffusori 
I compagni di S Lorenzo par 
trapano al dolore della sua com¬ 
pagna Clara, dei figli, ch'ila ni 
potè Franca e dei parenti 
I funerali avranno luogo do 
mani alle ore 11, partendo dalla 
camera mortuaria del Policli 
nico 

E’ scomparso improvvisamen¬ 
te il compagno Enrico Bazzoffi. 
della cellula dell’ospedale San 
Camillo. Ai familiari del com¬ 
pagno Bazzoffi giungano le con 
doglianze dei comunisti di Mon¬ 
teverde Nuovo e dell’* Unità » 


500 rubata 

E’ stata rubata ieri sera in 
via Casihna Vecchia una Fiat 
500, targata Roma 464090 Chi 
può dare notizie può telefonare 
ai 434213 oppure al 7578S56. 


Due falsari, appartenenti ari 
una « gang > internazionale sono 
stati identificati e denunciati a 
piede libero dalla polizia La 
banda specializzata nella falsiti 
cazione di travellers cheque*, 
carte automobilistiche, targhe e 
anche gioielli aveva la centrale 
in un appartamento di via del 
Governo Vecchio, in pieno cen 
tro storico I due falsari sono 
uno svizzero residente a Roma, 
Giovanni Qu hei di 53 anni e un 
italiano Enrco Lonardi di 57 

L’operazione eia miz.ata un 
paio di mesi fa a seguito di un i 
segnalazione dell'Interpol 11 
Lonardi sorpreso a spacciare 
Travclcrs chcques falsi a Berna 
era stato infatti espulso dal’ i 
Svizzera e rimpatriato II Izwardi 
era già noto alla poliz.ia italiana 
Sei anni fa infatti crino state 
scoperte nel suo studio di Piaz 
za del Poiiolo fiale di morfina, 
cocaina ed altri stupefacenti 
Venne rmesso ri liberta E' si.Vo 
dai pedinamenti del Lonardi che 
m e giunti a scoprire la centrale 
dei falsari in via nel Governo 
Vecchio 14 dove abita il Quilici 

L'aitra mattina, uscendo di! 
suo nuovo ufficio di via del 
Corso lasciò alla portiera due 
grosse valigie dicendo che le 
avrebbe ritirate piu tardi e qum 
di si recò dal complice Gli agen 
ti tentarono di sorprendere ì 
due. ma giunti di fronte alla 
porta dell’appartamento del Qu. 
lici si scordarono di non avere 
l’autonzzazione del mag strato 
cosicché si 1 1 ni 1 1 irono a eh ode 
re se c'era il 1-onai'd. ri ovondo, 
ovviamone una ri'-po-ta nega 
tiva Mentre ì pou/otu mina 
no alla Provili a a mini i'm d. un 
mandato di perquis / one il Lo 
nardi abbandonava lappirta 
mento. Il falsii <» veniva pero 
fermato dagli agenti e au.om 
pugnato allo sri.de d. ..a de. 
Coi mj dove aprivano le due gios 
se valigie. 

Dentro cerano in gran 
quantità passapoiti rubri’ e fais 
(icari di varia na 2 onalnà (jv go 
slava, americana, polacca, in 
glese, irlandese, argentina eoe >. 
blocchetti di travellers cheti uè* 
da dieci, venti e cinquanta dolli 
ri tutti rubati. 1500 dollari ca 
nadesi falsi, chiavi false, libret 
ti di circolazione, targhe autorno 
bilistiehe, ecc 

Altro materiale veniva poi tro 
vato a seguito di una perquis. 
none nell'appartar.iento dei Qui 
he», in via del Governo \>v 
chio. L'inchiesta prosegue. 

NELLA FOTO: I* targba • I* 
caria falsificata. 
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Tra sogno e realtà i due film della Mostra «grande » 

All' insegna dell' alienazione 
la giornata 
veneziana 


In « Dolci cacciatori » di Ruy Guerra (che batte 
bandiera panamense) l'incomunicabilità di due 
coniugi sconvolti dalla nevrosi — «Paulina» 
francese che non si fa capire 


Le proiezioni della sezione informativa 

Pulcinella brasiliano 
divorato da una sirena 

« Macunaima » di Joaquim Pedro De Andrade è un film godibilissimo, 
sostenuto da un’acuta inventiva grottesca e sarcastica 


Di ano dei nostri inviati 

VENEZIA. 2. 

Per la prima volta Pana¬ 
ma fa il suo ingresso alla 
Mostra di Venezia, così come 
nei giorni scorsi Israele e 
Cuba, e domani la Bolivia. Ma 
la bandiera panamense è del 
tutto fittizia: applicata al film 
Sweet hunterà, serve soltanto 
a mascherare un contrabban¬ 
do come accade su certi pan¬ 
fìli che nascondono armi o 
droga. 

Per fortuna il «contrabban¬ 
do > celato a bordo di questi 
Dolci cacciatori non è così le¬ 
tale: appartiene al genere 
ideologico e presuppone sem¬ 
plicemente un'allegoria su una 
certa condizione umana. Gira¬ 
ta in Bretagna su una costa 
deserta e battuta dal vento, 
parlato in inglese, interpreta¬ 
to da attori americani, finan¬ 
ziato praticamente da Sterling 
Hayden e nominalmente da un 
produttore canadese, fotografa¬ 
lo da Ricardo Aronovicb che 
è argentino, scritto e diretto 
da Ruy Guerra nato nel Mo¬ 
zambico. formatosi in Francia 
ed esploso in Brasile, ecco 
un’opera di nazionalità, a dire 
il meno, piuttosto incerta, e 
che quindi s'è appoggiata a 
un a sigla prestigiosa (perchè 
ricercata dagli evasori fisca¬ 
li) ma fasulla. 

Poco male, perchè l'opera 
è di quelle che fanno parlare 
di sè. anche se, per conto 
nostro, è tutt'altro che piena¬ 
mente riuscita. Il travaglio 
dell'autore dev’essere stato 
dei più laboriosi. 

Sostanzialmente Dólci cac¬ 
ciatori è un'allegoria del rap¬ 
porto matrimoniale, esposta 
con uno stile che a metà è na 
turalistico e a metà forte 
niente simbolico. I personag 
gi sono soltanto cinque, ma 
i protagonisti sono due - un 
professore irsuto ed egocen¬ 
trico. totalmente chiuso nella 
propria nevrosi, e la moglie 
sfiorita, che si sente soffo¬ 
care al suo fianco e aspira 
ad evadere. 

I coniugi hanno un figlio¬ 
letto (interpretato da uno dei 
sette della nidiata di casa 
Hayden) il quale sta sfuggen¬ 
do sempre più alla madre, nel 
la misura in cui diventa stru¬ 
mento plasmabile nelle mani 
del capofamiglia, che se lo 
porta appresso in battello, 
gli racconta favole scientifi¬ 
che e lo fa partecipe dei pro¬ 
pri disegni. 

Pare che per il professore, 
infatti, la sola cosa che conti 
sia una certa migrazione di 
anatre selvatiche, ch’egli at¬ 
tende con ansia e che alla 
fine, non verificandosi, lo de¬ 
lude profondamente. Con un 
barbone da profeta, attaccato 
a formule magiche (esamina 
le interiora delle bestie per 
trarne auspici come gli anti¬ 
chi), incapace di apprezzare 
la buona cucina della moglie, 
di concentrarsi nei libri, in¬ 
stabile e insicuro, eglj è il 
ritratto del maschio anglosas¬ 
sone. padrone in casa, intei 
lettuaie fallito, rozzamente iso¬ 
lato nei propri rituali o ma¬ 
nie. Non ha. in tutto il film, 
un solo gesto di tenerezza 
per la moglie; sembra, anzi, 
che nemmeno s'accorga della 
sua presenza, oltre che della 
sua infelicità. 

Attesa mitica 

Nè giova a quest'ultima la 
vicinanza della sorella mino 
re. che con domande e ricor¬ 
di le fa misurare al contrario 
la disperata solitudine attua¬ 
le. e accresce in lei (anche 
in lei) l'attesa per qualcosa di 
risolutivo, di magico o forse 
di « mitico », che deve acca¬ 
dere. 

Cosicché, sentendo parlare 
dal marito e dal figlio di un 
uomo fuggito di prigione, che 
potrebbe venire dal mare, es¬ 
sa si reca furtivamente sugli 
scogli, gli appronta cibane, ed 
è sconvolta quando scorge un 
cadavere. Tuttavia non perde 
la propria speranza, finché 
l'uomo, l'evaso, arriva davve¬ 
ro. e lei gli si muove incon 
tro tra le nebbie, lentissima- 
mente, inesorabilmente, e gli 
si concede nel fango, come di 
fronte a un destino lungamen¬ 
te atteso, implacabilmente de 
sideralo Poi brucia le vesti 
che rivelerebbero il suo * pec 
cato ». 

Realtà o sogno? In effetti, 
sullo s< hermo. le azioni del¬ 
la donna sono sempre aecom 
pagnate e sorrette da motivi 
musicali che le trasfigurano 
Quel che importa è che, im 
magmata o ver*, l'evasmne 
non modifica le cose. Il pri¬ 
gioniero stremato, sanguinan¬ 
te, può anche giungere in oa- 
aa. può vedere i coniugi tran¬ 
quillamente addormentati sotto 


la linda coperta di pizzo, può 
impugnare un coltello, può mi¬ 
nacciare il marito, può esse¬ 
re rifocillato e rivestito, può 
morire tra le braccia della 
donna, che ne coglie sulle lab¬ 
bra l'ultimo respiro, ne beve 
l'ultima goccia di sangue. La 
donna rimarrà ancora più so¬ 
la, perchè il marito non avrà 
per lei il minimo sguardo, la 
minima comprensione o com¬ 
passione. Anzi, se ne allonta¬ 
na anche fisicamente, parten¬ 
do con tutta la sua roba. 

Non diremo che il film ci 
abbia persuaso, anche se ne 
riconosciamo la sincerità e 
l’impegno. Impegno diverso da 
quello che. cinque anni fa or¬ 
mai, Ruy Guerra aveva poten¬ 
temente espresso nella sua 
opera più nota. I fucili, rea¬ 
lizzata nel quadro del cinema 
nòve brasiliano, e solo da po¬ 
co uscita sui nostri schermi, 
in proiezioni andate purtroppo 
semideserte (anche perchè non 
c’era da sperare che potesse 
accadere altrimenti, di questa 
stagione). 

Tuttavia Glauber Rocha. che 
del cinema nòto è il rappre¬ 
sentante più illustre, ha dife¬ 
so oggi il suo amico alla con¬ 
ferenza-stampa. attribuendo a 
Dolci cacciatori la stessa ten¬ 
sione ideale e la stessa cifra 
stilistica che caratterizzavano 
l fucili. 

Ritmo lento 

E può darsi che sia cosi. 
Quel che cambia, però, è il 
tema, che in certo senso era 
qui più impervio, senza con¬ 
tare che il regista lo affron¬ 
tava da solo, senza il con¬ 
forto di un clima culturale 
fiorente in Brasile prima che 
il regime dei « gorilla * lo 
spegnesse 

Dunque il ritmo lento, ti¬ 
pico di questo cineasta per¬ 
sonale, ritmo spezzato sem¬ 
pre da esplosioni di violenza 
drammatica, trova nel nuovo 
film un’ applicazione senza 
dubbio meno coerente, e pro¬ 
babilmente anche meno fun¬ 
zionale. Si è fatto il nome 
di Melville, non sappiamo se 
perchè Dolci cacciatori è am¬ 
bientato vicino al mare, o 
perchè Ruy Guerra si era già 
presentato sul palcoscenico 
della Mostra, il giorno della 
inaugurazione, quale interpre¬ 
te di Benito Cereno. In real¬ 
tà Melville c’entra pochissi¬ 
mo. anche se ’ Sterling Hay¬ 
den. che è il barbuto e cor¬ 
poso protagonista, sembra ne 
sia un appassionato cultore. 

C’entra piuttosto il tenta¬ 
tivo, che riconosciamo gene¬ 
roso. di far convergere sullo 
studio di un comportamento 
e di un'alienazione perfetta¬ 
mente « civilizzati », l'osses¬ 
sione di una mitologia afro- 
americana, integrata da sup¬ 
porti musicali (Cari Orff. Pen- 
derecki) che. in effetti, costi¬ 
tuiscono spesso la prevalente 
suggestione del film, data tra 
l'altro la staticità espressiva 
della principale interprete 
femminile, l'inedita attrice 
di teatro Mareen McHalley. 

Alienazione (ma quanto più 
oscura e. si direbbe, preme¬ 
ditata a tradimento) anche 
nell’altro film della giornata, 
Paulina se ne va, che é l’o¬ 
pera prima di André Te°hiné, 
giovane critico degli elegan¬ 
ti Cahiers du cinéma parigi¬ 
ni. Questi francesi esordien¬ 
ti. o parlano troppo chiaro 
come la Kaplan della com- 
mediola di ieri, o sono di un 
ermetismo cosi involuto, che 
per entrarci dentro ci vor¬ 
rebbero molte più chiavi di 
quante non siano le loro im¬ 
magini. 

Questa benedetta Paulina, 
per esempio, vuoi sempre an 
darsene (di casa, dall’ospeda¬ 
le, da un bordello di cui è si 
gnora Laura Betti, da una 
foresta dove si ammazza la 
gente, dalle proprie ossessio¬ 
ni e inibizioni sessuali), ma 
non sa bene dove. Dov’è il 
sogno, infatti, e dov’è la real¬ 
tà? Cerca di muoversi, la 
poverina (che però sta sem 
pre ferma), verso un « im¬ 
maginario totale », oppure 
verso la follia? Già. ma < do 
ve comincia la follia? ». chie¬ 
de a noi l'autore. 

Con le libere associazioni 
visuali sì può andare molto 
lontano, come dimostrò il 
surrealismo, ma si può an¬ 
che solo credere di cammi¬ 
nare. come dimostra il bravo 
Techiné 

Ma il regista ha detto 
che non c'è simbolismo, che 
non c'è psicanalisi nel suo 
film Si è dimenticato di dir¬ 
ci che cosa c'è. e dubitia¬ 
mo molto che ci riescano, al 
posto suo, i responsabili del¬ 
la scelta. 

Ugo Casiraghi 


Da ubo dei sottri inviati 

VENEZIA. 2 

All'insegna del cannibali 
smo: dopo Porcile di Pasolini, 
e attendendo 1 cannibali di Li¬ 
liana Cavani, abbiamo visto 
nel quadro della * sezione in¬ 
formativa » Macunaima di 
Joaquim Pedro De Andrade, 
uno degli esponenti di punta 
del « cinema nuovo » brasilia¬ 
no, già noto per Carrincha. al¬ 
legria del popolo e per 11 prete 
e la ragazza. 

Chi è Macunaima? E* l’e¬ 
spressione tipica del brasilia 
no medio: uno Svejk tropicale, 
potremmo dire ; o, forse me¬ 
glio, un Arlecchino, un Pulci¬ 
nella. scaturito dal magma lu¬ 
tulento d’una civiltà e di un 
folclore complessi come lo so¬ 
no quelli del Brasile. Pigro, 
bugiardo, scaltro, affamato di 
cibo e di donne. Macunaima 
assomma le virtù ma soprat¬ 
tutto i difetti dell’indio, del 
negro, del bianco E negro na¬ 
sce, e bianco diventa, per be¬ 
nefico sortilegio (o per prodi 
gio di opportunismo) Macu¬ 
naima assurge a dignità let¬ 
teraria nell'opera narrativa di 
Mario De Andrade. pubblica 
ta nel 1928. Mario De Andrade 
fu tra i promotori e i protago¬ 
nisti delle correnti d’avanguar¬ 
dia latino-americane, insieme 
con altri suoi omonimi, ma rum 
parenti, come Oswald De An¬ 
drade. Carlos Orummond De 
Andrade. Ancora un De An¬ 
drade — il regista cinemato¬ 
grafico Joaquim Pedro, ap¬ 
punto — ha raccolto oggi l'e¬ 
redità di quell’esperienza d’ar¬ 
te e di vita, cercando d’inne- 
starla nella situazione presen¬ 
te del Brasile. Tra mito e 
realtà, tra campagna e città, 
tra storia ed esistenza si svol¬ 
gono dunque sullo schermo, in 
squillanti colori di favola, le 
avventurose vicende di Macu 
naima. i suoi amori, le sue 
soperchierie a danno dei fami¬ 
liari e degli amici, la sua af 
fannosa caccia al prezioso 
amuleto che, già appeso al 
collo della meno dimenticata 
fra le sue amanti, è finito in 
possesso d'u n magnate, mas¬ 
siccio emblema dell'autorità e 
della ricchezza. 

Ma l'antropofagia, di cui fa¬ 
cevamo cenno all’inizio? Cen¬ 
tra. e come; anzi è il filo con¬ 
duttore del racconto, anche 
nella sua variante di a«fo/a- 
gia. « cannibalismo dei debo¬ 
li ». Del resto, dice l’autore. 

« i rapporti di lavoro come i 
rapporti tra le persone, i rap¬ 
porti sociali, politici ed econo¬ 
mici sono ancora fondamental 


Doppia proiezione 
per il « Pelimi- 
Satyricon» olio 
Mostro del cinema 

VENEZIA LIDO, 2. 

I timori di quanti fino ad oggi 
credevano di non potere assi¬ 
stere. la sera del 4 settembre, 
alla proiezione del « Feilim-Saty 
neon » (a causa della mancata 
disponibilità di biglietti), non 
hanno più motivo di sussistere. 

II film di Federico Fellini, 
verrà, infatti, proiettato due 
volte nella stessa serata, fatto 
unico questo nelle cronache del¬ 
la rassegna cinematografica ve¬ 
neziana. Un accordo, in tal scn 
so. è stato raggiunto stamani 
tra il produttore del film, av¬ 
vocato Alberto Gnmaldi, il re¬ 
gista ed il direttore della Mo¬ 
stra. Ernesto Guido Laura 

Già da alcuni giorni, come è 
noto, non erano più disponibili 
biglietti per la sera della proie¬ 
zione del film di Fellini ed erano 
già avvenuti alcuni casi di ba 
gannaggio con < quotazioni » di 
biglietti che continuavano giorno 
per giorno a salire Superando 
le richieste di gran lunga 11 
quantitativo esistente, è stato 
così deciso di ripetere la proie¬ 
zione del film a cominciare dal¬ 
le 0-30 subito dopo la presenta 
zinne « ufficiale » del « Satyn 
con ». E’ stata, frattanto, smen¬ 
tita la fcMa in costume romano 
che si diceva da più parti si 
sarebbe dovuta svolgere attorno 
alla piscina dì un grande al¬ 
bergo dal Lido. 

Par le iscrizioni 
all'Accademia 
d'Aite drammatico 

Si rie rde che il 25 settembre 
«•dono i termini per la pre 
sentatene delle domande d am 
missione degli allievi registi e 
degli allievi attori nell'Accade 
mia Nazionale d'Arte Dramma 
tica «Silvio D'Amico» in Roma, 
per il nuovo anno accademico 
1968 70. Per conoscer* i pro¬ 
grammi di esame e le altre 
norme rivolgerai alla Segreteria 
dall'Accademia - 00114 Roma, 
via Quattro Fontane n. 20 — 
dalle ore 10 alle ere 12 anti¬ 
meridiane 


mente antropofagici. Chi può 
farlo divora l’altro, diretta- 
mente o attraverso un oggetto 
intermediario, come succede 
pure nel campo dei rapporti 
sessuali ». Cosi Macunaima, 
riuscito a sfuggire ai denti dei 
suoi nemici, morrà sbranato 
da una stupenda strega acqua¬ 
tica. verso la quale lo spinge 0 
suo inesausto desiderio. 

Questo apologo, o rapsodia, 
o allegoria di un « brasiliano 
divorato dal Brasile » si pre¬ 
sta naturalmente a molti di¬ 
scorsi e approfondimenti, per 
il suo nutrito sostrato cultu¬ 
rale, poetico, di costume, per 
la diversità e la originalità 
delle sue componenti. Possia¬ 
mo azzardare solo, qui, che — 
come accade per certe « ma¬ 
schere » napoletane e in gene¬ 
re meridionali, magistralmen¬ 
te ricreate dal nostro Eduardo 
— il sogno e la menzogna, il 
gioco e la magia, e in più l’e¬ 
ros. sono le antiche barricate 
dietro cui si ripara il perso¬ 
naggio simbolico di Macunai¬ 
ma. ma da cui deve ben par¬ 
tire il suo attacco al trono dei 
potenti. Lo straordinario è che, 
pur ponendo tanti problemi a 
un esame dettagliato, il film 
è immediatamente godibilissi¬ 
mo. sostenuto da un'inventiva 
grottesca e sarcastica sempre 


Dgl nostro corrispondente 

BELGRADO. 2. 

E' cominciato ieri a Belgrado 
il Festival delle nuove tendenze 
teatrali (B1TET) organizzato al 
teatro di avanguardia « Atelier 
212 ». Questo festival é giun¬ 
to ormai alta sua terza edizio¬ 
ne entrando di diritto nel na 
vero delle maggiori manifesta¬ 
zioni teatrali europea. 

Dal 1 al 24 settembre sa¬ 
ranno presentati quattordici la¬ 
vori di undici paesi che. pur 
non costituendo un panorama 
generale dell'avanguardia tea¬ 
trale nel mondo, intendono 
documentare, come hanno af 
fermato queata mattina gli or¬ 
ganizzatori in una conferenza 
stampa, un tentativo nuovo e 
la tendenza più moderna del 
teatro in Europa e nel mondo 

Fra le presenze più urta 
Tessenti va segnalate quella 
del « Teatro Ubero » di Luca 
Ronconi che porterà a Bel 
grado il suo Orlando furioso 
die tanto successo ha già ri¬ 
scosso in Italia L'America é 
presente con due gruppi: il 
Performance Group di New 
York che presenterà il Dioni¬ 
sio 69, un adattamento moder 
no dell'opera di Euripide, e il 
Bread and Puppet Theater con 
Il grido dei popolo por In carne, 

1 cecoslovacchi porteranno il 
famoso Cinoharmi Club di Pra¬ 
ga che rappresenterà La Man¬ 
dragola di Machiavelli, mon¬ 


acata. da un ousto visuale e 
verbale di prm’ordine (anche 
se determinate soluzioni po¬ 
tranno risultare sgradite al¬ 
l'occhio o all'orecchio di qual¬ 
cuno), da una feroce allegria 
dell'intelligenza e dei sensi. 

Questo i il « cinema nuovo > 
brasiliano, in uno dei suoi 
aspetti. Del cinema nuovo ita¬ 
liano, invece, non c’è traccia o 
quasi, nell’apposita rassegna 
delle vieppiù inafferrabili 
« tenderne ». Enzo Battaglia, 
che qualche anno la aveva 
esordito discretamente con 
Gli arcangeli, ha confezionato 
e portato alla Mostra il solito 
pasticcetto turistico-sentimen- 
tale, o eretico-esotico: s’intito¬ 
la Addio, Alexandra. si svolge 
in Olanda, ad ha per protago 
nisti due coniugi in crisi, uni¬ 
ti solo dal letto, e una cugina 
di lei. che si lascia coinvolge 
re nella loro rissosa, morbida 
relazione. Particolarmente rac¬ 
comandabili. per il museo de¬ 
gli orrori cinematografici, le 
battute del dialogo. 

A proposito di orrori reali: 
la « riunione di ricordo e infor¬ 
mazione » per Sharon Tate è 
stata annullata, causa « impos¬ 
sibilità tecniche >». Di impossi¬ 
bilità morali non si è parlato. 

Aggeo Savioli 


tre lonescn dirigerà personal¬ 
mente il suo Viifime del dove¬ 
re con il Teatro di Zurigo, 
mentre un altro suo lavoro sa¬ 
rà rappresentato dal Teatro 
della Commedia di Bucarest. 

La Jugoslavia sarà presen 
te con due lavori fuori concor 
so. Elettra '69 nella nelabora- 
zinne di Daniel Kis, giovane 
autore di Belgrado e la edi¬ 
zione deli * Atelier 212 », Hair 
che h* tenuto cartellone per 


Teatro 
Enrico III 
di Valois 
alla vigilia di 
un balletto verde 

L'altra sera abbiamo avuto 
la ventura di sbattere il capo 
contro la « Quercia del Tasso «. 
al Giamcolo, dove, con la re¬ 
gia di Sergio Ammirata — e 
eoo la partecipazione di attori 
quali Guido Cemigiia, Alberto 
Sorrentino, Marcello Borimi 
Olaa. Gino Pantani, Liliana 
Chiari a iaa Danieli — ai rap¬ 
presentava il testo di cui al 


Un incontro 
di studio 
sul cinema 
d'animazione 

BUSTO ARSIZIO. 2 
Si svolgerà a Busto Arsizio, 
dal 16 al 18 ottobre, il primo 
incontro intemazionale di stu¬ 
dio sul cinema di animazione. 
La rassegna, che avrà ricor 
ronza annuale, ha lo scopo di 
i-intribuire alla conoscenza, 
ull.i diffusione ed allo studio 
del cinema di anìmàzìone. 

In particolare, per questa 
prima edizione, si vuole te¬ 
ner conto oltre che della esi¬ 
genza generale da parie de¬ 
sili autori di disegni animati 
di farsi conoscere dal pubbli¬ 
co e dalla critica, della par¬ 
ticolare situazione italiana per 
quanto concerne il settore pub¬ 
blicitario e i rapporti con la 
TV. 

Le proiezioni verranno ef¬ 
fettuate due volte al giorno 
(sera e pomeriggio) e consi¬ 
steranno in tre gruppi di film, 
scelti per autore, senza carat 
tere competitivo. Inaugurerà 
la manifestazione una selezio¬ 
ne di opere di Popescu Gopo, 
alla quale seguirà una sele¬ 
zione del cinema romeno di 
animazione e un programma 
comprendente le opere di 
Emanuele Luzzati e Pino Zac. 

Inoltre saranno tenute due 
« tavole rotonde ». La prima, 
curata da Nedo Ivaldi. si oc¬ 
cuperà delle « linee di evolu¬ 
zione della tecnica di anima¬ 
zione pubblicitaria » e fruirà 
della partecipazione di esper¬ 
ti quali Guido Guarda, Attilio 
Giovannini e Max Massimino 
Garnier. 

Ad integrazione e sussidio 
della « tavola rotonda » sarà 
proiettata una selezione di 
« caroselli » ed « intermezzi » 
a disegni animati realizzati 
negli ultimi dieci anni. La se¬ 
conda. col tema «n cinema 
di animazione è maggioren¬ 
ne », sarà curata da Mino Ar¬ 
gentieri e vedrà la partecipa 
zione di Gianni Rondolino. 
Orio Caldiron e Morando Mo 
randini. 


più di due mesi. Quest'anno, 
nella capitale jugoslava. 

A fianco del Festival sono 
previsti incontri e Tavole io 
tende con autori e registi Un 
incontro con Edoardo Sangui- 
noti e Luca Ronconi è orga 
ruzzato per il 5 settembre do 
po la rappresentazione della 
loro prima opera sul tema « Il 
teatro c l 'Orlando furioso ». 

Franco Patrone 


titolo scritto da tal Sergio Am¬ 
mirata, e patrocinalo dall'Ente 
provinciale del turismo di Ro¬ 
ma. Le sventure teatrali in cui 
ci si può inibattere d'estate Mi¬ 
no sempre più imprevidibih: si 
prenda questo testo, recitato in 
stile filodrammatico che vorreb¬ 
be essere satirico-grottesco sen¬ 
za riuscire a muovere al più 
piccolo sorriso il pubblico pa¬ 
gante e no. Come si può. oggi, 
nel 1969, prendere sul seno una 
commediola ohe parla, con dop 
pi aensi, dello « scettro » più o 
meno pesante di un Enrico III di 
Valois? Meglio calare su tutto 
lo spettacolo una cortina di pie¬ 
toso silenzio. 

vica 


Controlla il polso 
dì Anna Bolena 



LONDRA — Occhio all'orologio, Richard Burton, nella parte di Enrico Vili, senta il polso 
di Anna Bolena, Interpretata da Genoviève Bujold. Siamo sul « set » del film sul due noti 
personaggi storici che si sta girando In Inghilterra. La foto, naturalmente, non è un'inquadra¬ 
tura del film, ma è stata scattata durante una pausa della lavorazione 

Nuove tendenze teatrali 
in un festival a Belgrado 


le prime 


SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

l*rt-s<io u segreteria dell'Ac¬ 
cademia (Via Flaminia 118, 
telef 312560) si possono rm- 
no\ are le associazioni per la 
stagione lsoy-TO 1 posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione 
dei soci fino al :5 settembre. 
La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 
13 e dalle ih,so alle 19 

ACCADEMIA S. CECILIA 

sono aperti, presso gli urtici 
dell* Accademia, gli abbona¬ 
nte itti alla stagione sinfonie.» 
e eli musica da t-uiner.i ; , .ii>9- 
l’-LO Le conferme e le pre¬ 
notazioni si net cono in via 
Vittoria 6 dalle ore 9 alle 
13 dei giorni feriali 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Stasera alte 21.30 Chiostre 
de* Genovesi Musiche del 
XVJI e XV1II secolo por cla¬ 
vicembalo. viola da gamba e 
Voce 

$. FRANCESCA ROMANA 

Domani alle 21.15 concerti di 
musica per organo Organi¬ 
sta Elisa Luzi 
SOLISTI DI ROMA 
Domenica alle 20-10 e marte¬ 
dì alle 21.15 Basilica S. Fi un¬ 
i-esca Romana, decimo ciclo 
concerti musica da camera 
sec XVII e XVIII. Musiche 
Vivaldi. Gemimani. Felici, 
Sammartini. Boccherini, Scar¬ 
latti 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Gteaicolo - Tel. 561.507) 

Alte ore 21.30 Organizzazione 
Ezio Guidi presenta ta novità 
• Enrico Terzo Valois alla vi¬ 
gilia di un balletto verde • 
storico brillante di Guido 
Ammirata. Regia Sergio Am¬ 
mirata Musiche Mario Castcl- 
l.icci 

BEAT Tt 

Alle 21.30 eccezionale unico 
concerto Jazz di Curtis Jo¬ 
nes. Prezzi popolari. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la CU 
D'Origlia-Palmi riprende le 
recite con • Smanie per U 
villeggiatura • 3 atti brillan¬ 
ti di Carlo Goldoni Prezzi 
familiari 
ELISEO 

Alle 21 tradizionale stagione 
lirica 

FOLKSTUMO 

Riapertura il 5 settembre 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano inglese fran¬ 
cese tedesco: alle 22.30 sgIo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI- 
NI (P.za Ss. Apostoli 8-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame TouBsand's di Lon¬ 
dra e Grevm di Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale 
ROSSINI 

Alle 21,i5 C.la Er piccolo de 
Roma in « La nottata movi¬ 
mentateli» • di E Liberti No¬ 
vità assoluta brillante con M. 
Pace, B Ciangola. E. Liberti, 
E Della Riccia, P. Picraeci, 
M C» Bianchi. Regia B- Cian¬ 
gola. 

VILLA ALOOBRANDINI <VU 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Estate Romana 
dt Cheeco e Anita Durante. 
Li-ila Ducei con « Chi si con¬ 
tenta gode » novità comicis¬ 
sima di Giovanni Coniato 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Cimir«ttu per uccidere, eoo 
A Dickinson (VM 18) G » 
c rivista .Samiiicci 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 36*2.153) 

Il « Grinta », con J Wayne 

A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Jerry animo, con J. l.ewjs 

sa -e e 

AMERICA (Tel. 566.168) 

Il • Grinta », con J Wayne 

A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con K Vallee 

(VM 13) S e 
APPIO (Tel. 779.638) 
ti buono il brutto II cattivo, 
con C Etwtwood 

(VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR A 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Erotlssimo, con A C.irardot 
(VM 18) HA 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Dipinger » morto, con M 
Piccoli (VM 14) UR ♦♦♦♦ 
AVANA (Tel, 51.15.105) 
l.a nebbia degli orrori, con 
E Porter (VM H) A A 
AVENTI NO (Tel. 572-137) 

Trio, con M Galvan 

(VM 18) l)R 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli Imbroglioni con W Ciliari 

C ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
lina sull'aura, con J Sorel 
(VM 13) G 4 
BOIjOGNA (Tel. 426.700) 
fonie l'amore, con A Ltnch 

S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Trio, con M Galvan 

(VM 18) DR 44 
CAPITOL (Tel. 393.290) 

Il « Grinta ». con J Wa.vne 
A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La piscina, con A Delon 
(VM 14) DR 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
Joanna. con G U’aite 

(VM ri) 8 4 

CI MESTAR (Tel. 789.242) 
iMAmhiil Express, con G 
B.trrv A 4 

COLA DI RIENZO (T-350.584) 
Il diario proibito di Fanny, 
con J Leti (VM 18) H 4 

CORSO (lei. 671.601) 

Gii Insaziabili. ron n Hoff- 
man (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il diarto proibito di Fannv, 
con J Len (VM 18) S 4 

EDEN (Tel. MQ.188) 

Passa Sartina 
EMRASHY (Tel. 870145) 

La bambola di peata, con 
D Amache (VM 14) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
lina lunga Ma di croci 
BURLINE (Piana Italia 6 • 
EUR • Tel. 591.99M) 

La platina, con A Deinn 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.728) 
ntt insaziabili con R Boff- 
man (VM 18) DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.166) 

La donaa scarlatta, con M. 
Vitti HA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Romeo é Jullet (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L»s creature! 

GARDEN (Tel. 662JI46 ) 

Il diario proibito di Fanny, 
con J Len (VM 18) i 4 
GIARDINO (Tri. 864J46) 

A qualsiasi preno, cor W. 
Pidgoon A 4 

GOLDEN (Tri. 7S6J66) 

Per anno, con A Colontano 
(VM 14) 6 A 4 


MOLI DAT (Largo Benedette 
Marcello • Tel. 858.336) 

Patto II segno dello scorpio¬ 
ne. con G M Voi onte 

(VM H) UR 4440 

IMPERI.4LUI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 666.745) 

Dorilo nel Paclico. con r 
Mifuno DR 44 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

L'isola delle svedesi, con K 
Diamant A 4 

KING 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montami 

(VM 14) «ìt 44 
MAESTOSO (Tel. 786.U86) 

It caldo amore di Evelvu 
31AJE.N 1IC (Tel. 67tJMJM) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Come Limare. con A Lu’teh 

s 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-90.243) 

Il rango verde, con R Borton 

A 4 

METROPOLITAN (T. 6X9.490) 
La lunga ombra gialla 

i prunai 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R Polanski HA 44 
MODERNO (Tel. 460.285 
L'altra faccia del peccato 
.MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne. con M Blscardl 

(VM 18) S 4 
MONDI.AL (Tel. 834.876) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 786-271) 
l.a caduta del 111° Rruh 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il buono II brutto 11 cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14' A 4 
PALAZZO (Te). 4036.631) 
Jerrywimo, con J Lewis 

S A 44 

PARIS (Tel. 754368) 

I nervi a pezzi, ron H Ben- 
nett (VM 18) G 44 


Lo sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei Dina 
corrispondono alla se¬ 
guente olaaslfloasiono per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA s Disegno animato 

DO s Documentaria 

DR s Drammatico 

G - Giallo 

M = Musicale 

8 =s Beni talentale 

HA ss Hall rico 

8M s Storlco-mltologleo 

Il nostro giudizio sol film 
viene espresso nel aaodo 
seguente: 

44444 a eccezionale 
4444 s ottimo 
4A4 s buono 
44 s discreto 
4 a mediocre 
TU 11 ■ vietato ni mi¬ 
nori di 1 > anni 


PASQUINO (Tel. 503622) 

Salt and Pepper (tn orig ) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Isabella duchessa del diavoli 
con B. Skay (VM 18) A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La pelle giovane con A L.vnn 
(VM 18) S 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rnsrmary's baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Jerrysslmo, con J Lewis 

SA 44 

REALE (Tel. 580-234) 
nen-Hur. con C. Heston 

SM 44 

REX (Tel. 864.165) 

Il gattopardo, con B. Lanea- 
ster IIR 4444 

RITZ (Te). 637.481) 

Jerryssimo, con J. Lewis 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Quelli che sanno uccidere, 
con S. Bcrger DH 4 

ROUGE ET NOIR (T. 684J05) 
Duello nel Pacifico, con T 
Mifurte DR 44 

ROYAL (Tel. 77U.549) 

Il • Grinta », con J. Wavne 

ROXY (Tei. 870.504) * * 

Il dito nella plaga, con K. 
Kinski DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

l.a battaglia del deserto, con 
R Hossein DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Confessioni Intime di ire gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM 18) S 4 
SUPERCINEMA (Tel. 685.498) 
« Che »! con O Sharif DR 4 

TIFFANY (Via A- De Prette - 
Tel. 462.390) 

F.rotlsslmo. con A Girardot 
(VM 18) SA 44 
TREVI (Tel. 680.619) 

Funny Girl, con B Strolsand 

M 44 

TRIOMPIIK (Tel 838.0003) 

La raduta del 111° Rrlch 
UNIVERSA!. 

I nudisti dell'isola di S\lt 
VIGNA CLARA (IVI. .(211.35!)) 
La battaglia del deserto, con 
K fiossi-in Hit 4 


Seconde visioni 

ACII.IRiposo 
ADKIACINK. Riposo 
AFRICA: Quella cotogna del¬ 
l'ispettore Sterling, con H 
Silva tVM 11) <■ 4 

AIRONI .' Passa Soriana ... e 
l'ombra della tua morte A 4 
ALASKA: Black Horror, con 
B Kai loft (VM IH) G 4 
ALBA: Corri uomo corri, coli 
T Miliari A 4 

ALCE: l'na ragazza tutta d’oro 
A I.CY ONE : L'n dollaro d'ono¬ 
re, enti .1 Wayne A 444 
AMBASCIATORI : Johnny 
Banco, cor» H. Buchhnlz 

Sv 4 

AMBRA JOVINKLLI: Contrat¬ 
to per uccidere e rivista 
ANIKNE: Cenerentola 
VPOLLO: I vichinghi, con T. 

Olirti* SA 4 

AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO: Con la morte alle 
spalle 

ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: Chiedi perdono a Din 
e non a me, con G. Ardisson 

A 4 

ASTOR: Hpartacui. con Kii k 
Douglas 

AI'GI'STL'S: dei pallottole per 
-et carogne 

AURELIO; Chiusura estiva 
Al REO: Montecristo 70, con 
M. Auclair A 4 

AURORA: DJango «para per 
primo, con G Saxon A 4 
AUHONIA: Cuore di mamma, 
con C. Gravina 
AVORIO: Attentato al pudore 
con Brel DR 4 

REI. 8 ITO: Intrigo a Capa Town 
con C, Trevor G 4 

ROITO: flel simpatiche caro¬ 
gne. con E G. Robinson 

C 4* 

BRAHIL: Hcuai lei conosce II 
sesto? (VM 14) DO 4 

BRISTOL; L'assassino Ha le 
ora contate, con C. Brook 

c. 4 

BROADWAV: Io mio «filo e 
la fidanzata, con L De Fune* 

C 4 

CALIFORNIA: La vendetta de¬ 
gli apaeba. con R. Calhoun 

A 4 

CAMIO: Riposo 
CARTELLO, tal slHipatleha ca¬ 
ratila, non E G. Robinson 

C 40 

CLODW: Henteasa di «ani, 
con R Clark (Vii 14) A 4 
COLORADO: RaaU DA 4 
CORALLO: Ora X pattugli» 
suicida, con P. Richard A 4 


CRISTALLO: Tarsaa e D gran¬ 
de fiume 

UtLLE MIMOSE: Hipoao 
DEL VASCELLO: Sciarada. 

< or: C Gr-Uit U 444 

DIAMANTE: La maglio gU#- 
p<>nese, con G Moaehin SA 4 
DIANA: Srsy rcporL con E 
5diurnali (VM 14) DR 4 

BORIA La ragazza eon la pi¬ 
stola. 1 un M Vitti SA 4 
EDELWEISS: Black Horror. 
1 .>I! B KurlrjtT ( VM Id) G 4 

imperi a 

l na lunga bla di erari 
Ksri.Ki)' Pagati per morire 
FARNESE: Non son degan di 
te. con G. Mirandi S 4 
GIULIO CESARE. La caduta 
delle aquile, im- g Peppard 

■VM :d a 4 

HOLLYWOOD: «arconti d esta¬ 
le.' eon A jjmcji C 4 

IMPERO Dm non paga U sa¬ 
bato. con L. W a-d 

(VM 18) A 4 
INDINO: Confes-loni intime 
di tre giovani spose, con R. 
Vallee (VM H) H 4 

JOLLY: Una aera un treno. 

con Y. Montami DR 444 
JON'IO: Roma come Chicago, 
con J. Cassa vetro 

(YM 14) DR 4 
LSBLON: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

LUXOR: La aebbia degli ae¬ 
rori, con £ Porter 

(YM 14) A 4 
MADISON: Il SgUo di Godzllla 
con B Macda A 4 

MASSIMO: A qualsiasi prezzo 
con W. Pi dg eon A 4 

NEA'ADA: La tunica, con J. 

Simmons SM 4 

NIAG.ARA: Una colt la pugno 
al diavolo 

NUOVO: Quel temerari sulla 
macchine votanti, con A. 
Sordi A 44 

Nl'OA’O OLIMPIA: La collida 
del disonore, con S Connery 
(YM 14) DR 444 
PALLADIUM: Ingresso gra¬ 
tuito 

PLANETARIO: Gioco perver¬ 
so. con M Caine 

(YM 19) DB 4 
PRENF.STE: Una sera un fra¬ 
no con Y. Montand DR 464 
PRINCIPE: viaggio al centro 
delia terra, .-nn J Mason 
A 44 

RENO: I giorni della violenza 
con P L. Lawrence A 4 

RIALTO: Summit, con Ci M. 

Volante (VM 18) DR 4 
RUBINO: I trafficanti del pia¬ 
cere. con A*. Edward* A 4 
SPI.ENDID: Johnny II bastar¬ 
do. con J. Richardson 

(VM 14) A 4 

TIRRENO: Il pozzo e II pen¬ 
dolo. con V. Price 

(VM 16 ) O 4 

TRI ANON: Executlon, con J. 

Richardson A 4 

Tl'SroLO: Nemici per la pel¬ 
le, con J Gabin C 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
A'F.RBANO: Caccia al ladro. 

con C Grant G 44 

volturno: sei pallottole per 
sei carogne 


Terze visioni 

rOLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: La donna 
del West, con D Day S 4 
ELDORADO: La pnlce nel¬ 
l'orecchio. con R. Harrtson 
SA 4 

E A HO: L'ultimo killer, con A. 

Gtiidra A 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Joko una piatola 
infallibile 

ODEON. John II bastardo, con 
.1 Richardson (VM 14) A 4 
ORIENTE: La ragazza dello 
scandalo 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: China, estiva 
PUCCINI: Cuore di mamma, 
con C. Gravina 

(VM 13) DR 444 
RFC.ILLA: l.a morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R. 
Hutton A 4 

s ALA UMBERTO: Commando 
suicida 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Il trionfo del 10 
gladiatori 

MONTF OPPIO: La leggenda 
«Il Lobo, di W Disney A 4 
MONTE ZEBIO: Sabato ria¬ 
pertura 

ORIONE: Il carnevala del la¬ 
dri. con S Boyd SA 4 
PANFILO: Per qualche topo¬ 
lino in piu 

RIPOSO: Diciotto col nonno. 

con I Jsbert C 4 

TRASPONTINA: Prossima 

apertura 

ARENE 

ALABAMA: Diario segreto 41 
ima minorenne, con M Bl- 
icuidi (VM 18) S 4 

CASTELLO: Sei simpatiche 
carogne, con E G. Robinson 
C 44 

COLUMBUS: 11 trionfo det M 
gladiatori 

ESEDRA MODERNO: L’altra 
faccia del peccato 
FELIX: I bastardi, con G- 
Gemma (VM 18) G 4 

MESSILO: 1 10 gladiatori, con 
G Rizzo SM 4 

NEA'ADA: La tunica, con J 

S immona SM 4 

Nt'OA'O: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A 
Soldi A 44 

ORIONE: Il carnevale del la¬ 
dri. con S Boyd SA 4 

REGILLA: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R 
Hutton A 4 

8 BASILIO; Il gusto dt ucci¬ 
dere 

TARANTO: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi S 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL E AGI*: Ambasciatori. 
Adriacine, Africa. Alfieri, Bo¬ 
logna, Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze, Euclide, Faro. Fiammetta. 
Imperialclne n- t. Leblon- Mon¬ 
disi. Nuovo Olimpia. Orione. 
Pasquino. Planetario. Piai*. 
Primaporta. Rialto. Ronza. 
Hnlendid. Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuscolo. 
Ulisse. Verhgno TEATRI: Ri¬ 
duzioni cd informazioni al re¬ 
lativi botteghini. 


ASC* ASSICURAZIONI 

codvanfionala oegantaaite 
ni (temperatici* casi tariffe 
RC Aut» occasionali CIRCA 
PRODUTTORI Uhm Pro¬ 
vincia. Tatetatef* aro uffi¬ 
ci» *41.10# m,m. 


• iillMIIIMtllieiltVf fVSf MSSStlffSII* 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 

Studio a Qa » I natta Madia» par ta 
41 fonai a curo dada a taf a U s te 
■ioni a dabolans sessuati di afro 
aarvosa, psichica, inda trini ^fe 


M. «CIRO MONACO 



MI ATTMA M»Aridi» 

A. Caro. Raffi» Btete «6 teHte 
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Per la prima volta visita alla villa dove il 9 maggio 1945 
il maresciallo Keitel firmò la resa ai marescialli alleati 


Guarire 


Controcanale 


Un museo (e una lezione) 


per la belva nazista 


Dal discorso di Lenin all’Armata rossa alle immagini di Stalingrado — Nella 
«tana del topo « — Le carte e i piani del comando sovietico — La stretta finale 


BERLINO, settembre. 

Nella grande antisala del* 
la villa di Karlshast dove 
il borioso maresciallo Kei¬ 
tel è stato costretto a fir¬ 
mare la resa davanti ai ge¬ 
nerali alleati il 9 maggio 
1945, c’è oggi una grande 
statua di Lenin. La giova¬ 
ne sovietica che mi guida 
nella visita a questo museo 
della battaglia di Berlino, 
ancora interdetto ai visita¬ 
tori e che un giornalista 
di un paese non socialista 
visita per primo, schiaccia 
un bottone e nella stanza 
si diffonde la voce di Le¬ 
nin. E’ il brano di un di¬ 
scorso all'armata sovieticn 
inciso in un vecchio disco 
di esattamente cinquantan¬ 
ni fa. 

Quando la voce di Lenin 
e il fruscio del disco ces¬ 
sano, la guida mostra alcu¬ 
ni libri sovietici, chiusi in 
una vetrina, scritti da gene¬ 
rali dell’Armata rossa, da 
ufficiali o interpreti che 
presero parte nel ’45 alla 
battaglia di Berlino. 

Le croci 
di Smolensk 

Quando inizia la visita al 
museo vero e proprio, ve¬ 
do scorrere le immagini 
della storia di Berlino che 
è storia di una tragedia eu¬ 
ropea, Hindenburg e Hitler, 
l’incendio del Reichstag e 
gli assalti dei mercenari 
hitleriani ai membri dello 
schieramento democratico, 
il viso di Thaelmann e di 
numerosi, una schiera im¬ 
mensa, perseguitati dal na¬ 
zismo. 

E’ la storia dell’aggressio¬ 
ne nazista all’URSS quando 
l’Unione sovietica era cir¬ 
condata dal mondo capita¬ 
listico ed era l'unico gran¬ 
de stato socialista, ma an¬ 
che l’unico paese che de¬ 
nunciò il pericolo di guer¬ 
ra che si mascherava die¬ 
tro i regimi fascisti euro¬ 
pei. 

Nelle vetrinette accostate 
ai muri di ogni sala, sono 
conservati gli strumenti di 
tortura ritrovati nei campi 
di concentramento che ser¬ 
virono dapprima contro gli 
antinazisti tedeschi e gli 
ebrei tedeschi, ma che di¬ 
vennero poi a partire dal 
1939 gli strumenti di « am¬ 
ministrazione » dei campi 
in cui erano rinchiusi uo¬ 
mini di tutte le nazionalità 
e i prigionieri sovietici. 

Ed ecco insieme i primi 
documenti della preparazio¬ 
ne del piano di invasione 
dell' Unione sovietica. La 
foto del generale Guder>an 
e insieme parti del * piano 
Barbarossa > e poco più in 
là una scatola che conte¬ 
neva il « Cyclon B », il gas 
usato nei campi di concen- 
tramento con il quale ven¬ 
ne operato lo sterminio 
scientifico di milioni di 
persone. Tutto fa parte 
della guerra, di una « ci¬ 
viltà » che preparava il 
« nuovo ordine europeo » 
preconizzato da Hitler. 

Là in fondo una grande 
foto che simboleggia la tra¬ 
gedia: una immensa distesa 
di neve a Smolensk coperta 
di elmetti e di croci. Quan¬ 
ti sono i morti sotto quella 
neve? 1 morti di entrambe 
le parti, aggressori che por¬ 
tavano sterminio e uomini 
che difendevano il suolo 
invaso, che tacevano bar¬ 
riera attorno a Mosca 

C’è una lettera in mezzo 
« questi ricordi di guerra, 
la lettera di un soldato so¬ 
vietico che dice: « Non an¬ 
dremo più indietro di co¬ 
ll », • la ietterà è macchia¬ 
ta di sangue. 

Alcune diapositive si ac¬ 
cendono e scattano su un 
quadro in alto, mentre una 
marcia militare suona in 
sottofondo. Una sentinella 
dalle torri del Cremlino 
Bcruta il cielo pronta a da¬ 
re l’allarme antiaereo. O 
soldati vestiti di bianco che 
sfilano davanti al mausoleo 
di Lenin prima di partire 
per il fronte, mentre la ne¬ 
ve imbianca i loro fucili. 
Poi Stalingrado che rappre¬ 
senta l’ultimo urlo nazista 
prima della ferita mortale. 
Le rovine della città che 
sono sempre davanti agli 
occhi <11 tutti, ma anche il 
fucile del tiratore scatto 
sovietico che sul calcio ba 
infisse tante stellette quan¬ 
ti sono i nazisti sicuramen¬ 
te colpiti. 

Il museo non dimentica 
chi ha combattuto in stret¬ 
ta alleanza con l’Armata 
rossa, su altri fronti, con 
altri s l ot oasi, in grandi eser¬ 
citi di popolo. Polacchi, ce- 
—1 uva cobi (Svoboda che 
■ama hi tamagna la sua 
tt al i aa T 


Da Stalingrado a Berlino: 
una lunga strada di guer. 
ra, città e villaggi conqui¬ 
stati uno a uno, mentre fa¬ 
ticosamente a ovest si apri¬ 
va il secondo fronte con lo 
sbarco in Normandia. 

I comandi sovietici pre¬ 
parano l'offensiva. Rokosso- 
vski, Zukov, Koniev con i 
loro comandi studiano car¬ 
te e dirigono operazioni di 
attacco, l’avanzata delle ar¬ 
mate schierate sui singoli 
fronti che ora hanno una 
meta precisa: Berline, la 
capitale del Reich nazista, 
la « tana del topo >. 

Un’intera sala è occupa¬ 
ta dal plastico che ricostrui¬ 
sce la vecchia capitale del 
Reich. Si spengono le luci 
e la guida manovra una se¬ 
rie di pulsanti: il plastico 
si illumina di piccole luci 
che progressivamente si av¬ 
vicinano ai cuore politico 
della Berlino nazista. La 
cancelleria, i ministeri, il 
Reichstag vengono progressi¬ 
vamente stretti nella morsa 
dell'avanzata sovietica, i sol¬ 
dati espugnano una ad una 
le strade, le piazze, le ca¬ 
se. La stretta mortale per il 
nazismo non sarà più spez¬ 
zata, ma si arresterà soltan¬ 
to quando tutta Berlino è 
caduta e sul Reichstag e sul¬ 
la porta di Brandeburgo 
sventolano le bandiere rosse. 

II museo si arricchisce a 
questo punto di cimeli im¬ 
portanti: la borsa in cui Zu¬ 
kov teneva le sue carte, le 
sue penne, la giacca usata 
dal generale in quei giorni, 
i telefoni da campo del co¬ 
mando sovietico, il primo 
proclama in russo e in te¬ 
desco del comandante della 
piazza di Berlino, generale 
Bersarin, morto poco dopo 
la conquista della città in 
un incidente stradale. Ma 
c’è anche la carta di Berli¬ 
no su cui Hitler, dal pro¬ 
fondo del bunker in cui era 
rinchiuso dettava i suoi or¬ 
dini pazzeschi di resistenza, 
di fucilazione dei suoi vec¬ 
chi collaboratori, da cui in¬ 
viava frenetici appelli ad 
armate inesistenti perchè 
accorressero alla difesa di 
Berlino. E infine, il trionfo 
dei vincitori e le bandiere 
del Reich nazista trascinate 
per terra sulla Piazza Ros¬ 
sa di Mosca. 

Questa è l’ultima sala del 
museo. Poi si scende di 
nuovo al piano terra ed 
eccoci nella sala dove il 9 
maggio 1945 Keitel venne 
costretto a firmare la resa. 
Una grande sala, dal soffit¬ 
to altissimo, lasciata come 
era allora, gli stessi tavoli, 
le stesse sedie, gli stessi 
tappeti le stesse bandiere 
alleate. Al tavolo lungo del¬ 
la parete di fondo sedeva¬ 
no Zukov e il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Vyscin- 
skij, poi il maresciallo Ted- 
der, inglese, i generali 
Spaazt americano e il fran¬ 
cese De Lattrc de Tassi- 
gny. 

La resa 
a Zukov 

In mezzo alla sala due 
altri lunghi tavoli per il 
personale militare e civile 
che assisterà alla firma del¬ 
la resa e a sinistra del ta¬ 
volo dei rappresentanti del¬ 
le potenze alleate, il posto 
per Keitel e 1 due altri mem¬ 
bri dello stato maggiore nazi¬ 
sta. Keitel si presenta con 
tutta l’arrogan/a del gene¬ 
rale prussiano, tiene in ma¬ 
no il bastone di marescial¬ 
lo, ma è nervoso. Egli non 
resterà a firmare ai suo ta¬ 
volo, ma ad un capo del ta¬ 
volo grande dove siedono i 
vincitori. Dopo di che Zu¬ 
kov chiede che la delega¬ 
zione tedesca si ritiri. 1 tre 
delegati se ne vanno, in 
aereo raggiungono Fless- 
burg dove Keitel sarà ar¬ 
restato per crimini di guer¬ 
ra. A Norimberga salirà 
sulla forca. 

Prima di chiudere la vi¬ 
sita del museo e di questa 
sala dove si è concluso il 
capitolo più tragico della 
storia europea più recente 
e dove da anni, mi dice la 
accompagnatrice, non entra¬ 
no giornalisti stranieri, in 
una piccola saletta viene 
proiettato il documentario 
della resa di Keitel. Un 
documentario scarno, in cui 
si ritrovano pezzi che oggi 
sono nel piccolo museo del¬ 
la battaglia di Berlino, che 
si conclude con l’immagine 
di Keitel che firma la fine 
delia aanguinosa avventura 
hitleriana, la fine insieme 
del sogni di grandetta mi¬ 
litare e del suo compito di 
tecnico della strategia di 
guerra asservita al più cru¬ 
ciala regima fascista. 

Adolf» Scalpelli 



Le « strategia senza tasta » dal nazisti in un disegno del 1944 dei kukriniksi 


Saggi 


Scritti critici di Mazzini e Tenca 


La letteratura e 
il suo pubblico 


Nell'ambito degli studi de¬ 
dicati in questi ultimi anni 
alia storia della critica roman¬ 
tica un particolare rilievo tia 
il libro « Mazzini e Tenca » 
(Liviana Editrice, Padova, pa¬ 
gine 238, L. 2.600) di Giovanni 
Tirodda dell’Università di Ca¬ 
gliari. E non solo per la obiet¬ 
tiva importanza che gli scrit¬ 
ti letterari di Mazzini e Tenr 
ca hanno in direzione della 
rottura dei vecchi schemi del¬ 
ie letteratura italiana e di una 
elaborazione di originali pro¬ 
poste critiche, ma sopratutto 
per la diversa dimensione che 
quegli scritti assumono se 
collocati, come fa Pirodda al¬ 
l’interno del dibattito cultura¬ 
le Italiano ed europeo del- 
1 epoca Tanto più se si pen¬ 
sa che il discorso critico >11 
Mazzini e Tenca non è mai 
esclusivamente letterario, ma 
implica una concezione orga¬ 
nica della cultura: una conce¬ 
zione ohe non elude le com¬ 
ponenti sociali e politiche sot¬ 
tese a ogni fenomeno cultura¬ 
le Merito di Pirodda è pro¬ 
prio quello di verificare an¬ 
che In questo senso il contri¬ 
buto dei due critici del nostro 
primo ottocento. Per questo, la 
analisi che egli compie dei va¬ 
li motivi presenti negli scritti 
critici di Mazzini e Tenca, va¬ 
le a prospettare per l’uno e 
per l’altro una fisionomia per 
tanti versi inedita. Per Mazzi¬ 
ni, il momento più fecondo 
della sua attività di critico è 
quello precedente l'esilio se¬ 
gnato da una « assimila¬ 
zione fervida di motivi deri¬ 
vati da un vivace rapporto 
con la cultura europea ». Per 
lui, fondamentale è il « pro¬ 
blema dei rapporti tra storia 
e Invenzione » la cui soluzio¬ 
ne pure lui (come Manzoni e 
Hugo) Indica nell‘identifica 
zlone del « vero con la sto¬ 
ria ». 14 forma letteraria più 
idonea a quell’identificazione 
è però, secondo lui il dram¬ 
ma; e in ciò è evidente la sua 
concezione della letteratura 
come azione. Proprio per il 
nuovo « tipo di indagine stori¬ 
co culturale » che egli pratica, 
l suol scritti letterari valgono 
re non « come modelli » di 
metodologia critica, oome In¬ 
dicazioni «di nuove prospet¬ 
tive culturali ». La originali¬ 
tà e la validità del suo discor¬ 
se critico è nel suo « propo¬ 
sito di mediazione dialettica » 
tre la tendenza manaonlana a 
quella foscoliana, ad ognuna 
dalla quali agli riooooeoa 
« principi ed settenne validi 
ma Incompleti, ooai da sug¬ 


gerire la necessità e la pos¬ 
sibilità di una loro integra¬ 
zione a un livello più alto ». 
Le « qualità » della scuola 
manzoniana sono le istanze 
•s dj una religione e di una fe- 
ae, dell’eguaglianza e della fra¬ 
tellanza»: ma perché esse ab¬ 
biano efficacia operativa si de¬ 
vono accompagnare all’entu¬ 
siasmo alla passione all’Impe¬ 
gno civile che anima la scuo¬ 
la foscoliana, la cui debolez¬ 
za è Invece nella mancanza di 
una visione storica » che in¬ 
fonda... la tede ne) futuro». 

In questa opera di media¬ 
zione fra le due scuole Tenca 
è U primo continuatore di 
Mazzini. Ma il dato rilevante 
nel discorso di Tenca è ia 
sua attenzione al destinatario 
della letteratura, al pubblico, 
alle sue tendenze al suo gu¬ 
sto, alle sue reazioni. Questa 
attenzione lo portò « a una 
più precisa coscienza della 
consistenza reale del generi¬ 
co popolo mazziniano, e alla 
constatazione di una radicale 
trattura tra due tipi di pub¬ 
blico »: i ceti borghesi e le 
classi popolari. Il che, certo 
non lo condusse a vedere 1 
problemi della cultura, della 
sua organizzazione e diffusio¬ 
ne al di là dei « limiti di una 



L'Unione Sovietica possie¬ 
de la più ricca collaziona dal 
mando dalia apara di Henri 
Melisse. Recentemente nel 
Museo Statele dall'Emtltaga 
è stata Inaugurata una mo¬ 
stra dal granda pitterà tran- 
casa (prima I quadri arano 
stati ospasti a Mesca), che 
coincida con il centesimo an¬ 
niversarie dalla sua nascita. 

Natta mostra sana esposte 
anche le opere conservate nel 
Museo di Arte Moderne di 
Parigi. In tutto cinquanta- 
setta quadri altra a cinquan¬ 
ta disegni. Incisioni a lllu- 
ftrailenl par llhrl. 

La Maatra rimarrà aparta 
(Ino alla metà <N ottobre. 

La Cassa di Risparmio par 
lo Provine* Siciliana iodica 

la Iarsa ad tz leas dal Premia 


democrazia borghese» ma gli 
diede duttavla coscienza dei 
<- contrasti di interessi » e del¬ 
le condizioni d'inferiorità delle 
classi popolari, e lo indusse 
a prendere posizione per una 
educazione popolare aperta e 
progressiva. La sua visione 
progressiva della storia è an¬ 
cor più evidente nell'impegno 
con cui egli opera per avvia¬ 
re la conciliazione e la col¬ 
laborazione fra le due scuole, 
quella romantica (manzonia¬ 
na) e quella classicistica (fo- 
scoliana-leopardiana), nelle 
quali egli vede il risultato del¬ 
le svolgimento, di tutta la ci¬ 
viltà italiana realizzatasi co¬ 
me contrasto, anziché come 
processo dialettico fra l'ele¬ 
mento religioso e quello po¬ 
litico. Nel perdurare di que¬ 
sto contrasto è per lui la cri¬ 
si della cultura contempora¬ 
nea: nella sintesi dialettica dei 
due elementi, la possibilità di 
uscire dalla crisi. Nella sinte¬ 
si delle due scuole Tenca ve¬ 
de soprattutto ia possibilità 
di risolvere la frattura fra 
la subalterna cultura popola¬ 
re e quella astratta borghese 
nella nuova dimensione di una 
organica cultura nazionale. 

Armando La Torre 


biennale di Teatro Intitolato 
« Premio di Teatro Luigi Pi- 
randello della Ca»$a di Ri¬ 
sparmio per le Province Si¬ 
ciliano ». Il Premio, unico ad 
indivlfibilo, * dell'importo di 
quattro milioni. Il Premie è 
aperto e tutti gli scrittori di 
lingue Italiana, ad è ritar- 
vate ed opera cha non ala¬ 
ne «tate pubblicata, nè rap¬ 
presentato, nè traamaaaa 
dalla Radia a dalla Telavi- 
•lona, nè premiata In altri 
concaral. Inoltre, la opara 
concorrenti debbono potar co¬ 
stituire uno spettacolo di du¬ 
rate normale e debbono es¬ 
sere eriginell. Qualora nes¬ 
suna dalla spore partecipan¬ 
ti fossa ritenuta merita vela 
Il premia non varrà a ss agna- 
te. Oltre Papera vincente la 
Commissiono giudicatrice ha 
facoltà di segnalare una a 
dllG #PGFG td 90HMVIG dfllf 
quali varrà attribuita la sam • 
ma di lira un mlllene. La 
opere concorrenti debbano 
essere Inviala In 11 (dediti) 


per 

gioco 


La « stiri* di Dite » • 
il problema dei bambi¬ 
ni « ritardati » 


Ia psicologia dell’età evolu¬ 
tiva si basa su due presup¬ 
posti teonet fondamentali: 
ogni processo di sviluppo psi¬ 
cologico è retto dalle leggi di 
differenziazione ed integrazio¬ 
ne; il bambino tende ad atti¬ 
vare col mondo esterno mec¬ 
canismi simbiotici. Dall'equili¬ 
brio di queste componenti de¬ 
riva un armonico sviluppo pal¬ 
co-affettivo (salute mentale) 
del bambino ed una sua con¬ 
creta partecipazione al man¬ 
do in cui vive e cresce, scuo¬ 
la. famiglia, società. 

Ora è possibile apportare 
delle modificazioni profonde 
della struttura di personalità 
di un bambino disturbato 
« parcellari zzando » ed isolan¬ 
do gli interventi dalla globa¬ 
lità dei rapporti umani e so¬ 
ciali su cui si intesse la vita 
stessa? E con anali tecniche? 

• Storia di Dihs » di Virgi¬ 
nia M. Axline (Mondadori 
Editore, Lire 2300) vuole esse¬ 
re un tentativo di dimostrazio¬ 
ne che ciò è possibile e che 
non sempre « un riuscito trat¬ 
tamento clinico sui genitori 
è spesso la migliore terapia 
per un bambino mentalmente 
ritardato ». La tecnica usata è 
la ludoterapia. 

Dibs è un bambino di sei 
anni, suo padre è uno scien¬ 
ziato, sua madre medico; fre¬ 
quenta l'asilo, ma non parla 
con nessuno, rifugge il rap- 
oorto con gli altri, a tratti 
manifesta atteggiamenti ecces¬ 
sivamente aggressivi, a tratti 
invece comportamenti passivi 
come se tutto quello che gli 
accade intorno non lo riguar¬ 
dasse, è terribilmente mute¬ 
vole. 



Clinicamente presenta l sin¬ 
tomi di uno stato pre-psico- 
tico. Le insegnanti allarmate 
decidono di sottoporlo a visi¬ 
ta psicologica e lo psicologo 
alla luoe dei risultati e della 
descrizione comportamentale 
suggerisce un trattamento pai* 
coterapico basato sulla ludo- 
terapia, cioè su] gioco. 

Una volta alla settimana per 
un’ora Dibs si reca in una 
stanza da giochi dove è Ube¬ 
ro di fare tutto quello che 
vuole, fuori del proprio con¬ 
testo sociale di anoartenenza; 
ed è proprio in questa situa¬ 
zione da laboratorio che Dibs 
instaura dei profondi legami 
affettivi col terapeuta. Vengo¬ 
no così alla luce attraverso i 
giochi i rapporti conri ittuali 
tra i genitori frustrati nelle lo¬ 
ro aspirazioni dalla nascita 
« accidentale » di Dibs; una 
struttura familiare autoritaria 
e repressiva; rapporti sociali 
improntati al più deleterio 
conformismo che portano al 
«rifiuto» del figlio In quan¬ 
to si discosta dal modello dei 
valori comunemente accettato 
da tutti. 

Non è certo solo la seduta 
settimanale di ludoterapia che 
guarisce Dibs; così presenta¬ 
ta anzi la ludoterapia da la¬ 
boratorio, sperimentale, stac¬ 
cata da ogni rapporto col con¬ 
testo familiare e sociale in 
cui il bambino vive, serve so¬ 
lo a mistificare ed a masche¬ 
rare i rapporti sado-masochl- 
atici su cui si regge l’orgaiuz- 
zazione della famiglia di Dibs; 
a proporre falsi modelli te¬ 
rapeutici « miracolistici » che 
non trovano riscontro nella 
realtà delle cose; a rafforza¬ 
re l'ideologia del perbenismo 
che soggiace a molte famiglie 
aristocratiche americane e 
non solo americane. E infat¬ 
ti Dibs guarisce parallelamen 
te alla messa in crisi dei va¬ 
lori borghesi su cui ì genita 
ri avevano fondato la loro fa 
miglia, ed al loro coinvolgi¬ 
mento emotivo nel destino de] 
figlio. 

Giuseppe De Luce 


Notizie 


copi» • debbono recare la in- 
dicaiiona alalia 'dal noma a 
dell'Indirizzo dell'Autore. 

Il 31 gennaio 1470 è il far- 
mina stabilito par la conta* 
gna dalla opara concorrenti 
•Ila Sagratela dal Premio 
pretto la Pratidanza dalla 
Caia* di Risparmia par la 
Provinca Siciliana, Miài Po* 
tarma. Pia»* Borsa. La 
Commissiona giudicarle# 
dalla terza edizione dal Pre¬ 
mia è prasladuta da Raaul 
Radica ad è compasta da 
Salvatore Battaglia, Albarto 
Blandi, Carlo Bo, Nicola 
Chlaremanta, Sandra O'Ami¬ 
co, Robarto Da Monticali!, 
Natalia Gintburg, Leonardo 
Sciatela, Luigi Squarzlna, 
Ranza Tlan, Giorgia Zampa. 
La giuria dallborerà antro II 
30 giugno 1079. 



KICERCA SENZA META - 
Perchè mat i curatori della 
Rassegna del premia Italia 
hanno deciso di includere tra 
le opere selezionate Atman: 
alla ricerca dell'anima del¬ 
l'India di Pinell i e Qvtlici? E‘ 
difficile trovare una risposta 
ragionevole: probabilmente, 

l'idea e stata di qualcuno che 
nutre una particolare predile¬ 
zione per questo documenta¬ 
rio. forse perchè m qualche 
modo lo ha ispirato. La Ras¬ 
segna del premio Italia ha un 
senso in quanto introduce 
presso il pubblico italiano ope¬ 
re prodotte da organismi te¬ 
levisivi di altri paesi: d’altra 
porte. la trasmissione di 
Atman è stata, di fatto, una 
sorta di replica, dal momento 
che questo documentario non 
è che un condensato della se¬ 
rie Alla scoperta dell'India 
degli stessi Pinelli e Quilici, 
trasmessa l'anno scorso. Una 
opera simile, quindi, pur) an 
che aspirare a conquistarsi 
uno spazio nel mercato estero: 
sui nostri teleschermi ,' però, 
essa non ha certo costituito 
un’esperienza per alcuno. 

Ma c’è di più. La serie Alla 
scoperta dell'India è stata, 
forse, la meno felice tra quel¬ 
le curate da Folco Quilici: il 
suo limite maggiore era quel¬ 
lo di ignorare quasi costante- 
mente il legame tra la sovra¬ 
struttura religiosa e la strut¬ 
tura sociale dell'India e, quin¬ 
di. proprio quell'* impatto sto¬ 
rico » di cui ha parlato La 
Valle nella sua introduzione. 
Tuttavia, nel corso delle sue 
puntate, essa offriva parec¬ 
chie utili informazioni, - e as¬ 


solveva una sua funzione sul 
piano didascalico, se non al 
tra, compiendo alcune anali a 
storiche. In Atman. l’informa 
zione era quasi scomparsa per 
far posto a una sequela di 
affermazioni lapidarie come 
massime (tipo « Gli indi ani 
amano riconoscersi in una ca¬ 
sta »): le immagini, di taglio 
* lirico », erano adoperate 
spesso in funzione puramente 
simbolica (le nubi erano de¬ 
stinate a evocare il « mistero 
della creazione », un vecchio 
agonizzante era scelto ad in¬ 
carnare il « rifiuto della sto¬ 
ria », l’acqua del fiume inten¬ 
deva esprimere in termini vi¬ 
sivi la t essenza divina): pro¬ 
cedimento che noi abbiamo 
sempre ritenuto funesto sul 
video e che, comunque, appa¬ 
re assai poco congeniale alle 
capacità di Quilici. che è so¬ 
prattutto un buon divulgato¬ 
re. Cosi, anche i brani che 
nella serie documentaria ori¬ 
ginale erano più chiari e sug¬ 
gestivi (come quello sulla fe¬ 
sta della fertilità o l'altro sul¬ 
le vacche o la delicata canzo¬ 
ne della maestra tra i bambi¬ 
ni) in Atman apparivano sfo¬ 
cati e rischiavano di assume¬ 
re una dimensione di scolare». 

Insomma. sebbene si inti¬ 
tolasse Alla ricerca dell’ani¬ 
ma dell’India, questo docu¬ 
mentario non raggiungeva al¬ 
cuna meta: meno che mai 
aiutava il telespettatore a 
compiere quella riflessione 
sulla realtà religiosa indiana 
che Raniero La Valle auspi¬ 
cano nella sua presentazione. 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 


* i) Racconti dal Risorglmanto; b) Noi poeta delle belve; c) 
A spasso por la ciHà con Stan Laurei. 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ETIOPIA, APRICA 

« Fra Ieri a domani » si Inlilola l'ultima puntata del documen¬ 
tario di Gino Nobiolo • Giuliano Tome). La puntata tratta delle 
prospettive di sviluppo della società etiopica, secondo gli auto¬ 
ri: dalla nascita dall'Industria a del proletariato urbano; 
dallo sviluppo delle stretture « civili ». 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,99 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


21,09 TELEGIORNALE 
21,15 UNA STORIA D'AMORE 

Film. Regia di Mario Cantorini. Interpreti! Assia Noris, Piero 
Ludi. E' l'ultimo film dal ciclo dedicato ad Assia Noris, ed è 
anche lo sbocco naturale di tutti I film diretti da Camerini 
e Interpretati da quest'attrice. Questa storia di una ragazza 
cha non riesca a liberarsi dal suo passato « oscuro > costi¬ 
tuisca una sintesi di tutti i « valori » piccolo-borghesi che 
gremivano gii altri film sfocia, ovviamente, nella pura con¬ 
venzione. Il film è del 1*43: alla vigilia del neorealismo, dun¬ 
que, esso sembra precorrere il filone di quei film « che par* 
lano al vostro cuora » (« Catena », « Tormento »), che avreb¬ 
bero rappresentato noi dopoguerra l'alternativa al cinema 
italiano più impegnato. Presenta il film ancora Giulio Ce¬ 
sare Castello. 

VI SEGNALIAMO: « I giocolieri » (Radio 1. ore 20,15). E' una 
commodia critica del pelecco Zadizlav Skowronsky sui pregiudizi 
che sopravvivono anche nella società polacca dopo lo riforme strut¬ 
turali socialiste. La regia è di Massimo Scagliono. Tra gli inter¬ 
preti: Giulio Oppi, Adriana Vianollo- 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, 3, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; è Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 0,30 
Le canzoni del mattino; 4,94 Co¬ 
lonna musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11,30 Una voce 
per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lotterò apor¬ 
te; 12,42 Punto a virgola; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 Vetrina 
di « Un disco por l'estate »; 14 
Trasmissioni regionali; 14,45 Zi¬ 
baldone Italiano; 15,35 il giornale 
di bordo; 15,45 Parata di succes¬ 
si; 14 Programma per i piccoli: 
Il cantofiabe; 14,30 Folklore in 
salotto; 17,05 Per voi giovani- 
estate; 19,01 Sui nostri mercati; 

19.13 Fabiola; 19,30 Luna-Park; 
70,15 I giocolieri; 21,45 * Luglio 
Musicele a Capodimonte »; 22 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,39, 1,30, 9,30, 19,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 

11.30, 1940, 22, 24; 4 Svegliati e 
canta; 7,43 Blllordlno a tempo 
di musica; 1,13 Buon viaggio; 

3.13 Pari a dispari; 3,40 Vetrina 
di « Un disco per l'estate ■; 9,05 
Come e perché; 4,1 S Romantica; 
9,4* Interludio; 10 A piedi nudi; 
10,17 Caldo e freddo; 10,40 Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20 trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Al vostro ser¬ 
vizio; 13,35 Cetre Happening; 14 
Juke-box; 14,45 Recentissime in 
microsolco; 15 Motivi scelti per 
voi; 15,11 Concerti finali degli 
iscritti al corsi di perfeziona¬ 
mento dell'Accademia Musicale 


Chigiana di Siena; 14 Qui Mi¬ 
randa Martino; 14,35 Vacanze 
in musica; 17,10 Le canzoni del 
XVII Festival di Napoli; 17,35 
Orfeo Negro; 13 Aperitivo in 
musica; 13,55 Sui nostri mercati; 
19 II raggio verde; 19,23 Si o 
no; 14,50 Punto e virgola; 20.31 
I Cavernicoli; 20,45 The Medern 
American Breeds; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo dell'ope¬ 
ra; 22,10 Quelli di Newport; 22,40 
Novità discografiche americane; 
23 Cronache del Mezzogiorno; 

23.10 Le nuove canzoni dai con¬ 
corsi per « Invito-Enei »; 23,40 
Dal V Canale della Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera. 

TERZO 

3,30 Benvenuto in Italia; 10 
Concerto di apertura; 10,40 I 
poemi sinfonici di Ottorino Re¬ 
spighi; 11,05 Polifonia; 11,35 
Archivio del disco; 12,05 L'infor¬ 
matore etnomusicologìco; 12,20 
Musiche parallele; 13 Intermez¬ 
zo; 13,45 I maestri dell'interpre¬ 
tazione; 14,30 Melodramma in 
sintesi: Pidelio; 15,30 Max Ro¬ 
ger; 14,30 Musiche italiane d'og¬ 
gi; 17 Le opinioni degli altri; 

17.10 II negro ibernato; 17,20 
Musiche di G. Torelli, A. Corei- 
li, A. Vivaldi; 13 Notizia del 
Terzo; 13.15 Quadrante econo¬ 
mico; 13,39 Musica leggera; 
13,45 L'ospite desiderato; 19,15 
Concerto di ogni sera; 2949 Le 
correnti della linguistica contem¬ 
poranea; 21 Musiche per piano¬ 
forte a quattro mani; 22 II 
Giornale del Terzo; 22,30 Sebo 
prosatore; 23 Concerto del Kol- 
ner Ensemble fur Neue Musik. 


EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
a Maria Teresa Leon 

IC manifeatl a color! in grandetta naturala 
racchiusi In cartèlla L 3:500 

f manlfBttt più significativi eh# Chiamarono II popolo 
bMb lotta por la libortà dolio Spagna. In oca! rivivo lo 
gloriosa o tragico epopea dogli anni trama, il botto» 
olmo politico dell* primo gonoraziono ontifasdatoJ 



Che cosa è capitato 
ad un militare che 
ha assistito ad un 
comizio 
sul Vietnam 

Cara Unità, ho seguito l'in¬ 
chiesta tulle forze armate e 
mi è parta veramente inte¬ 
ressante. 

Ho 25 anni, e vorrei porta¬ 
re una mia esperienza come 
contributo all'inchiesta. Du¬ 
rante la « leva », feci il CAR 
a Palermo, nel periodo tn cui 
tn tutta Italia si manifesta¬ 
va ogni domenica per il Viet¬ 
nam. A Palermo venne Na¬ 
politano a tenere un comizio 
al quale partecipai, tn divisa 
militare. Al termine del co¬ 
mizio, mentre ritornavo verso 
la caserma, un maresciallo in 
borghese, che si identificò su¬ 
bito con un tesserino, mi fer¬ 
mò chiedendomi il documento 
personale militare. Trascrisse 
i dati in un suo notes am¬ 
monendomi che arrebbe fatto 
rapporto al mio capitano in 
quanto giravo «con le mani 
in tasca per la strada ». 

Tatto sta che il giorno do¬ 
po, durante il riposo m bran¬ 
da, tre capitani e tre ma¬ 
rescialli hanno circondato il 
mio letto, hanno fatto sgom¬ 
berare la camerata, mi hanno 
spogliato, hanno rovistato in 
tutte le tasche dei miei vesti¬ 
ti, hanno vuotato lo zaino get¬ 
tando tutto sul pavimento, 
mi hanno letto tutta la mia 
posta privata. 

Dopo avere visto che non 
c’era nulla di « pericoloso » 
da sequestrare, mi hanno re¬ 
quisito un giornale che an¬ 
nunciava una manifestazione 
antì-'OSA-, un invito a una con¬ 
ferenza m un circolo paler¬ 
mitano e un volantino poli¬ 
tico trovato nel mio porta¬ 
foglio. 

Dopo avermi preannuncio 
gravi « grane », in quanto a- 
vevano saputo che ero « m 
possesso di materiale antimi¬ 
litarista » se ne andarono im¬ 
precando. 

Il giorno successivo arrivò 
la comunicazione in fureria 
(lo seppi da un compagno 
furiere) del mio trasferimen¬ 
to all’ospedale militare di Ve¬ 
rona come infermiere: inve¬ 
ce che alla scuola trasmissio¬ 
ni di Padova come telegrafi¬ 
sta, come già destinato. 

Ma il bello è che dopo due 
giorni, invece di una denun¬ 
cia per attività sediziosa, mi 
arrivò un congedo illimitato 
per scarsa salute (scusa che 
trovarono pur di non avermi 
tra i piedi). 

E cosi ho fatto solo tre me¬ 
si di naia. Si vede che, ogni 
tanto, ad essere comunisti ci 
si guadagna. 

GIANFRANCO GINESTRI 
(Bologna) 


11 sottosegretario 
farà quello che 
gii suggerisce 
il padre di un 
bimbo minorato? 

Nei giorni scorsi ho letto 
sui giornali che l'on. Pucci 
è stato nominato sottosegre¬ 
tario agli interni del gover¬ 
no Rumor. L’on. Pucci è lega¬ 
to da stretti rapporti di pa¬ 
rentela con il doti. Giannini. 
Questi è il proprietario di 
diverse cliniche, di una a Ca¬ 
tanzaro, dove due anni or- 
sono venti bambini spastici 
furono trovati in condizioni 
disumane, uno dei quali — 
Giuseppe Oliva, 13 anni — fu 
1 rinvenuto moribondo (morì 
poche ore dopo all'ospedale): 
era stato rinchiuso per tre 
giorni in una stanza senza as¬ 
sistenza, cibo, acqua perchè 
se ne erano addirittura di¬ 
menticati. Questo signore, gra¬ 
zie ad una telefonata « ano¬ 
nima » di un cittadino che 
da alcuni giorni sentiva da 
quella clinica venire lamenti 
strazianti, fu pescato come 
si suol dire « con le mani nel 
sacco » g le autorità furono 
costrette ad intervenire (da 
oltre un anno la polizia e le 
autorità sanitarie locali era¬ 
no informate di cosa succe¬ 
deva in quella clinica) denun¬ 
ciandolo per maltrattamento 
ai minori e per abbandono di 
incapaci. 

Due anni sono passati; quan¬ 
do lo vedremo questo signo¬ 
re (anche lui sembra, come la 
« mamma di Grottaferrata », 
in possesso di attestati di be¬ 
nemerenza) comparire in giu¬ 
dizio di fronte alla giustizia? 
Come mai questo ritardo? C’è 
forse qualcuno in alto loco 
che ha interesse a proteggere 
questo « amico dei bambini 
minorati »? 

L’on, Pucci, che ricopre nal 
governo un altissimo incari¬ 
co, spesso usa dire nei suoi 
comizi che il suo partito, la 
DC, « si batte per una socie¬ 
tà a misura dell’uomo, dove 
le ingiustizie siano eliminate 
e le categorie più bisognose 
siano considerate e difese». 

Non crede l’on. Pucci, affin¬ 
chè « I più bisognosi stano 
difesi », che certa gente co¬ 
me il dotf. Giannini, la e mam¬ 
ma di Grottaferrata » e altri 
tristi figuri, vadano a finire 
per qualche anno tn galera a 
scontare secondo giustizia i 
propri peccati e delitti con- 
sumati all'insegna dello sfrut¬ 
tamento più ignobile e del 
profitto su delle povere crea¬ 
ture incapaci di difendersi? 
Infine, l'on. Pucci non pensa 
che l'attuale tipo di assisten¬ 
za in Italia debba essere com¬ 
pletamente liquidato e tuffi 
quegli enti, istituti, cliniche, 
quasi tutti di natura privata, 
siano soppressi, trasferendo la 
gestione di questo settore a 
un vero e proprio servizio sa¬ 
nitario nazionale dove gh En¬ 
ti locali abbiano, con leggi 
adeguate, la priorità su que¬ 
sti ««rrtei? 

FOSCO GUIDOTTI 
genitore di un 
bimbo minorato 
(Borgo S. Lorenzo - Fidenza) 
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COPPA ITALIA: oggi il secondo turno 


Otti éltpaìa il 
«un» Mia Cw^i Italia, 
aia II programma, can pii ara¬ 
rti Fiaraatina-tarl ara 21, LL 
ver ne-A rezze (a Viareggio) 
ara fi; Cagllari-Patern» ara 
21; Cataiuara-Catania ara 
17,20; Vara«K mh ara 21; 
Varaaa-Milan ara 21; Samp- 
daria-lnter ara 21; Atalanta- 
Juvantus ara 21 ; Mantova-Bra- 
acia ara 21; Tarino-Manza ara 
21; Piacama-Vicanza ara 21; 
CaMrtnu-Ra 0 giaa ara 1740; 


Foggia-Napoli f ra 1740; Ro- 
ma-Parugia ara 21; Tarnana- 
Lazio ora 1740; Cesena-Boia* 

gna ara 21; Regglana-Madana 

ora 1740. 

LI CLASSIFICHE 
Dopa la prima giornata gua¬ 
sta è la situai lana 

I Girai»: Fiarantlna a Bari 
punti 2, Livorno a Arano I- 

II Girano: Cagliari a Palar 
ma punti 2, Catania i Catan¬ 
zaro I. 

Ili Girano: Varano punti 2, 


MHan a Varata 1, Como 0. 

IV Girano: Intar punti 2, 
Gonna a Sampdoria 1, Pisa 0 . 

V Girono: Atalant# punti 2, 
Juvantus a Mantova 1, Bro¬ 
scia 0 . 

VI Girono: Manza punti 2, 
Placamo a Tarino 1, Vican- 
■a 0 . 

VII Girano: Foggia punti 2, 
Napoli a Raggino 1, Casar¬ 
tina 0 . 

Vili Girano: Porugio punti 
2, Ramo o Tornano 1, La¬ 


zio 0 . 

IX Girono: Bologna punti t. 
Cesena a Modano 1, Baggia¬ 
na 0 . 

Come si vedo per qualche 
girone la decisione si potreb¬ 
be avere già oggi: par esem¬ 
pio nel primo girono se la 
Fiorentina batteri II Bari, nel 
secondo se il Cagliari piaghe¬ 
rà il Palermo, nel IV se l'In- 
ter batteri la Sampdoria, noi 
VII sa il Foggia riusciri a 
prevalere sul Napoli. 


In cronaca diretta in TV 


ATZORI DIFENDE A COSENZA 
L’« EUROPEO» CONTRO DIOP 


Riscatto delle «grandi»? 


Compiti non facili attendono il Milan (a Verona), l'Inter (a Ma¬ 
rassi, la Juve (a Bergamo), il Napoli (a Foggiali mentre il Ca¬ 
gliari ospita in casa il Palermo 

Temi ostico per lo Lazio ? 
La Roma ornata il Perugia 


Il calcio ormai ha preso 
la... rincorsa: sono stati appe¬ 
na passati all’archivio i risul¬ 
tati della domenica calcistica, 
intatti, che già si presenta il 
secondo turno di coppa Italia 
(in programma oggi). E dome¬ 
nica sarà la volta del terso 
turno, che presenta tra l’altro 
nel programma l’atteso der¬ 
by tra Roma e Lazio 1 . Ma non 
facciamoci prendere dalla fret¬ 
ta, sull’esempio del calcio, e 
torniamo al secondo turno di 
coppa Italia che è pure viva¬ 
mente atteso sopratutto per¬ 
ché si attende la riscossa delle 
grandi che nella domenica cal¬ 
cistica hanno più deluso. 


Una riscossa non facile, ma 
perciò tanto più probante, in 
quanto che la maggior par¬ 
te delle grandi gioca ancora in 
di un certo valore: così per 
d iun certo valore: cosi per 
esempio il Milan è ospite del 
Verona, la Juventus va a far 
visita a quell’Atalanta che do¬ 
menica ha espugnato il campo 
del Brescia, l’Inter a sua vol¬ 
ta è di scena a Marassi in 
casa della Sampdoria, il Na¬ 
poli è chiamato su ini altro 
campo « bollente » del Sud co¬ 
me quello di Foggia. 

A guardare bene sono po¬ 
che le squadre che almeno sul¬ 
la carta dovrebbero avere vi- 


Ho diritto all'Inno e olla bandiera 

Vaitareggi: «la RDT 
deve essere trattata 
come le altre nazioni» 



Dalli Mitra redazione 

FIRENZI, 2 

« Se i dirigenti della Repubblica demecratica tedesca deci¬ 
dessero di non far disputare alla lare squadra la partita di 
"guai Ideai iene" con gli azzurri, in programma il 12 navambra 
a Napoli, la reponsabilità non sarà mia ni dalla Fedtrcalcio ». 

Casi ha risposto il Commissario tacnlco dalla nazionale di 
calde Forrucdo Valcareggi ad una precisa domanda sulla posi¬ 
ziona sostenuta Uno ad oggi dal governo Italiano II qual# non 
rlcenascandq la RDT, non parmatterà eh# vanga Issata la ban¬ 
dire a suonate l'inno tedesco, cosi provocando il "forfait" 
dagli avversari degli azzurri. 

« K sincaramanta — ha proeeguita il CT — non riasca a 
comprenderà come si possa arrivare a tante. In vista del pri¬ 
me Incontro di qualificazione per I campionati del mende di 
Città del Massico, mi sano racato boa duo volte nella RDT: 
la prima volta a Restock al seguito dolio Fiorentino, la se¬ 
condo a Boriino por asslstoro ad uno partita in cui ara Impe¬ 
gnata la nazionale tedesca, A Rostock trovai un'ospitalità ecce¬ 
zionale: fui ricevute anche dal sindaco o tutti si fecero In 
quattro affinché non mi mancasse niente. Non tl dice II trat¬ 
tamento che mi fu riservato a Boriino. All*aeroporto trovai 
alcuni dirigenti dalla Federazione calcia tedesca a fui trattata 
in maniera indimenticabile. Lo stesso si può diro por quanto 
riguarda la trasferta effettuata can la squadra in occasione dal 
prima Incentro di "qualificazione": Inoltra aegaesra la ban¬ 
diera Italiana a suonarono regolarmente II nostro Inno nazle- 
nolo. Berciò non riesco a comprendere II motivo di questi 
assurdi vati, a non condivida l'idea di calere che li hanno 
decisi. A mio avvisa la nazionale dalla RDT ha gli slassi 
diritti di tutte le eltr« nazionali che henna giocata nel nastra 
paese. Por quanta riguarda l'eventuale ritira dei tedeschi possa 
saia dira che sa I dirigenti dalla RDT decidessero di non far 
disputare il "mateh", «là ricadrebbe su colare «he hanno 
proso lo decisione di non fer suonerò l'Inno o di non faro 
Isso re lo be odierà sul pennone del San Paola di Napoli ». 

Nella foto: VALCARCOOI 

I. C. 


t ta facile: U Torino che può 
giocare tra le mura amiche 
contro il Monza, 11 Cagliari 
che debutta all’Amsicora con¬ 
tro il Palermo, la Fiorentina 
che a sua volta gioca in ca¬ 
sa contro il Bari. 

Non che il Bari sia un av¬ 
versario rassegnato, disposto a 
fare da squadra materasso: 
anzi con la netta e meritata 
vittoria ottenuta domenica ai 
danni del Livorno ha dimo¬ 
strato chiaramente di essere 
sulla strada buona, ha confer¬ 
mato di essersi dato una in¬ 
quadratura degna della mas¬ 
sima divisione. 

Ma il fatto è che tra i vio¬ 
la ritorna Amarildo a far cop¬ 
pia con Chiarugi: e contro i 
due frombolieri viola in gran 
forma pensiamo che ben po¬ 
co possano fare i galletti di 
don Oronzo. 

Per quanto riguarda le due 
romane, come è noto si scam¬ 
biano le avversane di dome¬ 
nica scorsa: cioè oggi la La¬ 
zio gioca con la Ternana e la 
Roma con il Perugia. Con la 
differenza che la Roma gio¬ 
cherà in casa, sul campo ami¬ 
co del Flaminio e potrà pre¬ 
sentare la migliore formazio¬ 
ne (salvo forse Fetrelli in con¬ 
dizioni poco felici: e proba¬ 
bilmente con Enzo al posto di 
Lendini) mentre la Lazio gio¬ 
ca ancora in trasferta, sul cam¬ 
po della Ternana, ed in for¬ 
mazione molto rimaneggiata. 

Non ci sarà Chinaglia in¬ 
fatti (sostituito da Ghio), non 
ci sarà Governato che essen¬ 
do stato ingessato dovrà « sal¬ 
tare » anche il derby, proba¬ 
bilmente non ci saranno nean¬ 
che Di Vincenzo e Soldo che 
non hanno soddisfatto Loren¬ 
zo nella prova di domenica. 

Così si capisce come le pre¬ 
visioni siano molto diverse: 
per 1 giallorossi infatti il com¬ 
pito ai presenta abbastanza 
facile (anche perchè fuori ca¬ 
sa il Perugia non rende co¬ 
me tra le mura amiche) men¬ 
tre per la Lazio sarà assai 
difficile superare il turno. Pe¬ 
rò non si può escludere del 
tutto un exploit clamoroso da 
parte dei bianco azaurri: in¬ 
fatti per Lorenzo quella di og¬ 
gi è una partita decisiva, nel 
senso che se la Lazio vuol 
conservare una minima spe¬ 
ranza di superare la fase eli¬ 
minatoria di coppa Italia, de¬ 
ve appunto vincere stasera per 
non farsi distaccare dalla Ro¬ 
ma, per conservare la possibi¬ 
lità di « sorpassare » i cugini 
approfittando del derby. E 
pertanto Lorenzo non ha lesi- 
nato gli sforzi per dare la 
« carica » ai suoi ragazzi. Si 
capisce poi che le prove delle 
due squadre romane sono at¬ 
tese anche e soprattutto m 
funzione del « derby » di do 
manica: la stracittadina infat¬ 
ti è già al centro delle di¬ 
scussioni, è già oggetto di 
scommesse e di sfotto. 

Se la Lazio vincerà a Terni 
si andrà al derby nel segno 
della massima incertezza, in 
una atmosfera di grande atte¬ 
sa • di enorme entusiasmo: 
se invece perderà è logico che 
il morale della tifoseria bian¬ 
co azzurra si abbasserà note¬ 
volmente ed è probabile che 
al « derby » si registreranno 
molte defezioni da parte dei 
sostenitori laziali (anche ae è 
noto che il derby fa storia a 
se, che il derby può riservare 
qualsiasi sorpresa). 

Concludiamo ricordando 
che nel programma odier- 1 
no figurano anche Livorno • 
Arezzo (sui campo neutro di 
Viareggio), Catanzaro - Cata¬ 
nia, Varese • Como, Mantova - 
Brescia, Piacenza * Vicenza, 
Casertana ■ Reggina, Cesena - 
Bologna e Reggiana - Mode¬ 
na, come dire incontri di 
campanile regionale, Incontri 
ajierti ad ogni risultato. 



II sardo non dovrebbe avere difficoltà a respin¬ 
gere l’attacco del francese 


Quasi sicuramente stasera ENZO prenderà il pesto di Lendini a centravanti 


Dopo gli assoluti si guarda a Klagenfurt 

Canottaggio: per gli europei* 
fiducia negli «azzurri» 


Conclusi gli assoluti di ca¬ 
nottaggio a Milano si guar¬ 
da agli europei che si svol¬ 
geranno a Klagenfurt in Au¬ 
stria dal 10 al 14 settembre: 
si guarda agli europei con una 
certa fiducia negli equipaggi 
azzurri selezionati agli asso¬ 
luti, proprio perché i tempi 
fatti registrare nelle acque 
dell’idroscalo di Milano sono 
buoni se non addirittura ec¬ 
cellenti. 

La maggiore speranza italia¬ 
na ovviamente è costituita dal 
« due con » di Rossetto e Ba- 
ran che dovrebbe nuovamen¬ 
te conquistare la medaglia 
d’oro. Ma anche il « quattro 
senza » della Fiamme Gialle 
si e dimostrato fortissimo e 
degno di raccogliere l’eredità 
dell’equipaggio della Falck: an¬ 
che in questa specialità dun¬ 
que gli italiani dovrebbero 
lottare per una medaglia, co¬ 
me mimmo dovrebbero otte¬ 
nere il terzo posto. 

Gli altri tre equipaggi pre¬ 
scelti per rappresentare l’Ita¬ 
lia a Klagenfurt rappresenta¬ 
no invece un po’ una inco¬ 
gnita: il « quattro con » co¬ 
munque dovrebbe arrivare al¬ 
meno in finale, il « aue sen¬ 
za » sembra migliore dell’ana¬ 
logo equipaggio inviato a suo 
tempo a Città del Messico, 
l’u otto » Infine è quello che la¬ 
scia maggiormente soettici i 
tecnici. Ma trattandosi di un 
« otto » da poco costituito, il 
tempo ottenuto a Milano non 
può far testo: può anzi far 
testo solo per dire che in 
queste due settimane che ci 
separano dalla disputa de¬ 
gli europei, l’a otto » dovreb¬ 
be riuscire ancora a miglio¬ 
rare il suo rendimento. Co¬ 
munque è logico che oggi co¬ 
me oggi l’« otto » è l’equipag¬ 
gio sul quale facciamo meno 
affidamento. 

Come ai vede ingomma il 
canottaggio italiano sembra in 
netta ripresa, nonostante la 
orisi dirigenziale ohe l’ha tra¬ 
vagliato fino a poco tempo 
fa: nonostante il « calo » regi¬ 
strato in tutti gli sporta al¬ 
l’indomani di competizioni co¬ 
me le Olimpiadi. 


Solo in due specialità sia¬ 
mo rimasti formi, se non sia¬ 
mo andati addirittura indie¬ 
tro: nelle due regate di cop¬ 
pia, cioè nello skiff o nel dop¬ 
pio skiff. Ma questa non è 
una novità perché si tratta di 
due specialità cu® sono state 
sempre inspiegabilmente de¬ 
presse: per questo forse non 
sarebbe da considerarsi sba¬ 
gliata la proposta di manda¬ 
re egualmente gli equipaggi 
relativi a Klagenfurt, onde ten¬ 
tare un rilancio delle due re¬ 
gate di coppia sul piano pro¬ 
pagandi stiro. 

Per concludere bisogna sot¬ 
tolineare come gli assoluti di 
Milano abbiano registrato un 
particolare successo degli 
equipaggi laziali ohe s) sono 
aggiudicati cinque dai sette 
titoli m palio. Un successo 


che non è sminuito dalla lo¬ 
gica considerazione che tutti i 
migliori equipaggi militari so¬ 
no concentrati attorno alla zo¬ 
na di Sabaudia. 

Ed ora facciamo punto non 
senza aver ricordato che gli 
equipaggi azzurri per gli euro¬ 
pei si raduneranno domenica 
a Trieste da dove partiranno 
in pullman per Klagenfurt. 
Gli equipaggi prescelti sano 1 
seguenti: « due con » del Do¬ 
polavoro Ferroviario di Tre¬ 
viso, « aue senza » dei Vigili 
del Fuoco di Trieste, « quat¬ 
tro senza » delle Fiamme Gial- 
le di Sabaudia, « quattro con » 
del Corazzieri Roma, « otto » 
delle Fiamme Gialle di Sabau¬ 
dia. 

Massimo Cricco 


Tostao emulo della «perla nera» 


Ora il Brasile 
ha due Pelè ! 


In Jugoslavia con l'ARCI-Caccio 

Il circolo ARCI C accia di P.c- i vx“-e di viaggio, delle spese di 
alata ha organizzato un <■ | -..«.'giorno (vitto compreso), del- 


tralata ha organizzato 
zionaie viaggio in Jugo-,i.i\,i 
della durata di cinque giorni. 
Le giornate effettive di caccia 
saranno tre e riguarderanno la 
caccia alle tortore, quaglie e 
colombacci, molto numerosi in 
questo periodo in Jugoslavia e 
Ut caccia agli acquatici (anatri, 
beccaccini ere.). La comitiva, 
che comprenderò SS cacciatori, 
partirà da Roma in pullman 
domenica 7 alla oro 14 e rien¬ 
trerà venerdì 12 . 

Là quota di partecipazione è 
•tata flutti in L. 46,006 per i 
•oci ded’AROI-Caeeia • L. £.000 
per gli altri cacciatori. 

La «unta à comprensiva delle 


l’abbattimento e esportauone di 
SO capi (tortore, quaglie e co¬ 
lombacci), di 3 anatre e di un 
numero illimitato di selvaggina 
migratoria minuta (beccaccini, 
tordi, allodole, storni eoe.). 

Essendoci ancora alcuni posti 
liberi si invitano i cacciatori 
che volessero partecipare a te¬ 
lefonare urgentemente all’ARCl- 
Caccla, - Sede centrale • Via 
Francesco Carrara 27 - Tele¬ 
fono 3S.0S.07 . 31.77.67. 

Il pullman, dw transiterà per 
l’autostrada del Sole, potrebbe 
fare qualche setta per aceo- 

S liete «acciaiar! delle provino» 
(•cane. 


HIO DE JANEIRO. 2. 

Dopo ).i preludente qualità-a¬ 
zione che lo ha lanciato nel 
girono Inule delia Coppa Kirtiet. 
il Brasile t- ora in proda a una 
febbre spintila che rappresenta 
una forni 'labile carica psicolo¬ 
gica sia ;>cr Li massa dei tifosi 
che pel i componenti della 
squadro. 

il I).T. della nazionale Joao 
Saldatili.» '.direbbe che il torneo 
liliale del campionato mondiale 
di calcio, m programma l’anno 
prossimo in Messico, si giocasse 
ora, in (incito preciso momento, 
poiché si e accorto che i .suoi 
giocatori ioiio (..inculi al punto 
giusto c stanno godendo di una 
forma smagliante, forse mai 
raggiunta dopo la conquista del¬ 
la Coppa mondiale di 7 anni fa. 

K’ vero ( he .Sald.-inha ha avuto 
la fortuna di trovarsi due «Relè» 
per le mani e con due punte di 
diamante la squadra funziona 
clic è una meraviglia. 

l’elé, t o rey » del calcio bra¬ 
siliano. è sempre il migliore. 
A 29 anni il suo gioco si è fatto 
forse pai prudente, ma molto 
più costruttivo. K’ sempre «il re» 
del football del suo paese e 
mondiale, ma vicino a lui è 
cresciuto quello che era il suo 
« delfino », tanto ohe ora le due 
testo si trovano appaiate sotto 
la stessa corona. 

E' Tostao il secondo Pelò. 

Se Pelò è diventato migliore 
come giocatore che si impegna 
per la collettività, per la squa¬ 
dra. Tostao fa rivivere 1 gior¬ 
ni entusiasmanti di Stoocokna 
quando il giovanissimo Pelò 

S uidò il Brasile alla conquiata 
el suo pruno titolo moaditle. 


Fra un mese Pelò avrà 29 an¬ 
ni, e forse sta toccando il cul¬ 
mine della sua forni ì e della 
sua carriera. 

Vicino a lui vi è un Tostao 
che è finalmente riuscito a giun¬ 
gere nella squadra dei titolari 
dopo esserne stato escluso pro¬ 
prio a causa della presenza di 
l’elé. Non iter colpa di quest'ul¬ 
timo. ma per il distorto giudizio 
dei tecnici della nazionale, I 
quali non credevano che * due 
uomini dille caratteristiche si¬ 
mili > potessero funzionare a 
dovere nella prima linea della 
squadra. ‘ 

Pelò e Tostao sono infatti 
identici sul terreno di gioco, 
stesse caratteristiche di stile e 
di gioco del Pelò di qutlchc 
anno fa e la stia presenta in 
nazionale è più che positiva, 
anche perchè Pelò ha abdicato 
in parte al suo ruolo annmen- 
done un altro molto più pro¬ 
ficuo ai fini del gioco d’insieme. 

11 Brasile ha vinto il suo grup¬ 
po di qualificazione, che inclu¬ 
deva anche Colombia, Veneaue- 
!a e Paraguay, con un'autorità 
così marcata da rimanere stra¬ 
biliati. Tutti gli incontri vinti, 
con un bottino di 23 reti contro 
gli unici due goal al passivo. 

Questo 11 biglietto da visita 
con cui i carioca si presentano 
in Messico il prossimo anno. 
E di questi 23 goal ben 10 sono 
partiti dal piede sinistro di 
Tostao, il centroavanti principe 
brasiliano. 

* Con Pelò al fianco mi sento 
di sbaragliare qualsiasi difesa >. 
dice Tostao a dati i risultati 
ottenuti finora le sin parole 
sono tutto fuorché 
fonata. 


Dal Mitra 

COSENZA. 2. 

Tutto è pronto a Cosenza 
por ospitare degnamente rin¬ 
contro di pugilato Atzori-Diop 
valevole per U titolo europeo 
dei pesi mosca che domani 
sera si svolgerà nel maestoso 
teatro comunale « Rendano ». 
L'attesa per il match è vivis¬ 
sima in quanto è la prima 
volta che a Cosarne si dispu¬ 
ta un incontro di boxe di co¬ 
si alto livello. La prova più 
evidente di questa enorme at¬ 
tesa per il match di domani 
è costituita dalla vera e pro¬ 
pria caccia al biglietto inizia¬ 
tasi da ieri mattina presso 
tutti i botteghini. Anche per¬ 
chè. ad onor del vero, i prez¬ 
zi sono stati mantenuti entro 
limiti ragionevoli, da un mas¬ 
simo di 5 mila lire ad un mi¬ 
mmo di mille. Coloro i quali 
non riusciranno ad acquista¬ 
re il biglietto — e saranno In 
molti giacché il teatro Renda¬ 
no può ospitare al massimo 
1500 persone — dovranno ac¬ 
contentarsi di assistere allo 
incontro attraverso il video. 
Il match, infatti, verrà teletra¬ 
smesso in ripresa diretta nel 
corso di Mercoledì sport. Il 
titolo europeo dei mosca ap¬ 
partiene, come è noto, a Fer¬ 
nando Atzori che lo conqui¬ 
stò la aera del 25 gennaio di 
due anni fa battendo ai pun¬ 
ti il francese Renò Libar. Da 
«Bora il ventisettenne pugile 
•ardo ha difeso la corona oon- 
tinentale per ben quattro vol¬ 
te e sempre con successo. Il 
2 agosto del '67 contro lo 
stesso Libar: rincontro fini In 
parità. Il 15 dicembre dello 
stesso amo contro lo svizzero 
Shervet ohe fu battuto per 
K.O. alla 14. ripresa, n 26 
gennaio ’6£ contro lo scozze¬ 
se MacSluskeì die resìstette 
agli assalti di Atzori soltan¬ 
to tre riprese. Infine a Tori¬ 
no il 20 dicembre con l’italia¬ 
no Franco Sperati che fu co¬ 
stretto ad abbandonare alla 
nona ripresa. 

La caratteristica principale 
ohe emerge dalle varie toppe 
dalla brillante carriera di At¬ 
zori è ohe ogni qual volta egli 
si è trovato a difendere il ti¬ 
tolo, per gli avversari non c‘è 
stato scampo: il solo Li ber è 
riuscito a tenergli testa e a 
terminare in piedi entrambi i 
combattimenti. 

Kamara Diop, ravvisarlo 
ohe Atzori dovrà incontrare 
domani sera a Cosenza è na¬ 
to in Guinea nel 1937 ma è 
naturalizzato francese ed è il 
campione transalpino della ca¬ 
tegoria sin dal 1967. E’ un 
formidabile guardia * destra 
in grado di competere con 
qualsiasi avversario. 

Da tempo aveva chiesto di 
incontrare Atzori ma solo ora 
è stato possibile organizzare 
rinaontro. Dal lato tecnico il 
match Atzori • Diop si presen¬ 
ta pertanto abbastanza inte¬ 
ressante e apertissimo a qual¬ 
siasi risultato, anche se tutto 
sommato l’ago della bilancia 
pende lievemente dalla parte 
del campione d'Europa ohe 
oltre al vantaggio di combat¬ 
tere davanti ad un pubblico 
amico incontra un avversa¬ 
rio certamente non più nel 
fiore degli anni. 

Oltre al match Atzori-Diop 
che ovviamente rappresenta 
1'incontro olou della aerata, 
sono previsti altri due inte¬ 
ressanti combattimenti. Quel¬ 
lo tra l’italiano Franco Spe¬ 
rati e il francese Lapinte, due 
grossi picchiatori in grado en¬ 
trambi di aggiudicarsi l'incon¬ 
tro prima del limite, e l'al¬ 
tro fra 11 palermitano Fiscella 
e il pugile di Reggio Calabria 
Salvatore Fabrizio. 

Atzori e Diop accompagna¬ 
ti rispettivamente dai propri 
manager sono giunti intanto 
a Cosenza da ieri sera. En¬ 
trambi hanno preso alloggio 
presso l’Hotel Jolly. Stamatti¬ 
na si sono incontrati rapida¬ 
mente con 1 giornalisti dichia¬ 
rando»! tutti e due in ottima 
forma. Atzori in particolare 
non nasconde la difficolto di 
questo match. « So che Diop 
è un avversario molto duro 
da piegare e che probabil¬ 
mente mi impegnerà fino al 
limite delle mie possibilità. 
Spero comunque di farcela 
ugualmente ». 

H pugile sardo è partico¬ 
larmente contento che sia sta¬ 
ta scelta Cosenza come sede 
del match. « Sono più che 
mai felice di ritornare in Ca¬ 
labria dopo l'esperiema po- 
sltim di due mesi fa allor¬ 
quando ho combattuto a reg¬ 
gia Calabria contro Vitella. 

Il pubblico calabrese è me¬ 
raviglioso e in quella occa¬ 
siona mi ha tncoraQguito mol¬ 
to. Spero pertanto di dispu¬ 
tare un buon combattimen¬ 
to e di lasciare così un otti¬ 
mo ricordo nell'animo di tut¬ 
ti gli sportivi calabresi ». 

Oloferire C«rpino 


Arcari-locche: 
no in Italia 7 

BUENOS AIRES, 2. 

La proposto fatto da Rocco 
Agostino, procuratore del cam¬ 
pione europeo dei pesi superleg¬ 
geri Bruno Arcar), per un in¬ 
contro in Italia con l’argentino 
Nicol ino bocche, campione mon¬ 
diale della categoria, è stato 
cosi commentato dal quotidiano 
argentino « Cronica »: < L 'offer¬ 
ta (50.0M dollari) è inaoeetto- 
hiia. Un mateh fra Leccò» a 
Aroari. titolo in palio, in Italia, 
infatti, eontpartarabba par U na¬ 
stro pugite 4« riachi (regga 
grandi ». 



ATZORI non dovrebbe faticare a difenderà il titolo dall'assallo 
di Diop 


Da Monza • da Imola 

Auto e motociclismo 
domenica in TV 


Dopo una parentesi attive. Il 
calcio è ternate sul campi a 
negli »tadi conquistandoti II pro¬ 
pria ruolo anche nel programmi 
apertivi dalla radia a dalla tele¬ 
visione. L'avvenimenlo calcistico 
più Importante dalla prossima 
settimana (7-13 settembre) è co¬ 
stituite dalla partita di andata 
dei primo turno della Coppa 
europea dal campioni tra II 
Milan a la squadra lussembur¬ 
ghese dell'Avenlr Baggan in pro¬ 
gramma la cara del 10 settem¬ 
bre a San Siro. Per l'incontro 
di Cappa la radio ha già pre¬ 
disposto la radiocronaca diretta 
mentre la televisione non ha 
ancora definito il programma 
della rubrica «Mercoledì sport». 

Con il calcio, che domenica 
preveda anche la partite dalla 
terza giornata del primo turno 
della Coppa Italia, saranno di 
scena nella settimana sportiva 
RAI-TV l'automobilismo, il mo¬ 
tociclismo, il ciclismo, l'ippica, 
il canottaggio • Il nuoto- La set¬ 
timana radiotelevisiva dedicata 
allo sport comlncarà domenica 
sui teleschermi (dalle 14.4S alle 
Il sul primo canale) con te ri¬ 
prese dirette delle fasi princi¬ 
pali del Gran Premio motocicli¬ 
stico dalle Nazioni ad Imola a 
dal Gran Premio automobilistico 
d'Italia di formula uno a Manza, 
entrambi valevoli per | rispet¬ 
tivi campionati mondiali piloti. 
La radio seguirà I duo avveni¬ 
menti nella trasmissione « Mu¬ 


sica a sport » (dalla 17.30 alle 
11.10 sul secando programma) 
che preveda. Inoltro, servizi sul 
Gran Premia ciclistica industria 
a commercio a Prato, sui cam¬ 
pionati Italiani assoluti di scher¬ 
ma a Torino a una panoramica 
dal risultati dalla partita pome¬ 
ridiana par la terza giornata 
della Coppa Italia di calcia. 
L'esito dogli incontri In notturna 
di Coppa Italia varrò trasmesso 
nel e Giornate radio » dallo 13 
(programma nazionale) noi cor¬ 
so del quale andrà in onda an¬ 
che un servizio sul Gran Premio 
Roma di trotto dall'Ippodromo 
di Ter di Valle. 

Per morcoledl, come dotte, 
mentre la TV dova ancora defi¬ 
nirò il programma della rubrica 
« Mercoledì sport », la radio tra¬ 
smetterà la radiocronaca dirotta 
di Milan-Avanir Baggan. 

Venerdì 12 settembre, dalle 
22.20 sul secondo canaio, andrà 
In onda la telecronaca da Black- 
pool di alcuno fasi dal Trofeo 
dello sei Nazioni di nuoto. La 
manifestazione natatoria sarà 
ancora sui teleschermi il giorno 
successivo dopo un collegaman- 
to con Klagenfurt per la ripresa 
diretta di alcune fati dei cam¬ 
pionati europei di canottaggio 
(dallo 14 sul primo canale). Gli 
europei del remo saranno se¬ 
guiti anche dalla radio che sa¬ 
bato, in «Radlosara» (dalle 19.90 
sul secondo programma), n* tra¬ 
smetterà un ampio notiziario. 


quattro 
giornate 
per T 

abbigliamento 

29 . 

sanila 

5-8 settembre 
1969 -Tor ino 
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Celebralo ad Hanoi il 24° dilla Repubblica democratica 
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Pham Van Dong: combatteremo 
fino alla liberazione del Sud 

GH americani dichiarano di volere la pace ma fanno di tutto per prolungare la guerra • I mes 
saggi dai paesi socialisti • Dichiarazione di Xuan Thuy a Parigi sul ritiro delle truppe USA 


Messaggio sovietico 
per il 24° della RDV 


IMI* 

MOSCA. J. 

La solidarietà tra l'Unione 
Sovietica e il popolo vietna¬ 
mita i il tema dominante delle 
manifestazioni che hanno avu¬ 
to « che hanno luogo in que¬ 
sti giorni a Mosca in occasione 
del 24* anniversario della Re¬ 
pubblica vietnamita. I giornali 
pubbli c ano stamattina il testo 
del telegramma inviato ai diri¬ 
genti della RDV da Breznev. 
Podgomy e Kossighin in cui 
si ricorda tra l'altro che < il 
PCUS e tutti i lavoratori del¬ 
l'Unione Sovietica appoggiano 
il popolo vietnamita nella sua 
giusta lotta accordandogli un 
aiuto multilaterale * ed esigono 
«die gli Stati Uniti ritirino 
la loro truppe e quelle dei loro 


alleati dal Vietnam permetten¬ 
do cosi aJ popolo di questo pae¬ 
se di decidere da solo i suoi 
problemi interni ». 

Prendendo la parola ad un 
ricevimento ufficiale che ha 
avuto luogo presso l'ambascia¬ 
ta della RDV a Mosca l'am¬ 
basciatore Nguyen Tho Than 
ha detto fra l’altro che « il po¬ 
polo vietnamita nutre una prò 
fonda riconoscenza verso il po¬ 
polo sovietico per l'aiuto e il 
sostegno permanente che rice¬ 
ve nella costruzione del socia 
lismo e nella lotta contro l'ag¬ 
gressore americano ». Al rice¬ 
vimento ha preso la parola an¬ 
che Diemicev dell'ufficio politi¬ 
co e della segreteria del 
PCUS. 

•- 9 - 


Riunito il « piccolo vertice » al Cairo 

Nasser: mobilitare 
tutto il potenziale 
della nazione araba 

I capi della organizzazioni di resistenza pale¬ 
stinesi a congresso nelia capitale egiziana: 
proseguire la lotta armata fine alla vittoria 



Queste sene le feto dei passaporti dei due guerriglieri palesti¬ 
nesi che hanno dirottato il jet della TWA su Damasco- A sini¬ 
stra Leila AH Khalod, di 23 anni; a destra il trantenna Salini 
Issavo! 


IL CAIRO, 2. 

Il « piccolo vertice a dei pae¬ 
si arabi le cui truppe sono a 
diretto contatto con Israele, 
Egitto, Giordania, Siria e Irak 
è riunito nella capitale egizia¬ 
na, Preceduto da un incontro 
a tre, ieri sera, tra Nasser, il 
siriano Atassi e il re di Gior¬ 
dania Hussein, e da una con¬ 
ferenza dei quattro ministri 
degli esteri e ministri del¬ 
la Difesa, il vertice si è aper¬ 
to con una allocuzione del pre¬ 
sidente egiziano Nasser, il qua¬ 
le ha sottolineato che la riu¬ 
nione rappresenta unicamente 
« la prima tappa di un movi¬ 
mento futuro più vasto » e che 
1 paesi riuniti attualmente 
« non hanno un ruolo più im¬ 
portante degli altri nella lot¬ 
ta per la liberazione della ter¬ 
ra araba dalle conseguenze 
della aggressione israeliana, 
ma sono certamente quelli che 
hanno le maggiori responsabi¬ 
lità ». 

Il presidente egiziano, allu¬ 
dendo quindi al tuo deside¬ 
rio di un futuro vertice ge¬ 
nerale, ha aggiunto che « la 
riunione rappresenta il prelu¬ 
dio di un movimento di In¬ 
sieme più vasto per la mobili¬ 
tazione di tutto il potenziale 
della nazione araba » e che « le 
organizzazioni di resistenza 
rappresentano l'avanguardia 
rivoluzionaria combattente del 
grande popolo palestinese ». 

I rappresentanti delle orge- 
Binazioni di resistenza pale¬ 
stinesi, frattanto zi trovano 
riuniti anch’essi al Cairo per 
la sesta sessione del a Consi¬ 
glio Nazionale palestinese ». 
Ieri Kamal Nasser, membro 
dello Esecutivo dell'organiz¬ 
zazione par la liberazione del¬ 
la Palestina, ha detto che è 
dei movimenti di 
«proseguire la lot¬ 
ta annata fino alla vittoria.» 
Alla riunione, che è presiedu¬ 
ta da Yehia Hammuda. capo 
di EI Fatali, non sono preserv 
tl 1 rappreaantanti del fronte 
Popolare di liberazione della 
Palestina, la organizzazione 
ohe rivendica la leaponsaMlt- 
là del dirottamento deiTapp» 
r eoctdo dalla TWA a Dama- 
aoo, e cha si pretine lo soopo 
di trasformare la lotta arma¬ 
ta di rzststinm tal « guerra pò- 



| la, da qualunque parte essa 
I provenga, sulle loro attività». 
Negli ambienti cairoti si fa 
osservare che le due confe¬ 
renze potrebbero permette¬ 
re di determinare la possibi¬ 
lità di armonizzare le diver¬ 
se tendenze, aventi tutte per 
scopo di recuperare quanto 
perduto, e i limiti e le mo¬ 
dalità di una azione comune. 
A questo proposito il quoti¬ 
diano ufficioso egiziano « A) 
Ahram » scrive oggi che u la 
spina dorsale dell'azione ara¬ 
ba è costituita dalle forze di¬ 
rettamente in lizza con Israe¬ 
le ». « Alla testa di tali forze 
sono le truppe regolari dei 
paesi i cui capi sono attual¬ 
mente riuniti al Cairo ». Il 
giornale prosegue sottolinean¬ 
do il fatto che le « organizza¬ 
zioni palestinesi capeggiate da 
E1 Fatah hanno concretato, 
con reiezione di Yehia Ham¬ 
muda alla loro presidenza il 
loro carattere di entità pale¬ 
stinese e operato la fusione 
con la realtà della lotta in 
corso ». 

Sulla linea del cessate il 
fuoco, lungo il canale, intan¬ 
to sono continuate anche og¬ 
gi. soprattutto nella zona di 
E1 Kantara, scambi di arti¬ 
glieria. Gli Israeliani ammet¬ 
tono la perdita di sei uomini. 
Intensa è stata pure l’attivi¬ 
tà dei guerriglieri palestinesi, 
nella zona di Gaza, dove han¬ 
no fatto saltare un traliccio 
d’alta tensione e tagliato alcu¬ 
ne conduttore d'acqua. Anche 
nel pressi delle alture di Go- 
lan tre israeliani erano rima¬ 
sti uccisi da colpi di mortaio 
sparati da guerriglieri palesti¬ 
nesi. 


Il 2 ottabn 
Smagai 
la Jegeslevie 

□ presidente della Repubbli¬ 
ca Ciuaeppa Saragat, accoglien¬ 
do l'invito del presidente della 
Repubblica socialista federati¬ 
va di Jugoslavia, maresciallo 
Jotip Bros Tito, ai recherà m 
risila di alato in Jugoslavia a 
partire dal 2 ottobre. 

0 p ie ri den t e della Repubbll- 
oa sarà accempegnato dal mi¬ 
nistro degli aiari eotori, on. 


HANOI. 2 

Il 24° anniversario della 
fondazione della Repubblica 
democratica del Vietnam, pro¬ 
clamata da Ho Ci Min il 2 
settembre 1945 dopo la vitto¬ 
riosa insurrezione di agosto, è 
stato solennemente celebrato 
ad Hanoi alla presenza dello 
stesso presidente Ho Ci Min e 
di tutti i più alti dirigenti 
vietnamiti. Il discorso cele¬ 
brativo è stato pronunciato 
dal primo ministro Pham Van 
Dong, il quale ha ribadito che 
tutto il popolo vietnamita con¬ 
tinuerà a combattere < fino a 
quando gli aggressori ameri¬ 
cani non saranno stati estro- 
messi dalla nostra terra, fino 
a che l’amministrazione tradi¬ 
trice non sarà rovesciata e fi¬ 
no a che l'esercito fantoccio 
non sarà schiacciato nel fan¬ 
go della disfatta. Tutto il po¬ 
polo e tutti i combattenti del 
nostro paese sono più che mai 
decisi a intensificare la lotta, 
a proseguirla incessantemente 
fino al conseguimento della 
vittoria, fino alla liberazione 
del sud e fino a che non sarà 
aperta la strada per la riunt- 
ficazione della nostra patria 
e del nostro popolo». 

Pham Van Dong ha severa¬ 
mente denunciato la politica 
del governo americano, il qua¬ 
le. ha detto, dichiara di vo¬ 
lere la pace ma, in concreto, 
nei fatti, fa di tutto per pro¬ 
lungare la guerra. Gli Stati 
Uniti perseguono ora questo 
obiettivo, ha detto, sotto l'eti¬ 
chetta della « de-americaniz- 
zazione o vietnamizzazione > 
dell’aggressione. « Tale politi¬ 
ca — ha sottolineato il primo 
ministro — non è intesa a por¬ 
re fine alla guerra, ma costi¬ 
tuisce solo un ritorno ài tipo 
di "guerra speciale" che era 
combattuta nel Vietnam pri¬ 
ma che giungesse il corpo di 
spedizione statunitense », 

La RDV. ha aggiunto il pri¬ 
mo ministro, appoggia intera¬ 
mente il governo rivoluziona 
rio del Vietnam del sud, ed 
il suo obiettivo di giungere 
alla costituzione di un gover¬ 
no di coalizione « in grado di 
rappresentare veramente il 
popolo del Vietnam meridio¬ 
nale. di riportare la pace e di 
consentire una pacifica riuni¬ 
ficazione del paese. Tutto ciò 
è quanto numerosi americani 
sostengono essere giusto, e 
chiedono al governo degli Sta¬ 
ti Uniti di accettare allo sco¬ 
po di porre fine alla guerra e 
procedere al ritiro di tutti i 
combattenti americani dal 
Vietnam ». 

Le celebrazioni per l'anni¬ 
versario della RDV sono par¬ 
ticolarmente solenni. Messag¬ 
gi sono giunti dai dirigenti 
sovietici e da Mao Tse tung 
e Lin Piao. oltre che dai diri¬ 
genti degli altri paesi socia¬ 
listi, Le rievocazioni fatte ad 
Hanoi dei 24 anni trascorsi 
mettono in rilievo i grandi 
progressi realizzati dalla 
RDV, nonostante i nove anni 
di guerra contro i colonialisti 
francesi ed i quattro anni di 
offensiva aerea della più gran¬ 
de potenza imperialista del 
mondo. Nonostante questa ag¬ 
gressione, e grazie alla politi¬ 
ca di «dispersione» delle indu¬ 
strie. l'economia della RDV 
ha potuto egualmente progre¬ 
dire. Tutte le città del paese 
sono state attaccate e quasi 
la metà rase al suolo, 651 
scuole e IRÒ ospedali sono sta¬ 
ti distrutti, ma la produzione 
si è elevata egualmente e la 
rete sanitaria e dell'insegna¬ 
mento si è fatta più capillare. 
Gli americani hanno pagato la 
aggressione con la perdita di 
quasi 5.300 aerei. 

• • • 

PARIGI. 2 

Se gli americani ritirassero 
un « considerevole » numero 
di soldati dal Vietnam, per 
esempio 100.000 uomini, il go¬ 
verno della RDV potrebbe 
esaminare la situazione e te¬ 
nerne conto. Lo ha dichiarato 
il capo della delegazione del 
Nord Vietnam a Parigi, mini¬ 
stro Xuan Thuy, conversando 
con alcuni giornalisti durante 
un ricevimento offerto dal de¬ 
legato generale della RDV in 
Francia, Mai Voti Bo, in oc¬ 
casione della fe.it a nazionale 

Il rappresentante della RDV 
alle conversazioni a quattro 
ha ribadito che per sbloccare 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam gli Stati Uniti deb¬ 
bono innanzitutto riconoscere 
il principio del ritiro delle lo¬ 
ro truppe, ed in secondo luo¬ 
go debbono realmente ritirar¬ 
le, e rapidamente. 

Un giornalista ha chiesto 
se. nel caso in cui gli ameri¬ 
cani accelerassero il ritiro 
delle loro truppe, Hanoi insi¬ 
sterebbe sempre nel ribadire 
l'importanza e la complemen¬ 
tarietà del ritiro delle truppe 
e della formazione di un go¬ 
verno ù' coalizione provviso 
rio. « Le due questioni sono 
collegate - ha risposto Xuan 
Thuy — ma, se gli americani 
ritirano rapidamente le loro 
truppe, noi terremo conto di 
questo fattore». 

Xuan Thuy ha infine riba¬ 
dito che il ritiro totale delle 
truppe americane ed alleate 
è un'esigenza legittima del 
popolo vietnamite. 


Arrivato fori a Belgrado 


GR0MIK0 DOMANI 
SI INCONTRA 
CON TITO 

4t Colloqui utili che permetteranno di 
rafforzare l’amicizia tra i due paesi» 
Commenti della Sorba e di Politika 



Il ministro dogli esteri sovietico Gromiko, al suo arrivo all'aero¬ 
porto di Belgrado, accolto dal collega jugoslavo Topavac 


Prsgs 

Lo morte 
di Masarik 
all'esame della 
Procura generale 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 2. 

Riportando un'intervista con 
il procuratore militare federa¬ 
le, colonnello Kiesewetter, lo 
odierno « Rude Pravo » si chie¬ 
de se « l'atmosfera creata dal¬ 
la riapertura dell'inchiesta 
sulla morte dell'ex ministro 
degli esteri Jan Masarik (mor¬ 
to tragicamente nel marzo ‘46) 
abbia servito la causa dei so¬ 
cialismo ». 

Il giornale informa poi che 
il caso è ora nelle mani del¬ 
la Procura generale, che ren¬ 
derà noti i risultati dell’in¬ 
chiesta. Il caso di Ruderi! Ba¬ 
rak — che fu ministro dello 
interno dal '53 al '61 — è sta¬ 
to affidato invece alla procu¬ 
ra cittadina di Praga. Barak 
— che dal ‘56 ai '62 fu anche 
membro dell’Ufficio politico 
del PCC — in quello stesso 
anno venne condannato a quin¬ 
dici anni di carcere per abu¬ 
so di autorità, illegale mani¬ 
polazione dell’economia nella 
amministrazione statale e vio¬ 
lazione della legalità sociali¬ 
sta. Nel maggio dell'anno scor¬ 
so venne liberato e due mesi 
più tardi la sentenza annul¬ 
lata. 

Nella sua intervista il pro¬ 
curatore cita altresì il caso 
de) generale Vladimir Janko, 
il viceminlstro della difesa, 
che si suicidò all’inizio del 
« nuovo corso », Egli afferma 
che « la morte del generale 
Jahko — i cui meriti per la 
liberazione del nostro paese e 
per la costruzione dell'eserci¬ 
to cecoslovacco sono indiscu¬ 
tibili — è una spiacevole tra¬ 
gedia personale, nella quale il 
clima politico dell'anno scor¬ 
so ha avuto una definitiva in¬ 
fluenza ». 

Silvano Goruppi 


Brasile 


Il triumvirato 
militare 
consolida 
il suo potere 


RIO DE JANEIRO. 2. 

I tre militari che hanno as¬ 
sunto il potere in Brasile a 
seguito della paralisi che ha 
colpito il presidente Costa e 
Silva, si sono riuniti a palaz¬ 
zo Laranjeiras, centro nevral¬ 
gico del paese, mentre pare 
che le condizioni di salute del 
presidente migliorino sensibil¬ 
mente. La giornata di ieri è 
trascorsa tranquilla e tutto ha 
funzionato normalmente fuor¬ 
ché le banche, chiuse per un 
solo giorno per misura pre¬ 
cauzionale. allo scopo di evi¬ 
tare una corsa agli sportelli. 

Apparentemente nulla è 
cambiato. Il regime è lo stes¬ 
so e si mantiene saldamente 
appoggiato sulle basi delle 
forze armate. L’unica diffe 
rema A il « triumvirato mili¬ 
tare * che sostituisce — tem¬ 
poraneamente, come è stato 
detto — il presidente Costa 
'e Silva. 

Dopo il cambio della guar¬ 
dia avvenuto a palazzo Lara¬ 
njeiras. due fatti vengono no¬ 
tati dagli osservatori: il pri¬ 
mo è che per ora. ed ancora 
per qualche tempo, non si par¬ 
lerà più della promulgazione 
della nuova Costituzione e del¬ 
la riapertura del Parlamento, 
che prima della malattia di 
Costa e Silva era stata pro¬ 
spettata per il 15 settembre 
prossimo. Il secondo fatto è 
che fino a quando continuerà 
l’impedimento del presidente 
il centro del governo sarà Rio 
de Janeiro, e precisamente 
palazzo Laranjeiras, vale a 
dire il ministero delia guerra 


Una nota della Farnesina 

Libia: nessun danno 
alla comunità italiana 


D Ministero degli Esteri ita¬ 
liane sta seguendo attentamen¬ 
te gli sviluppi della situazione 
in Libia in relazione alla pre¬ 
senza in tale Stato di circa 33 
mila connazionali dei quali una 
certa percentuale A costituita 
da dipendenti di ditte italiane 
che svolgono la loro attività 
particolarmente nei settori dei 
l'edilizia e della prospezione 
petrolifera. 


Osi 

BELGRADO. 2. 

E' giunto stamane a Belgra¬ 
do con un volo speciale della 
Aereoflot il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko che 
si tratterà in Jugoslavia per 
quattro giorni in visita ufficia¬ 
le. Ail’aeroporto erano a rice¬ 
verlo il suo collega jugoslavo 
Tepavac, l'ambasciatore sovie¬ 
tico e funzionari del ministero 
degli esteri jugoslavo e della 
ambasciata dell URSS a Bei- 
grado. 

Al suo arrivo Gromiko ha 
rilasciato una breve dichiara¬ 
zione in cui tra l'altro si af¬ 
ferma che «il governo e il 
partito comunista deli Unio¬ 
ne Sovietica sono interessa¬ 
ti ai rapporti con la Ju¬ 
goslavia. I popoli dei no¬ 
stri due paesi hanno i me¬ 
desimi ideali: il socialismo e 
il comuniSmo, e la loro ami¬ 
cizia tradizionale è nate e si 
è rafforzate durante la guerra 
antinazista. Questi ideali e que¬ 
sta lotta coliegano i due pae¬ 
si e per questo noi crediamo 
che i colloqui sui problemi bi¬ 
laterali e intemazionali saran¬ 
no utili e permetteranno di 
rafforzare le relazioni tra i 
due paesi ». 

L'agenda degli incontri del 
ministro degli esteri sovietico 
è molto densa e prevede oltre 
al colloqui con Tepavac, un in¬ 
contro domani col presidente 
dei consiglio Itibieic e uno con 
Tito a Brioni giovedì 4 settem¬ 
bre. 

I quotidiani jugoslavi dedi¬ 
cano oggi i loro editoriali al¬ 
la visita dell’ospite sovietico 
che la Borba definisce « una 
visita di lavoro che ha come 
obbiettivo quello di dare un 
giudizio comune, attraverso 
contatti diretti, dello stato del¬ 
le relazioni tra i due paesi e 
la ricerca di nuove possibilità 
e di nuovi impulsi ». 

La Borba continua affer¬ 
mando che non è un segreto 
per nessuno il fatto che :e po¬ 
sizioni e i giudizi dei governi 
sovietico e jugoslavo sono dia¬ 
metralmente opposti su alcune 
importanti questioni interna¬ 
zionali e che questo non ha 
mancato di avere nel passato 
delle ripercussioni. 

Sul contenuto dei colloqui 
U giornale anticipa che essi 
riguarderanno la situazione 
mondiale e le relazioni inter¬ 
nazionali e che è indubbio 
« che il ministro sovietico avrà 
l'occasione di rendersi diretta- 
mente conto del nostro desi 
derio di intrattenere con 
"URSS, relazioni amichevoli e 
di collaborazione sulla base del 
principi di uguaglianza e del¬ 
l'interesse reciproco ». Questo 
desiderio — conclude l'auto¬ 
revole quotidiano belgradese — 
« non è di oggi ma risale al¬ 
la nascita della Jugoslavia so¬ 
cialista e resterà sempre una 
componente costante della no¬ 
stra polìtica estera ». 

Anche l’altro Importante 
quotidiano jugoslavo Politika, 
mette in rilievo che « l'esisten¬ 
za ai divergenze tanto nella 
pratica socialista dei due pae¬ 
si che nel giudizio sullo svi¬ 
luppo del mondo moderno non 
ha rappresentato un ostacolo 
per una collaborazione frut¬ 
tuosa, tenuto conto che lo svi¬ 
luppo e il perfezionamento 
delle relazioni tra i due pae¬ 
si fanno parte degli interessi 
a lungo termine dì ciascuno 
di essi e per questo la 
constatazione della esistenza 
di differenze non dovrebbe es¬ 
sere un ostacolo su questa 
via ». 

Franco Patrone 


L'ambasciatore d'Italia in 
Libia ha informato i«ri mat 
lina cha la collettività itali» 
na non ha avuto danni dovuti 
ai recenti avvenimenti; ha an¬ 
che comunicato di aver ottenu¬ 
to dalle autorità libiche assi¬ 
curazioni per la salvaguardia 
dei nostri connazionali. 

La comunicazione giunte al 
la Farnesina precisa anche 
che la situazione dell'ordine 
aubhiioQ va normalizzandosi. 
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CONTINUAZIONE DALLA l s 


sorpresi tattica, non strategi¬ 
ca. per dirla in linguaggio mi¬ 
litare ». Qualche perplessità 
sull'immediato futuro suscita 
il viaggio di ritorno intrapre¬ 
so dal re deposto e la sua do¬ 
manda di aiuto rivolta alla 
Gran Bretagna — tramite il 
suo inviato a Londra Omar 
E1 Scelhi — in base alla pre¬ 
cisa clausola di un trattato 
tuttora in vigore. 

Idns, come capo della setta 
dei Senussi. ha un notevole 
ascendente religioso su alcu¬ 
ne tribù cirenaiche. Inoltre, il 
suo eventuale tentativo di tor¬ 
nare sul trono potrebbe rida¬ 
re fiato ai ceti privilegiati li¬ 
bici che hanno accumulato in¬ 
genti patrimoni con la corru¬ 
zione. le royalties e le man¬ 
ce delle società straniere, non 
solo petrolifere, e che ora si 
sentono ovviamente minaccia¬ 
ti nel loro strapotere e nei lo¬ 
ro averi, estorti per lunghi 
anni con il cinico accaparra¬ 
mento delle ricchezze del sot¬ 
tosuolo libico. Se Londra do¬ 
vesse prestare orecchio alle 
invocazioni dell’ex-sovrano la 
situazione potrebbe volgere 
al peggio, e non sarebbe più 
del tutto da escludere la mi¬ 
naccia di una controrivoluzio¬ 
ne e di una guerra civile. 

Le reazioni e i commenti nei 
diversi paesi arabi riflettono 
la natura dei regimi, e i di¬ 
versi orientamenti in politica 
estera- Estremo riserbo in 
Marocco, dove solo l’organo 
dell’IstikJal L’Opinion », rac¬ 
comanda di attendere « che la 
situazione si chiarisca un po' 
prima di « condannare o ap¬ 
plaudire ». Soddisfazione in 
Algeria, inquietudine in Tuni¬ 
sia. prudente ottimismo al 
Cairo, dove il giornale porta¬ 
voce dell'Unione socialista 
araba Al Gumhuriya scrive 
che il presidente del consi¬ 
glio rivoluzionario libico « ha 
fede nel nazionalismo arabo ». 
Attesa a Damasco. nell'Ara¬ 
bia Saudita e nel Kuwait. 
Esultanza a Bagdad, dove la 
stampa ha pubblicato le noti¬ 
zie da Tripoli sotto enormi ti¬ 
toli: «I rivoluzionari chiedo¬ 
no al popolo libico di soste¬ 
nerli dichiarando: alzeremo 
molto in alte la bandiera del¬ 
l’arabismo ». « Gli scopi del¬ 
la rivoluzione sono l'unità, la 
libertà e il socialismo» (pa¬ 
role d’ordine proprie anche 
del Baas al potere neH’Irak). 

Negli ambienti diplomatici 
di Tunisi, si fanno — con sod¬ 
disfazione o con timore, a se¬ 
conda degli orientamenti spe¬ 
cifici — le seguenti considera¬ 
zioni: una nuova breccia si è 
aperta o può aprirsi nel siste¬ 
ma militare americano e in 
genere occidentale. La pre¬ 
senza degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna nel mondo 
arabo è ora più debole. Israe¬ 
le ha un nemico in più da cui 
guardarsi. La Tunisia, paese 
relativamente filo-occidentale, 
rischia di trovarsi isolata. Gli 
interessi dei monopoli petro¬ 
liferi sono minacciati, forse 
non subito, ma quasi certa¬ 
mente in un futuro probabil¬ 
mente non troppo lontano. (La 
Libia è il terzo o quinto pro¬ 
duttore mondiale, secondo va¬ 
rie statistiche e possiede il 
5,5 per cento delle riserve 
mondiali di petrolio). 

Nell'analisi della natura del 
nuovo regime libico, nessuno 
osa avventurarsi, dato anche 
che ancora non si conoscono i 
nomi degli ufficiali che hanno 
assunto il potere, nè quelli che 
sono stati arrestati, nè della 
maggioranza dei ministri che 
hanno preso posizione prò o 
contro il cambiamento costitu¬ 
zionale. 

Non si va più in là della 
semplice osservazione, del re¬ 
sto assai generica e discuti¬ 
bile, che si tratta di un regi¬ 
me « più baasista che nasse- 
riano ». Tale osservazione na¬ 
sce: 1) da quel poco che si 
sa circa l’esistenza in Libia 
di un partito clandestino che 
si ispira al Baas. già al po¬ 
tere. come abbiamo deto, in 
Irak (con la sua ala destra) 
ed anche in Siria (con la sua 
ala sinistra): 2) dalla parola 
d'ordine di «Unità, libertà e 
socialismo », che — come ab¬ 
biamo detto — è tipica del 
linguaggio baasista; 3) dal 
fatto che l’Irak è stato il pri¬ 
mo a riconoscere il nuovo re¬ 
gime repubblicano libico, e 
— come abbiamo già visto — 
a compiacersi apertamente e 
vistosamente della sua crea¬ 
zione. 

Le frontiere libiche sono an¬ 
cora chiuse. Alcuni uomini di 
affari libici partiti stamane 
da Roma con il mio stesso 
aereo nella speranza di rag¬ 
giungere le loro case attraver¬ 
so la frontiera terrestre con 
la Tunisia, sono rimasti bloc¬ 
cati qui. L'ambasciata di Li¬ 
bia sembra riluttante a con¬ 
cedere visti. Quel poco che 
si sa lo si apprende sempre 
dalla radio, che continua ad 
essere l’unico mezzo di comu¬ 
nicazione con le città del vi¬ 
cino paese. 

BONN 


Il riconoscimento 
non è necessario 

BONN. 2 

Secondo il governo di Bonn, 
un riconoscimento della Repub¬ 
blica libica non è neppure ne¬ 
cessario, dato che la continuità 
delle relazioni diplomatiche non 
è interrotta dall'instaurazione 
della Repubblica. * La rivoluzio¬ 
ne libica è un fatto interno di 
quel paese ». ha detto un por¬ 
tavoce ufficiale. La questione 
del riconoscimento formai* del 
regime instaurato in aegutao al 
colpo di stato militare ai por¬ 
rebbe soltanto nel ca»o in cui 
eiutouero duo governi. 


Secondo l'agenzia 
del Cairo 


Ora par ora 
il colpe di Siate 



li coi. $*ed Ed Din B uit lutir 


TRIPOLI. 2 

Secondo il corrispondente 
dell’agenzia del Medio Orien¬ 
te a Tripoli, che è riuscito a 
mettersi in contatto telefoni¬ 
co con la sede della sua agen¬ 
zìa al Cairo, la monarchia è 
stata rovesciata in Libia alle 
3 di lunedi mattina. Gli « uf¬ 
ficiali unionisti liberi » hanno 
assunto il potere senza spar¬ 
gimento di sangue e senza in¬ 
contrare resistenza. 

Nella notte tra domenica e 
lunedì, gli artefici del colpo 
di stato, appartenenti per lo 
più all'esercito libico, hanno 
ordinato alle loro unità di mar¬ 
ciare su Tripoli. Secondo la 
agenzia egiziana, le unità ri¬ 
belli si trovavano a un cen¬ 
tinaio di chilometri dalla cit¬ 
tà. Un’ora prima dell’ora «X», 
fissata dagli « Ufficiali unio¬ 
nisti liberi », esse sono giunte 
a Tripoli, hanno posto l’asse¬ 
dio al palazzo reale, al quar- 
tier generale del comando mi¬ 
litare, alla sede della sicu¬ 
rezza generale e della radio, 
e se ne sono, quindi, impos¬ 
sessate senza incontrare resi¬ 
stenza. Le frontiere erano sta¬ 
te chiuse da domenica sera. 

Alle cinque di lunedì matti¬ 
na, i giovani ufficiali control¬ 
lavano tutto il paese. Nel frat¬ 
tempo essi avevano arrestato 
l’emiro Hassan Rida, il capo 
di stato maggiore dell’esercito, 
generale Senussi, il capo dei 
servizi di sicurezza, generale 
Ben Taleb e numerosi altri 
responsabili. 

Tre ore dopo aver assunto 
il potere, precisa l’agenzia 
« Men ». la prima iniziativa 
degli « Ufficiali unionisti libe¬ 
ri » è stata di convocare gli 
ambasciatori, o gli incaricati 
d'affari delle quattro maggio¬ 
ri potenze. 

Il consiglio del comando del¬ 
la rivoluzione informava i rap¬ 
presentanti americano, ingle¬ 
se, francese e sovietico del- 
l’« avvento della rivoluzione 
non ostile ad alcun paese ». 
D’altra parte, gli esecutori del 
colpo di stato si impegnavano 
ad assicurare la protezione dei 
cittadini stranieri’ e dei loro 
beni in Libia. 

Mentre i mezzi blindati pren¬ 
devano posizione nelle strade 
di Tripoli, dichiara il corri¬ 
spondente dell’agenzia «Men » 
i soldati libici, per sottolinea¬ 
re il successo del colpo di 
stato, sparavano colpi in aria. 
Alcuni minuti più tardi, veni¬ 
va imposto il coprifuoco, le 
forze dell’ordine venivano di¬ 
sarmate e i posti di polizia 
controllati da unità dell'eser¬ 
cito. 

Soltanto alle 8 del mattino, 
secondo l’agenzia egiziana, gli 
aerei hanno incominciato a 
sorvolare Tripoli, mentre i 
mezzi blindati continuavano a 
circondare il palazzo reale. 
Sul finire della mattina, il 
principe ereditario annuncia¬ 
va « spontaneamente », la sua 
adesione al nuovo regime che 
siede in permanenza nei lo¬ 
cali della radio libica. 

Dopo che il principe eredi¬ 
tario aveva rinunciato ieri a 
tutte le sue prerogative lan¬ 
ciando al paese un appello in 
cui si esortava la popolazione 
ad appoggiare il nuovo regi¬ 
me repubblicano, oggi anche 
l’ex primo ministro di re Idris, 
Uams Ghedaffi ha espresso il 
suo appoggio al Consiglio del¬ 
la rivoluzione. « Poiché l’o¬ 
biettivo della rivoluzione — 
ha detto l’ex premier — è di 
operare nell’interesse della pa¬ 
tria e della causa araba, vi 
esprimo, in quanto cittadino 
libico, il mio appoggio totale, 
pregando dio perchè benedi¬ 
ca il vostro compito ». Si ap¬ 
prendeva poi che oltre al pri¬ 
mo ministro, anche il ministro 
dellTnterno e un altro mem¬ 
bro del governo avevano ma¬ 
nifestato la loro adesione al 
regime. 

Queste notizie sembrano tut¬ 
te rafforzare l'impressione 
che la Libia sia avviata ad 
un lento ritorno alla normalità 
dopo l'incruento colpo di sta¬ 
to. Non si hanno infatti noti¬ 
zie di alcun movimento di op¬ 
posizione. Si è appreso sol¬ 
tanto dall'agenzia del Medio 
Oriente (Men) questo pome¬ 
riggio, che il capo di stato 
maggiore dell'esercito libico, 
generale Senussi Sciama Eddin 
e il direttore dei servizi di 
sicurezza, generale Salem Ben 
Paleb, sono stati arrestati as¬ 
sieme ad un certo numero di 
altre persone, tra cui il co¬ 
lonnello Abdel Atiz El Shalhl, 

Pooo si sa ancora sulla eom- 
poaixioor 1 precisi orienta¬ 


menti e 1* personalità degli 
autori del colpo di Stato. Og¬ 
gi. la stessa agenzia « Men » 

citando il suo corrispondente 
da Tripoli, riferisce cho fl 
Consiglio del comando della 
rivoluzione, che ha preso il 
potere, 3 i incaricherà della 
condotta degli rffari del pae¬ 
se e. per il momento, nor. pre¬ 
vede la formazione di un nuo¬ 
vo governo. D'altra parte, la 
agenzia indica che l'identità 
dei membri del consiglio non 
sarà resa pubblica per il *no 
mento ad eccezione di quella 
del presidente, il colonnello 
Busciueir. A questo propos-to 
l’agenzia afferma che l’artefi¬ 
ce del colpo di Stato venne 
giudicato da un trbunale di 
re Idris nel 1964 e messo quin 
di a riposo- A Rabat l’agenzia 
di stampa marocchina ha di¬ 
ramato' un breve profilo bio¬ 
grafico del colonnello Saad Ed 
Din Busciueir. E' nato a Tri 
poli. t\a 34 anni. Dal 1953 al 
1956 ha frequentato l’accade¬ 
mia militare del Cairo. Era 
stato messo a riposo sotto la 
accusa di aver progettato la 
creazione di un movimento an¬ 
tirealista. La « Men > aggiun¬ 
ge poi che gli esecutori dei 
co'.po sono < ufficiali liberi 
urionisti » e precisa che tale 
movimento venne creato nel 
1959 e che da tale data, esso 
incominciò a reclutare uffi¬ 
ciali appartenenti alle forze 
aeree e navali. 

D progetto di colpo di Sta¬ 
to. sempre secondo l'agenzia, 
fu preparato dai membri del 
Consiglio della rivoluzione 
quando essi erano ancora stu¬ 
denti nelle accademie milita¬ 
ri. Circa gli orientamenti po¬ 
litici di questi giovani mili¬ 
tari. indicative potrebbero e*- 
sede le dichiarazioni fatte dal 
deposto re Idris. secondo le 
quali i promotori del colpo di. 
stato sarebbero degli « estre¬ 
misti » che egli aveva sempre 
cercato di «tenere in dispar¬ 
te dalla politica attiva del 
paese » D’ altra parte non 
meno indicativo sembra il mes¬ 
saggio che il colonnello Bu- 
sciueir avrebbe inviato oggi 
al presidente egiziano Nasser. 

Nel messaggio, secondo fon¬ 
ti egiziane, il colonnello ri¬ 
badisce l'attaccamento del 
nuovo regime repubblicano li¬ 
bico ai principi del nazionali¬ 
smo arabo. Egli sottolineereb¬ 
be inoltre che il rovesciamen¬ 
to della monarchia è stato 
compiuto da elementi naziona¬ 
listi dell'esercito. Se questo 
è l’atteggiamento verso la 
parte più avanzata del mondo 
arabo assunto dal Consiglio 
della rivoluzione libica, quel 
lo nei confronti delle poten¬ 
ze occidentali che hanno cosi 
cospicui interessi economici e 
militari in Libia sembra es¬ 
sere. come annunciato ieri 
dagli stessi promotori del col¬ 
po di stato, di pieno rispetto 
degli accordi in vigore. 

A Tripoli sembra non si at¬ 
tribuisca molto peso alle di¬ 
chiarazioni e ai movimenti del 
re detronizzato. Idris ha la 
sciato la Turchia dove, come 
è noto si trovava in cura, a 
bordo di una nave presa a no¬ 
leggio in Grecia, la Knossos. 
di 14 mila tonnellate. Il 79 enne 
sovrano ha preso posto r bor¬ 
do con la moglie, trentadue 
persone di seguito, cinque au¬ 
tomobili e oltre duecento colli 
di bagaglio. E’ diretto in Gre¬ 
cia a Kamena Voula, dove 
sembra intenda proseguire le 
sue cure termali. 

Sul piano politico il sovra; 
no, che ha fatto sapere di 
non ritenere attendibile la de¬ 
fezione del principe ereditario, 
ha compiuto una sola mossa. 
Ha inviato a Londra il suo se¬ 
gretario con l'incarico di illu¬ 
strare al ministro degli Esteri 
inglese Stewart la situazione. 
L’inviato di Idris ha avuto un 
primo colloquio con un alto 
funzionario del Foreign Office, 
ma funzionari del ministero 
degli Esteri britannico hanno 
lasciato capire che è da esclu¬ 
dersi un intervento della Gran 
Bretagna di qualsiasi genere, 
anche solo diplomatico. 

LONDRA 

All’esame 
l'opportunità 
del riconoscimento 

LONDRA, 2 

Il portavoce del ministero de¬ 
gli esteri britannico ha dichia¬ 
rato oggi ai giornalisti che il 
suo paese sta esaminando, in¬ 
sieme con altri governi amici 
fra cui quello di Washington, 
l’opportunità di un riconosci¬ 
mento del nuovo regime repub¬ 
blicano in Libia 

WASHINGTON 

Preoccupazioni 
per il petrolio 
e le basi militari 

WASHINGTON. 2 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che l’incaricato di 
affari USA a Tripoli è stato in¬ 
formato dal Consiglio Rivoluzio¬ 
nario Libico che una decisione 
di riaprire i porti e gli aereo- 
porti sarà presa tra alcuni gior¬ 
ni. Il portavoce ha aggiunto che 
la chiusura non danneggia la 
grande base USA di Wheehis. 

L'estrazione dei pozzi di pe 
trolio continua, ma le esporta 
zioni sono interrotte. 

RADIO MOSCA 

L’opinione 
pubblica 
contro le basi 

(AN&A IPI) - Radio Moeca. 
in una trasmissione in lingua 
araba, ha dichiarato ohe «l'opt- 
nione pubblio* * le stampa li¬ 
biche considerati» le hqukU- 
tiona stelle beai militari etra- 
mere coma un taportairte pas¬ 
to verso il rafforza osante del 
l'indipendenza e delle rioum- 
sa della Libia ». 
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